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L'ANNUNCIO UFFICIALE DEL "COMPROMESSO,, TRA DE OASPERI E GLI ANGLOAMERICANI 

Grave trulla elettorale democristiana 
ai danni di Trieste e delle popolazioni istriane 

Una Conferenza tripartita sanzionerà la spartizione del Territorio Libero tra ang/o*americani 
e tìtini = La presenza simbolica delle truppe italiane a Trieste maschererebbe l'infame baratto 

Un calcolo sbagliato 
Ieri sera, d o p o il terzo c o l l o 

qu io tra Y.dcn e l 'ambasc iatore 
l ì ios io , è s tato reso noto uffi
c i a l m e n t e il <: c o m p r o m e s s o s, c h e 
d o v r e b b e c o m p e n s a r e gl i i ta l ian i 
de l l 'anness ione a T i to de l la z o 
na B, de l def init ivo i n s e d i a m e n t o 
nel la z o n a A del le t ruppe a n g l o 
a m e r i c a n e e de l l e s cud i sc ia t e d i 
str ibuite ai triestini dal genera le 
W intertou. La cos idde t ta c o m p a r 
tec ipaz ione ital iuna a l la u m m i n i -
- t raz ione a n g l o - a m e r i c a n a del la 
zona A : questo è il misero p u n t o 
d 'approdo c u i è finita, d o p o q u a t -
t l 'anni d i inganni e di m e n z o g n e , 
la famosa d ich iaraz ione di B i -
flault c h e promet teva tut ta in t i e 
ra l'Istria ag l i i ta l ian i ! 

•Se ben r icordiamo, in altri 
tempi a n a l o g h e proposte v e n n e -
t«i sprezzantemente respinte d a l 
l 'attuale g o v e r n o c o m e i n d e g n e 
di essere prese in cons ideraz ione . 
Si d isse a l lora c h e accet tare un 
c o m p r o m e s s o quals ias i , il qua le 
ponesse in d u b b i o la va l id i tà del 
la d i ch iaraz ione tripartita del 20 
marzo, sarebbe s ta to un a t t o di 
l i i tunciu a l l ' impegno sot toscr i t to 
dal le p o t e n z e occ identa l i per il 
ritorno del l ' intero territorio di 
Trieste sot to la sovrani tà i ta l ia 
na. Ebbene , ugg ì D e Gasper i s o t 
terra la d i ch iaraz ione e a c c e t t a 
il c o m p r o m e s s o ; e c h e c o m p r o 
messo! Q u a l i sono infatt i le in
d u b b i e c o n s e g u e n z e de l la c o m 
partec ipaz ione i ta l iana a l l ' a m m i 
nis traz ione de l la zona A? 

In p r i m o luogo , v i e n e in tal 
•nodo r iconosc iuta e c o n s a c r a l a 
la d iv i s ione del T.L.T. e, in p r a 
tica, l 'anness ione d i una parte 
di twso a l la Jugos lav ia , c o n la 
c o m p l e t a r inuncia da parte de l 
l'Italia a d i fendere le p o p o l a z i o 
ni oppresse nel la zona B ; in s e 
c o n d o - luogo , questa spar t i z ione 
del Terri torio l ibero non a v v i e n e 
n e m m e n o tra Italia e J u g o s l a v i a , 
m a addir i t tura tra a n g l o - a m e r i 
cani e T i to , con l 'aval lo del g o 
verno democr i s t iano . 

Nò pretenda D e Gasper i di far 
credere al popo lo i t a l i a n o ' c h e la 
c o m p a r t e c i p a z i o n e a l l ' ammini s tra 
z ione del la zona A sia so lo un 
pr imo passo verso l 'esecuzione 
de l le proinp<-c anglo-fraiK («-ame
ricane. Basta leggere la s t a m p a 
ufficiale inglese e a m e r i c a n a per 
apprendere a ch iare lettere c h e 
tale c o m p a r t e c i p a z i o n e v i ene c o n 
siderata il m o d o più c o m o d o per 
l iquidare uff ic ia lmente la d i c h i a 
razione e garant ire a T i t o il p o s 
sesso de l la zona B. 

La veri tà è c h e se l'on. D e G a -
-IK'ri M I ! I ' " C sul serio aL'ire per 
la rea l izzaz ione del la d i c h i a r a 
zione tripartita, prima di p a i l a -
:r- di eventua l i plebiscit i o a d 
dir i t tura di anness ione . d o \ rebbr 
preoccupars i p iu t tó - to di modifi
care la s i tuaz ione di fatto es i s ten
te nel Terr i tor io Libero di Trie-
- i f . a s s i c u r a n d o tre condiz ion i 
fondamenta l i . Pr ima c o n d i z i o n e : 
porre termine al la spart iz ione . 
unif icando le d u e zone .-otto una 
«tmministrazionc c o m u n e . S e c o n - ' ó t c 
da c o n d i z i o n e : ottenere lo > -om- ' 
b fro de l le truppe di o c c u p a z i o n e 
-ir.-.nìcra. Infine, terza c o n d i z i o 
ne: mettere in m o t o il m e c c a n i 
s m o per una intesa tra le quat 
tro grandi po tenze c h e tuteli le 
a sp iraz ion i nazional i di qne l l c 
popolaz ion i . Ques ta è. c o m e tutti 
- a n n o , la via t enacemente indi
ca ta d a sei a n n i — e c i o è a - sa i 
pr ima del la d ich iaraz ione a n g l o -
franco amer icana — da l l 'Oppo
s iz ione: es igere il rì-pctru del 
Trat ta to di pace, il quah- dà a l -
lTtal ia il d ir i t to di vedere -iront-
berato quel territorio, s i tua to a l 
la s u a frontiera or ientale , d a l l e 
truppe straniere. Ques ta è. al 
t empo stesso , la v ia obbl igata 
•»nche p e r qnals ias i governo , il 
o u a l c vo le s se d a v v e r o a t tuare la 
d i rh iaraz ionc tripartita d-l 1<U« 

Perche dunque , a l i o - M I O , H -
t'ialc de l l e co-c . l'on. D e C.a-j» •-
ri non -i d i v i d e a ch iedere ,u' 
governi di Belgrado, di Londra e 
di Wash ington di ritirare le loro 
truppe dal le due zone del terri
torio di Trieste, per lasc iare e l i 
ab i tant i liberi di ammin i s t rars i 
da so l i? N o n * i è c h e nna sola 
sp i egaz ione p laus ib i l e : il P a t t o 
a t lan t i co — Io r iconosce de l re-
-TO *enza pudore la s t a m p a g o 
vernat iva — non permette di l i
berare quel territorio dal l 'occu
paz ione straniera. E tra il P a t t o 
a t lan t i co e Trieste, quest i specu
latori -n i s en t imento patr iot t ico 
i ta l iano, h a n n o già sce l to i! pr imo. 

Q u e s t a è, in realtà. l ' iniz iat iva 
del g o v e r n o in vj*ta dell:- e lezio
ni del Mezzog iorno: una truffa. 
né più né m e n o del t ipo di quel

la di quat tro a n n i fa, ma assai 
p iù grav ida di c o n s e g u e n z e . A l 
lora si vo l le dare a d intendere 
che, per b u o n a graz ia deg l i S t a 
ti Uni t i , tutto il territorio di T r i e 
ste sarebbe r i tornato sotto la s o 
vrani tà del g o v e r n o di R o m a . 
O g g i , per un miserab i l e s c o p o 
e let torale , si met te la firma del 
g o v e r n o i ta l iano so t to la spar t i 
z ione di fatto del Terr i tor io l i 
bero fra a n g l o - a m e r i c a n i e t i t ini , 
a c c o n t e n t a n d o s i di far da c o m 
parsa ne l l ' ammini s traz ione de l la 
z o n a A. Se è cos ì , questa in i 
z ia t iva d i p l o m a t i c a a propos i to 
di Tr ies te — d o b b i a m o dir lo — 
è u n c a l c o l o e le t torale non s o 
lo i gnob i l e q u a n t o il precedente 
ma, per g iunta , sbag l ia to . Q u e s t a 
vo l ta a l t rad imento n a z i o n a l e si 
a g g i u n g e la c o n f e s s i o n e del fa l 
l imento . E gl i e lettori , ne s ia c e r 
to D e Gasper i . s a p r a n n o trarre le 
d o v u t e c o n s e g u e n z e . 

RENATO MIELI 

L'annuncio a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA 27. — La liquidazione 
del problema triestino mediante 
una formula che lascerà a Tito la 
zona B, senza restituire la zona A 
all'Italia, è stata accettata in l inea 
di principio a Palazzo Chigi. L ' a m . 
basciatore Brosio è stato invitato 
nel pomeriggio d» oggi al Foreign 
Oi.'h-e e ha dato la sua approva
zione al piano concordato da" L o n 
dra e Washington, con il consen
so di Belgrado. Un convegno ner 
elaborare i particolari del piano e 
per metterlo in esecuzione, avrà 
luogo la prossima settimana qui a 
Londra fra rappresentanti inglesi . 
americani e italiani. 

Il comunicato, che è stato pub
blicato questa sera ne l le tre capi
tali e che i rappresentanti inglesi 
e americano si sono recati a sot
toporre a De Gasperi, dice: « I tre 
governi hanno deciso di esaminare 
in comune degli accomodamenti 
nella zona A P del Territorio Libe
ro di Trieste, diretti a raggiungere 
una più stretta collaborazione nel 
la zona fra i governi inglese, ame
ricano e italiano e con le autorità 
locali >. Ma la natura e la portata 
degli .«accomodamenti» decisi, era 
illustrata .slamane dal Times in 
termini i quali confermano la g iu

stezza dell ' interpretazione che noi 
abbiamo dato del piano nei gior
ni scorsi, quando esso era allo 
studio. 

Premesso che la dichiarazione 
tripartita del 1948 non ha impe
dito al le potenze occidentali di la
sciare che ,<la Jugoslavia si an
nettesse virtualmente la zona B » , 
il Times stabilisce una volta per 
sempre che Inghilterra e Stati Uni
ti « possono fare ben poco » per 
modificare questo fatto. Se la zo
na B è da considerare come già 
annessa da Tito, è evidente che 
« l a soluzione definitiva del pro
blema triestino deve essere basata 
su una spartizione de l territorio 
tra Italia e Jugoslavia . . . 

Ecco allora il piano verso cui il 
Foreign Office e il Dipartimento 
di Stato si sono orientati. La zo
na B v iene definit ivamente abban
donata a Tito, senza che per que
sto ci sia bisogno di alcuna dec i 
sione formale. Dato che l 'annes
sione è già in atto, all'Italia v iene 
concesso di mandare a Trieste un 
corpo di truppe accanto a quel le 
anglo-americane e di avere voce 
nell 'amministrazione della zona A. 

Ciò, tuttavia, non significa che 
la zona A venga annessa all'Italia. 
Essa r imane una entità separata, 
e la sovranità italiana continua a 
fermarsi al confine del territorio 
triestino. 

E' quindi una beffa —• come 
scr ivevamo già ieri —- anchs: il 
parlare di « spartizione. . . La spar
tizione funzionerà solo a favore 
della Jugoslavia, il cui dominio 
esclusivo sulla zona B verrà con
sacrato. 

Ma il valore che la spartizio
ne avrà per l'Italia può essere 
spiegato con un esempio spicciolo. 
Se di un appartamento di due 
stanze, una v i e n e lasciata al l 'occu
pazione indisturbata di un tizio, 
che già l'abita, e io vengo am
messo nell 'altra, in coabitazfone 
con i precedenti occupanti, Caio 
e Sempronio, forse che io posso 
dire che l 'appartamento è stato 
spartito fra me e tizio? Tizio (in 
questo caso Tito) resterebbe pa
drone nel la sua stanza, ma io (in 
questo caso l'Italia) coabitando 
nell'altra stanza con Caio e S e m 
pronio (Inghilterra ed America) . 
a cui mi legano dei vincoli di d i 
pendenza, potrei tutt'al più lustra
re il pav imento per loro. 

Il Times fa capire, senza possi
bilità di equivoci, che questa stra
na forma di spartizione • a senso 
unico dovrebbe essere accettata dal 
governo di Roma come una solu
zione j-enza appello. Lo scopo del 
le potenze occidentali è di distrug
gere anche ij cadavere della d i 
chiarazione tripartita. 

Certo, ammette il Ti»ne.*. non si 
può chiedere a De Gasperi di ri
conoscere che la dichiarazione tri
partita era solo un pezzo di carta 
ora finito nel cestino, perchè sa

rebbe come chiedergli il r icono
scimento che la sua politica è fal
lita. Ma il compito del governo 
d.c. — suggerisce l'organo ufficioso 
— sarà di far credere agli italiani 
che la .«spartizione., non è altro 
che la messa in pratica della d i 
chiarazione del 1948. De Gasperi, 
del resto, ha già cominciato a pre
parare il terreno per questa ma
novra, quando ha parlato di « a p 
plicare la dichiarazione nella mi 
sura del possibile •>. 

FRANCO CALAMANDREI 

UN COMUNICATO DELIA DIREZIONE DEL P.C. l . 

Contro le violenze straniere 
nel territorio di Trieste 
La Direziono del Partito comuni

sta, riunita in Roma il 27 corrente, 
si è occupata dalla questioni cor
renti dalla politica • dal lavoro dal 
partito. 

E' stata esaminata in partleolar 

modo la situazione creata nel Paese 
dalle profonde ^percussioni susci
tate nell'animo nazionale dalle vio
lenze esercitate da truppe straniere 
contro la popolazione italiana di 
Trieste. La Direzione del partito 
esprime la propria solidarietà ai cit
tadini che nelle due zone del Terri
torio libero difendono I loro insop
primibili diritti nazionali contro le 
forze armate dell'imperialismo in
gioio e la reazione poliziesca Jugo
slava, e ai giovani che in tutta l'I
talia hanno espresso II loro sdegno 
per le violenze che questi cittadini 
hanno subito. Questi fatti accen
tuano, e devono rendere sempre più 
evidente a tutto il Paese la crisi 
della politica del governo attuale, il 
quale sta spingendo non solo Trie
ste ma tutta l'Italia verso le condi
zioni di un Paese assoggettato a in
teressi stranieri • dove forze armate 
straniere sempre più prendono pie
de. La denuncia di questa politica 
e delle sue conseguenze è un com
pito che spetta ai comunisti, ai de

mocratici e a tutti gli italiani ani
mati da spirito patriottico. 

La Direzione del partito esprime 
la propria protesta per la brutalità 
con la quale la polizia ha reagito 
alle dimostrazioni studentesche e 
invita gli studenti a riflettere alla 
necessità che tutti gli italiani 
amanti del loro Paese siano uniti 
nel chiedere che cessi l'uso della 
violenza da parte del governo con
tro i cittadini, siano essi lavoratori 
ohe difendono i loro interessi o cit
tadini di qualsiasi opinione che ma
nifestano per i loro ideali. 

La Direzione, udita una relazione 
informativa sui recenti lavori del 
Comitato centrale della Federazione 
giovanile comunista, ha espresso la 
propria approvazione per lo spirito 
patriottico che ha animato questi 
lavori e che fa della gioventù co
munista la eontinuatrice delle tra
dizioni nazionali • patriottiche che 
hanno fatto dei comunisti l'avan
guardia della lotta per la liberazio
ne • redenzione del nostro Paese. 

LA DIREZIONE DEL P. C. I. 

LA CATASTROFE DI MIGNANO 

Un altro cadavere 
esce dalla galleria 

L> responsabilità della SME - Fiori dei la. 

voratori italiani ai funerali delle vittime 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I G N A N O , 27. — Assai-tardi, 
ieri sera, siamo andati ancora una. 
volta nella chiesa di Migliano, la 
unica costruzione nuova tra i ru
deri del paese, che ju distrutto 
dalla guerra durante le giornate 
della battaglia di Montelungo. 

Lamenti fiochi e prolungati 
giungevano fin sulla piazzetta; al
l'interno, sul sagrato della chiesa, 
tutte le bare erano allineate per 
terra, una accanto all'altra. In 
circolo, a t torno ad a l cune di esse, 
stavano i familiari accorsi dai lo
ro paesi. Vecchi contadin i con la 
barba lunga sul viso magro, don
ne vestite di nero, con Io sc ia l l e 
sul capo , bambin i tremanti di ter
rore e di freddo. Le donne aveva
no il ciglio asciutto ormai. Ma, 
ogni tanto, grida di dolore si le
vavano di nuovo acute per l'aria 
riempiendo il paese e le va l l i in
torno. Questo accadeva al l 'arriuo 
dei familiari di altri morti, che 
giungevano in quel momento. Si 
arrestavano sbigottiti sulla porta 
della chiesa, davanti a tutte Quel
le bare, e poi correvano a legge
re uno per uno i nomi, p a s s a n d o 
da una bara all'altra. Ma come 
poteva una madre, una mog l i e , u n 

IL GOVERNO TEME IL GRIDO «VIA DA TRIESTE E DALL'ITALIA LO STRANIERO» 

L'Università di Napoli presa d'assalto 
dalla Celere scagliata contro gli studenti 

Furibonda mischia sul Rettifilo - 80 feriti e 350 fermati • I carabinieri costretti a inter
venire per frenare le selvagge cariche della celere - L'indignata reazione della cittadinanza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I . 27. — P e r o l tre tre 
ore , ogg i , ne l l ' in terno de l la U n i 
vers i tà di Napo l i e fuori, n e l l e 
s t r a d e adiacent i , è infuriata c o m e 
u n a g r a n d e battagl ia tra s tudent i 
e po l iz ia . E' toccato agli s tudent i 
n a p o l e t a n i di fare la più dura e 
diretta esper ienza , fino ad ogg i , 
de l m o d o c o m e il g o v e r n o r i s p o n 
d e a l la mani fes taz ione dei s e n t i 
m e n t i d i i ta l ianità de l la g i o v e n t ù . 
N o n s e n z a ragione, p r o b a b i l m e n 
te . N a p o l i è la città di Ital ia, che 
pr ima d i ogni altra, ne l le i n t e n 
z ioni d e i governant i italiani e 
dei loro c o m a n d a n t i at lantic i , d o 
v r e b b e equiparars i al la condiz ione 
in cui ogg i essi t engono Tries te . 

Già pr ima del l ' ingresso degl i 
s tudent i . l 'Ateneo ara starnane 
c i rcondato da reparti di pol iz ia . 
A l la s tessa ora altri renarti di 

I polizia a Portici , a S a n Giovanni 
I a T e d u c c i o e in a l tre località 
hanno costretto a fermars i i tram 
e i p u l m a n , che v e n g o n o in cit tà 
dai c o m u n i v ic ini , v i s o n o sal i t i 
con le armi al la m a n o , e ne h a n 
no trasc inato via a v iva forza 
tutti i g iovani c h e erano o a p p a 
r ivano student i , i m p e d e n d o loro 
di p r o s e g u i r e Ques ta notizia e la 
aperta provocaz ione cost i tu i ta 
dal la presenza at torno l 'Univer 
sità di tant i repart i di pol iz ia 
hanno d e t e r m i n a t o u n o s ta to d i 
es trema tens ione tra gl i u n i v e r s i 
tari. S u l b a l c o n e centralo de l lo 
A t e n e o è rtato e spos to il grande 
carte l lo « fuori le truppe stranie
re da Trieste e da Napoli » c l ìe 
per tre giorni KII studenti , in 
grandi corte i unitari «• res i s tendo 
al le car iche de l la pol iz ia , a v e v a 
no portato per la c i t tà , u n a l tro 
car te l lone d i c e v a : « Via gli ame

ricani da Trieste e dall'Italia >t.|e da i balconi e da l l e f inestre, e 
G r a n parte deg l i un ivers i tar i !ne l l a v i a c h e è u n a d e l l e arter ie 

si è raccolta su l l o sca lone d e l l o centra l i d i N a p o l i , ass i s teva u n a 
g r a n d e fo l la ind ignata 

C o m e que l l i c h e g i u n g e v a n o , 
ingresso centra l e in v ia Rett if i lo 
L e m a c c h i n e di ufficiali a m e r i c a 
ni c h e v i trans i tavano , d iret te a 
v ia Medina agli uffici de l l 'USIS 
ed al C o m a n d o a terra del la f l o t 
ta amer icana , sono s tate fa t te 
ogget to a fischi e grida di p r o t e 
sti!. La Celere ha caricato. I g i o 
vani si sono allora asserragl iat i 
ne l l ' interno de l l 'Univers i tà c h i ù -

così ogn i s t u d e n t e c h e u s c i v a d a l 
l 'Univers i tà era i m m e d i a t a m e h 
te c i rcondato da d e c i n e di g e n 
darmi , m a n g a n e l l a t o e car icato 
sugl i automezz i de l la pol iz ia . D a l 
la fol la d e i present i è i n c o m i n 
c iata a l lora a l evars i una aperta 
protesta: e l e car iche allora s i 

LA D. C. SEMPRE PIÙ' SOLA NEL SUO CONNUBIO CO! MONARCO-FASCISTl 

La Direzione del partito socialdemocratico 
respingo il "patto a 4„ sugli apparentamenti 

Inconcepibile sabotaggio governativo alla delegazione italiana alla. Conferenza di Mosca 

D ^po iu.ighe e s a z i o n i , terg:ver-
•-.:.: o ripensamenti. il PSDl ha 

d. ::o:i ratificare l ' a c c a d o 
- d c"-ia;'-ro . Cor. la D . C . il P.R.I. 
e il P .L1 . .-«gli apparer.tament: 
nel le pros.-ime elezioni ammini
strative. Con 11 voi: contro 10. la 
D:rei:one nazionale del parlilo so
cialdemocratico ha approvato -.eri 
materia <\ seguente orrir.i eie! 
sforno presentato da Della C.i.e-
sa e Ar.dreoni e firmato da altri 
:;ovi .nembr; del la direzione: - La 
d ir* / cr.e <•"• 
zìi '". '-
ve : 
d r l ' t 
M . , 
piare 
evi . 
ade *: 
cor: 
c \ i ! 

I isDI. ucìiia la r i -a-
r>! - •-:••• ar:-.. sulle trattati-

}t ; qj.r.'.M partiti in v.sta 
<''..• '.. r.i a-r.»ni:i .-trative r.eì 

• '. :.'... l'approva e ,=i com-
<"» ì'-» tenacia con la q-,ir;ie 

"•"•• -.' con I"E:-ecut:vo. si è 
". > per raggiungere un ae
ri cui fosse concretamente 

damente riaffermato l'obiet
tivo della difesa de l l e istituzioni 
democratiche: constata che a lcu
ne interpretazioni autentiche, se 
gnatamente àa parte della D e m o -

te nroposto. non rispondono a 
qTiel'a tir.aìità. giacché la^c.ano 
aperta !a pos.^bilità d: apparenta-
mer.t: con forze monarchiche: di
chiara pertanto che ;i documento 
può esse: e ratificato solo nel ca
so che :?la ta.-?ati\amt r.tc esci: so 
qualsiasi apparentamento. oltre 
che con forze cominformiste e fa
sciste. anche con. forze monarchi
che di qualsiasi specie. Entro tali 
l imiti , e nell 'ambito della loro a u 
tonomia. le Federazioni e l e S e 
zioni del PSDI sceglieranno la 
tattica elettorale più rispondente 
agli interessi del la classe lavora
trice e alla difesa della d e m o 
crazia ». I 10 voti di minoranza s o 
no andati ad un o.d.g. Vigorell i , 
al quale aveva aderito anche S a -
raffst. favorevole alla ratifica-

Con questo, il ~ patto a quattro » 
faticosamente messo in piedi dal la 

Democrazia Cristiana per tenere 
agganciati su scala naz.ona'c .»\i-
cialdemocratici . re pubblicani e li
berali. e per avere a! tempo ste>-
;o mano libera r.eglj appare - ,a -
menti con le destro monarchico-
fasc :5ie nel Meridione, e andato 
. i l ' ';.-:.-». 

La reazione di Gattello 
Tuttav.a. a:.cru l'o.d.g. della Di-

tez.or.e socialdemocratica n o - d i s 
sipa nel tutto ogn: equivoco. E" 
eh ::r • che :! PSDl non sottoscrive 
,-•-.' T.mc~;i r.c.iona'c e lettorale con 
la D.C . q . i a i c a questa :ns:=ta r.el 
VII er~: appare".t:iro localmente a n 
che- e i. mor.arc^-fri.-risti: ma la 
frase : ì -ale del ò.-<-.i mento <c:n 
quel s;b:r.:r.o -cr . tro tal: l imit: ..) 
£embra r.apr.re ir. pratica la COJT-
sibiK'à del - c a s o per caso , , tanto 
cara alla Democrazia Crist :a:.a. D:-
per.de or« :r.soj»-na t=al;e or'^.r.iz-
zazior.: p-_-rifer:Wi? .-.'-ciaidemr-cra-
l:che rifiutarsi a c-p-promessi lo -
cal : che conducano ad ur; d'retto o 

t e s t a m e n t o del PSDI con i demo-
c r i t i a n i alleati ai m-»-.arco-fa<c..«i:. 
I : onmu:.ie;--*o. r..'.*T".'i"~iente h'i su
scitato un \-crr>T,:r, r e ' campo 'le-i 
* t r e » trad.t:. Il segretario della 
D . C . Gor.e"a. h;: seccamente di 
chiarato che - 'a Direzione del 
PSDI S : è ,--«jr:ta T3 s r a v e respon
sabilità di non ratificare l'accordo 
tra i 4 •>. Interrogato sulla e v e n 
tualità d: ora ripresa del 'e tratta
t ive cg'-. enei, r.usternmer.te. ha ri
sposto: 

* E' quest ione ormài superata. La 
D . C . conscia delle sue responsa
bilità per imperare la conquista dei 
comuni e efelle Provincie da parte 
del socialcomunismo. promuoverà 
quella cooperazione c h e riterrà più 
opportuna per assicurare tale 
obiett ivo, in questo senso la D i 
rezione della D.C. lancerà domani 
un appello al pae«e ». 

I /on. V;!iabruna. per •! PI-I. ha 
dichiarato che !a decisione 'lp' 
PSDI •- impone un r.f-r.r.c de:!a .* -
tuazione • e pertanto, nella pi•«-.-.-
ma settimana il PLI convocherà '•> 
Direzione- cen'raie e ; c:upp: par
lamentari. 

L'or. Oronzo Reaie. pei :' PRL 
dopo aver dichiarato di non ave? 
capito nulla del documento dei 
PSDI. affaccia l'ipotesi ch'osso si
gnifichi: un rinnovato, anche se 
equivoco, ae.sto di .-.de-iore alla te 
si de! - caso per caso ». 

Ne!i-~> ~*Csso senso più " ir.t-nr» =i 
è t>s*>re—o l'or.. Romit '. i: qua-* 
ha detto che :I doc incr . to dc'.i?. 
Direzione eie! sun o a ' t t o r.on ?co.-.-
f e « a afT itto V. p .tt'> a •? (ti: Romi-
ta) m.i vuole .*o!o es.-ti«- un avver
t imento a: * tre » a non apparen
tarsi con ie destre. « Il PSDI — ha 
proseguito Romita — r.on si appa
renterà con la D.C. e con gli altri 
partiti in quei comutu ove essi 
eventualmente intendessero coHc-
garsi con monarchici , anche d iver
si dal PVM. ma '*» Federazioni po
tranno naturalmente real-.zzarc i'-
eol'caarr.cnt.» con lrt D .C r.oz'.- s ' -
tri casi ». 

Grottesco nel PSDl 
Sconfessata così j a 5ionfe.=.cior.e 

Romita ha ribadito che. per lui. il 
patto a 4 è « sempre operante »! 
Del lo s tesso parere non sono stati 
i socialdemocratici d i destra e cen
tro del PSDI i qual i , in un furi
bondo comunicato hanno bollato di 
tradimento del la «solidarietà de^ 
mocratica » (leggi della D.C. e dei 
fascisti) tanto Romita che la Dire 
zione del PSDI . Da parte sua l'on.le 
Vigorelli (minoranza della D ire 
zione PSDI) ha dichiarato che ec l i 
presenterà al Gruppo parlamentare 
il s u o o.d.g. battuto (in sede di d i 
rezione) per avere Tappoggio dei 
deputati (in sede di gruppo). 

Per quanto riguarda l'on. Sara-. 

gnt — su tutta questa faccenda che 
oimiii ha assumo deilc punte inar
rivabili d; grottesco e di opportu
nismo — pare che egli ci limiterà 
a fondar^ un nuovo settimanale. 

Un fatto che continua a suscitare 
vivaci commenti e crescente indi
gnazione è il persistente ostruzio
nismo governativo alla concessione 
dei passaporti agli uomini d'affari 
r a eli economisti che fanno parte 
della delegazione italiana per la 
Conferenza di Mosca. Neppure la 
giornata di ieri ha portato alcun 
e lemento nuovo. E' davvero il ca
so di parlare di nn sotterraneo ed 
ipocrita sabotaggio, chr contraddi
ce tra l'altro ai precisi impegni 
.» suo tempo assunti dal governo. 

NAPOLI — Un aspetto della grande manifestazione di ieri 

d e n d o n e i cancel l i , e dal la parte 
del Rett if i lo e da que l la di V i a 
Mezzo C a n n o n e , e da i ba lcon i 
h a n n o r i n n o v a t o la l o r o protes ta . 

Erano l e ore d i ec i c irca: e l e 
forze di pol iz ia , b l o c c a t o da ogni 
parte l 'Ateneo , s i s o n o scag l ia t e 
di vo l ta in v o l t a , s enza a l cuna 
d i scr iminaz ione , c o n t r o queg l i 
univers i tar i , c h e s o p r a v v e n i v a n o ; 
ignari a n c h e di q u a n t o s terse a c 
c a d e n d o . Il traffico è s tato b l o c 
cato n e l l a s trada . T u t t o intorno 
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// dito nell'occhio 
u . . . . . . . . . • t » . 

fi Vc.<coi.-o di Fabriano e Mate-
irca e un tipo veramente spassoso. 
Ma diretto un-i lettera pastorale al 
suo clero, intitolandola « Perchè la 
notte non discenda sul mondo ». 
Purtroppo la notte discende sul 
mondo ogni ventiquattro ore. Ma 
il Vescovo è insonne. E ha inven
tato nientedimeno che uno spa
ventoso * Decalogo» che, secondo 
lui sarebbe distribuito tra i comu
nisti emiliani. Jl Vescovo di Mate» 
lieo, perà, manca di fantasia e di 
inventiva. E cosi it decalogo che 
ha inventato porta per esempio, al 
decimo comandamento: «Sii una 
cellula comunista !». II che è diffi
cile elle chiunque possa fare, a me
no di scindersi in parecchi pezzi. 

Al punto nove fi decalogo dice; 
«Parla molto forte». Eridentemen
te il Vescovo aveva ancora le orec 
chic piene dette urta di padre Lom
bardi. Al punto tre trien detto: 
«Mostrare con scherzi e condotta 
piacevole che sei più libero senza 
la pastoie della religione a. S Ve-

»cors, poveretto, p-casa invece cks 
la religione imponga una condotta. 
spiacevole e lugubre. A giudicare 
dalla sua persona, deve essere pro
prio così. 
L o g i c a d e i c o n t r a r i 

«I l Presidente della Repubblica 
Coreana Synghman Rhee — an
nunzia (a AJP. — ha dichiarato og
gi: «vorrei ritirarmi per fare stra
da ad un uomo giovane • capace >. 
Evidentemente Synghmm Rhee si 
ritiene vecchio ed incapace. San 
saremmo certo noi a tentare di 
scuotere la sua convinzione. 

I f e s s i d e l g i o r n o 
«L'aeroporto civile di Neark 

chiuso al traffico sei settimane or 
sono, in seguito ad una serie di 
Incidenti nel corso dei quali per
sero la vita 119 persone, verri pre
sto utilizzato dall'aviazione ameri
cana come base per gli invìi in 
Europa». Da una notizia detl'aoen-
zia Reuter. 

ASMODEO 

t o n o a v v e n t a t e anche contro i c i t 
tadin i . 

U n u o m o di s e s s a n t a n n i , i l s i 
g n o r Eg iz io Marucca. è s ta to c o l 
p i to al ia testa e ad u n occhio d a 
d u e mangane l l a t e . 

A l l ' in terno del l 'Univers i tà , i n 
t a n t o il Rettore d.c. prof. P o n t i e 
ri , a v e v a comunica to agl i s t u d e n 
t i d i a v e r e ragg iunto c o n la p o 
l iz ia u n accordo per cu i ess i p o 
t e v a n o usc ire , p u r c h é a l la s p i c 
c io lata . senza a v e r e nul la a t e -
m e d e . E' accaduto i l contrar io . I 
pr imi s tudent i usc i t i s o n o s tat i 
s e l v a g g i a m e n t e p icchiat i e q u i n 
d i caricati sug l i automezz i . D a i 
ba lconi a l lora gl i s tudent i h a n n o 
r innovato la l o r o protes ta e l a 
pol iz ia h a fa t to avanzare u n c a r 
ro - idrante d i r igendone i s e t t i 
contro i ba lcon i . P o c o d o p o e s s a 
h a fatto irruzione ne l l ' interno 
de l l 'Ateneo as sed ia to . 

S e c o n d o la c o m u n i c a z i o n e d e l 
Giorna le R a d i o d e l l e ore q u a t t o r 
dic i , l ' in tervento d e l l e forze d i 
pol iz ìa a l l ' in terno d e l l a U n i v e r s i 
tà s a r e b b e s ta to r i ch ie s to d a l R e i 
tore s t e s s o . A b b i a m o q u e s t a s e r a 

N I N O S A N S O N E 

CConttam» sa «. a«c *> ceiosia) 

Una wrfereua A Vida* 
ooiMMca Mila 

- D o m e n i c a m a t t i n a , i l c o m p a g n o 
Vit tor io V ìda l i , s egre tar io g e n e 
rale de l P .C . d e l T.L.T., parlerà 
a R o m a in un p u b b l i c o loca le s u l 
la s i t u a z i o n e a Tr ie s te . 

padre, contentarsi di una bara 
chiusa e di un nome scritto s u 
dì essa? La scoperchiavano, allo
ra, e quando il volto del loro ca
ro appariva essi non sapevano più 
trattenere il grido di ribellione 
che nasceva dal profondo: e cosi 
g l i altri riprendevano il loro pian
to disperato sotto la volta altis
sima della chiesa disadorna. 

In questa atmosfera straziante 
sono arrivate le corone della S. 
M.E.: le lacrime dei cannibali sui 
corpi delle vittime. Fiori della 
SME! In nna di auelle bare era 
rinchiuso il corpo di un uomo che 
si chiamava Vincenzo Grande. 
Quest'uomo era un invalido di 
guerra. Aveva un braccio semipa
ralizzato e tuttavia faceva il mi
natore nei cantieri della SME. 

In questa zona vi sono cantieri 
della SME nei anali se un operaio 
chiede un acconto sulla paga già 
maturata, la direzione trattiene lo 
uno per cento di interesse. Un 
furto! Un boccone di pane rubato 
da chi mangia a crepapelle agli 
uomini che il pane tono costretti 
a misurarlo a grammi. Negli stes
si cantieri, inoltre. *e un operaio 
reclama e i suoi araomenti ven
gono giudicati i n fondat i , egli vie
ne o multato o licenziato! Questi 
sono i siatemi in vigore nei can
tieri che lavorano per Za SME, in 
questa zona che è tra le più mi
serabili del Mezzogiorno. Ma vi 
è una cosa ben più atroce. Il can
tiere Farsura detiene il primato 
mondiale d e l l ' a v a n z a m e n t o . Esso 
è il cantiere che riesce a far sca
vare ai suoi operai più metri di 
ga l l er ia ogni giorno di quant i sia
no capaci di farne scavare i peg-t 
giori negrieri del mondo. La Far-» 
sura detiene, cioè, il primato mon
diale d e l supers /rurramenfo . C h i 
si avvantaggia infatti, di una gior
nata risparmiata nella costruzio
ne di una ga l ler ia? Non certo gli 
operai che la cos tru i scono , m a i 
padroni d e l l a SME che riusciran
no cosi a vendere a carissimo 
prezzo un giorno prima migliaia] 
e migliaia di Kw di elettricità in-m 
tascando milioni e milioni. E* 
giusto, dunque, chiamare canni* 
baie la SME; ma non sarà così 
ancora per molto. 

Stamani, sulla piazzetta della 
chiesa piena di operai venuti da 
tutti i cantieri della zona per as
sistere ai funerali, correva u n a 
ondata di ribellione. La catastro
fe di Mignano ha scosso profon
damente questi uomini: i vivi non 
torneranno a lavorare nelle stes
se condizioni in cui erano costretm 
ti a lavorare coloro che sono mor
ti. La fiamma della lotta si è 
accesa: era inevitabile. E chi non 
ace t 'a a n c o r a deciso di dare bat
taglia per l'eliminazione di que
sti centri di tratta degli schiavi 
che sono i cantieri della SME, lo 
ha deciso stamane, constatando 
come sono avvenuti f funerali. 
Decine di corone di fiori rossi era
no state mandate dalle organiz
zazioni che rappresentano tutti i 
lavoratori i ta l ian i , centinaia di 
telegrammi erano affissi sui muri 
della piazzetta. Erano i lavoratori 
dì tutta Italia che manifestavano 
il loro cordoglio per la perdita di 
39 compagni e che si impegnava
no a lottare perchè questo non 
avvenga più. Per evitare che que
ste testimonianze della solidarietà 
che unisce i lavoratori italiani 
fossero vedute da tutti gli operai 
convenuti, i funerali sono stati 
praticamente soppressi. Le bare 
sono state caricate sui camion, 
dirette ai paesi di origine, e sugli 
stessi camion sono stati fatti sa
lire i familiari. La SME non ha 
voluto spendere nemmeno i sol
di per la benzina che avrebbero 
consumato le automobili sulle 
quali si potevano far salire i fa
miliari. Nel bilancio della piovra, 
evidentemente, spese di questo 
genere non sono contemplate! E 
cosi, coloro che hanno perduto 
nella galleria di Mianano un ma
rito, un padre, un figlio, sono stati 
caricati insieme alle bare sui ca
mion e costretti ad un l u n g o viag
gio sotto la pioggia: i signori del
ta SME se ne son tornati neUe 
sedi dei loro Consiali di Ammini
strazione a bordo di macchine lus
suosissime. 

Mentre i camion si allontana
vano da Mignano con il loro ca
rico di morti e di vivi, un inter
rogativo si apriva d o r a n t i a l l ' i m 
bocco d e l l a tragica galleria. Un 
uomo mancava a l l ' appe l lo . S i 
chiamava Riccardo Leggeri, da 
Castelnuovo di Farfa. in provin
cia di Rieti: era il fuochino della 
Falsura. l'unico uomo che po
teva dire quanti chili di esplosi
vo erano accumulati nella gal
leria. 

Ci s i a m o recati s u l posto c o n 
g l i o n o r e c o l f Santi. Turchi, Pietro 
Amendola, Luciana Viviani, Ma
glietta, — che erano venuti ver 
assistere ai funerali — per c*?r> 
c a r e di sapere. I p o c h i tecn ic i ri
masti nel cantiere c h i o s o h a n n o 
risposto in modo evasivo e ugua
le atteggiamento hanno assunto 
le autorità di PS. 

Nel pomeriggio sono state ri
prese le ricerche. Alle 18 circa, 
la quarantesima vittima della 
galleria della morte è stata c-
stralla. Era Ficcardo Leggeri. 

ALBERTO JACOVIELLO 
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Le proposte del Blocco 
per l'imposta di famiglia 

Stasera il Consiglio comunale dovrebbe riunirsi per 
approvare le nuove tariffe dell'Imposta di famiglia. 
Affinchè il nostro lettore possa orientarsi su quelli che ; 
in materia seno gli intendimenti della Giunta e della 
maggioranza capitolina e su quelli che sono gli ìnten. 
dimenti del Blocco del Popolo, riteniamo opportuno 
illustrarli qui di seguito con acconce esemplificazioni: 

349 MILA FAMIGLIE SU 379 MILA hanno pagato 
(> fino al 1951 l'imposla <\\ famiglia nelle seguenti 
j misure: 
\ — per un reddito imponibile annuo di 5()0mila 
\. lire, i contribuenti sono stati colpiti con una imposta 
<; di 21.120 lire annue più il 15% di aggio esattoriale 
i (tassa da pagaie sull'imposta e non sull'imponibile); 

— per un reddito i. a. di 700mila lire con 41.400 
lire più 15%; 

— per un 
lire più 15%; 

— per un 
lire più 15%; 

DI FRONTE A CIO',L'OPPOSIZIONE riuscì a 
far inserire nella legge 11-1-51 n. 25 una disposizione 
con la quale si stabilisce che l'imposta deve essere 

TUTTI D'ACCORDO ALLA COMMISSIONE DI MONTECITORIO 

l/nn. Cicerone sarà processato 
per trutte talsi usura e gelosia 

SS fratta di ben nove reati fra i più eterogenei 

QUALI SONO I PROBLEMI PIO' ASSILLANTI? 

Le donne rispondono 
al questionario dell9Udì 

Domenica al e Garbatela » grande assemblea 
presieduta dalla onorevole Marisa Rodano 

P I C C O L A 
CRONACA 

Alcuni giorni fa è stata presentute, 
alla Presidenza della Camera del De
putati la relazione deil'on. Marzi ri
guardante l'autorizzazione a proce-

50 e 610 CP„ per avere m epoca 
lmprecisata nell'inverno 1850-61 ten
tato, inedlcinto gravi minacce, di in
durre tal Maria Lulsn pillo»! a tron

derò in giudizio contro il deputato care 11 fidanzamento che la legava a 

ree Icilio i. a. di 800mila lire con 56.100 

reddito i.a. di 1 milione con 102.960 

applicata non sul reddito annuo, ma sulla quota del 
readito eccedente il fabbisogno fondamentale di vita. 

IN SEGUITO A CIO' LA GIUNTA PROVINCIA
LE amministrativa, conformemente a una circolare 
del Ministero delle Finanze che tende ad annullare 
la conquista dell'Opposizione, ha ingiunto al Co
mune la determinazione in sole 240 mila lire annue 
(20mila al mese!) del fabbisogno fondamentale di 
vita di una famiglia, aumentabile di 50 mila lire an
nue (4.166 mensili!) per ciascun componente oltre il 
capo - famiglia. La G.P.A. imponeva inoltre che sul 
reddito ottenuto dalle due detrazioni anzidette fosse 
effettuata una riduzione del 35%, qualora tale reddito 
fos'se di lavoro subordinato (per es. stipendio fìsso). 

QUINDI, SECONDO LA GIUNTA COMUNALE, 
che intende adottare le disposizioni della G.P.A., 
una famiglia tipo (capo-famiglia più tre componenti) 
avente un reddito di lavoro subordinato, pagherebbe 
le seguenti imposte: 

— reddito di lavoro: 500mila annue. L'imponi
bile tassabile (lordo), è di lire 500 mila, alle quali 
vanno sottratte le 240mila lire del fabbisogno fon
damentale e le 150mila dei tre componenti (50mila 
a testa): cioè reddito netto di HOmila lire. Queste 
HOmila lire, ridotte del 35%, così come previsto per 
i redditi provenienti da lavoro subordinato (stipen
dio fisso), diventano 71.500 lire. Questo è l'imponi
bile tassabile. Il 2,40% di esso, (1.716 lire) con l'ag
giunta del 15% di aggio esattoriale, rappresenta la 
imposta da pagare. 

— reddito di lavoro: 1 milione annuo. L'impo
nibile è di 1 milione con le note sottrazioni riguar
danti la famiglia tipo e la riduzione del 35%, cioè 
di 396.500 lire. Ad esso va applicata l'aliquota del 
4,70%. (Essa è progressiva e da un minimo del 2,40% 
arriva a un massimo del 14,40% per gli imponibili 
oltre i 12 milioni) e l'imposta è pertanto di 10.800 
lire circa. 

INVECE, SECONDO IL BLOCCO DEL POPO
LO: il fabbisogno fondamentale di vita dovrebbe 
essere aumentato a una misura più realistica; la 
riduzione del 35% per i redditi di lavoro subordi
nato dovrebbe essere portata al 50% e dovrebbe 
essere applicata non al reddito netto, risultante dalle 
due detrazioni stabilite dalla G.P.A., ma al reddito 
lordo effettivamente percepito; le partite di imposta 
minime (inferiori alle mille lire) non dovrebbero 
essere iscritte a ruolo. 

93 MILA INVECE DI 349 MILA sarebbero i con
tribuenti che dovrebbero pagare l'imposta di fami
glia, se venissero accettate le proposte del Blocco. 
Se-fosse approvata soltanto la proposta di applicare 
la riduzione non del 50% ma del 35% sul reddito 
lordo, circa 150mila contribuenti verrebbero esen
tati dall'imposta. Dimostrazione: 

— reddito di lavoro: 500mila lire annue. L'impo
nibile tassabile è di 500mila lire ridotto del 35%, 
cioè 325mila lire; fatte a queste le due detrazioni 
delle 240mila e delle 150mila lire per la famiglia-
tipo non rimane assolutamente niente. 

Con questo sistema, i redditi di 800mila lire do
vrebbero essere tassati per 3.120 lire (secondo la 
Giunta 6.715); i redditi di un milione per 6.552 (se
condo la Giunta 10.800). 

SOLO ACCETTANDO LE PROPOSTE DEL 
BLOCCO, L'IMPOSTA DI FAMIGUA SARA' AP
PLICATA SECONDO LO SPIRITO DELLA LEG
GE: COLPENDO, CIOF, LA RICCHEZZA E NON 
LA MISERIA! 

monarchico Vincenzo Cicerone. L*» 
domanda era stata traerrfessa alla 
Camera dal Ministro della Giustizia 
Zoll, nel mese di febbraio, In seguito 
al procedimento penale iniziato con
tro il medesimo deputato dal Procu
ratore della Repubblica di Roma per 
1 reati di falsità continuata in atto 
privato firmato in bianco, di usura. 
di truffa, di falsità aggregata, di 
tentata truffa, di tentato millantato 
credito. La Giunta per le autorizza
zioni a procedere ha deciso nella sua 
heduta del 20 marzo sotto la presi
denza deil'on. Alessandro coppi di 
proiK>rr© all'Assemblea l'autorizza
zione a procedere. Essa verrà esami
nata prossimamente In seduta pub
blica. 

Nella comunicazione trasmessa dal 
Procuratore della Repubblica, i fatti 
che sarebbero «tati compiuti dall'on. 
Cicerone, secondo un referto della 
Questura di Roma, rispondono al se
guenti capi d'Imputazione: 

1) reato punito dagli articoli 81. 
486 del Codice penale, per avere In 
Roma, con più atti esecutivi di un 
medesimo disegno criminoso, nel 
gennaio 1051, abusando di cambiali 
(Innate In bianco di legali rappresen 
tanti della A. S. Duilio ed a lui con
segnate a titolo di garanzia, ne rlem 
piva tre In ogni loro elemento p « 
la somma di lire 600.000 ciascuna 
e le negoziava acontandole a terzi e 
ciò contrariamente ai patti convenuti 
ed al fine di ricavarne un vantaggio; 

2) reato punito dall'art 844 C.P.. 
per avere 11 18 novembre 1950. ap
profittando dello stato di bisogno In 
cut versava tal Carmine santageta, 
ottenuto la cessione da questi di un 
titolo di credito del valore comples
sivo di circa 5 milioni in corrispet
tivo di tre milioni di lire, venendo 
In tal modo a lucrare un notevole 
vantaggio usuralo; 

3) reato punito dall'art. 640 C.P-, 
per avere nel giugno 1050 Indotto In 
errore tale Armando Madia, facendo
si scontare dallo stesso un assegno 
di conto corrente di L- 300 000 emes
so in epoca precedente sul Banco di 
Roma da tal Riccardo Bianchi a suo 
favore, pur sapendo che detto asse
gno era scoperto di fondi e sottacen
do la circostanza al Madia, che ne 
ricavò un danno patrimoniale, e ciò 
allo scopo di ricavarne un Ingiusto 
profitto ; 

4 ) reato punito dall'art. 640 C.P.. 
per essersi, nel gennaio 1951. indu-
cendo In errore Giuseppe Vlncenzlnl. 
fatto consegnare da costui la somma 
di L. 150.000. facendogli credere, con
trariamente al vero, che detta som
ma. doveva servire quale parziale 
pagamento di effetti cambiari prece
dentemente emessi dal Vlncenzlnl e 
ancora In possesso di esso Cicerone, 
che Invece 11 aveva già scontati a 
tal Riccardo Bianchi; 

tal Fausto Sarno. Il predetto parla
mentare in fatti, nell'estate 1050, 
avrebbe Intrecciato una relazione col 
nominato Fausto Sarno, essendo egli 
affetto da Inversione omosessuale; 
nel primi mesi del 1051. avendo sa
puto che quest'ultimo si era fidanza
to con la Mgnorina Maria Luisa Mlo
nl. si sarebbe avvicinato alla stessa 
ed ovrebbe tentato di Indurlu a tron
care il fidanzamento, minacciandola. 
In caso contrarlo, di gravi danni alla 
incolumità personale; 

6) reato punito dall'articolo 640 
del Codice Penalo, per avere indotto 
In errore Riccardo Bianchi, facendo
gli credere di essere stato insignito 
e Grande ufficiale dell'ordine caval
leresco del Santi Maurizio e Lazza
ro i dall'ex re d'Italia Umberto II e 
per avere a tale scopo fattesi conse
gnare la somma di lire 300 mila; 

7) reato punito dagli articoli 476. 
4B2. 61. n. 2, del Codice Penale, per 
aver falsificato sul brevetto di gran
de ufficiale dell'ordine equestre dei 
Santi Maurizio e Lazzaro la Armai indipendenti dalla <U lui volontà. 

del re Umberto n e ciò allo .scopo 
di perpetrare il reato di truffa di cui 
alla lettera precedente; 

8) reato punito dagli articoli 56. 
«40, del Codice Penale, per avere ten
tato con mezzi idonei ed univoci di 
indurre in errore Roberto Angelettl 
col fargli credere di avere la possi
bilità di farlo Insignire dall'ex re di 
Italia Umberto l ì del grande ufilcla-
Iuto dell'ordine cavalleresco del San
ti Maurizio e Lazzaro e per tale sco
po aver tentato di farsi consegnare 
una scatola di lapislazzuli di note
vole vulore. lucendogli credere che 
sarebbe stato destlnuto quale omag
gio al suddetto OK sovrano, senza 
riuscirò nell'interno per cause indl-
pendentl dalla di lui volontà: 

0) del reato, inflno. punito dagli 
articoli 56. 346 del Codice Penale 
per aver tentato con mezzi Idonei e 
non equivoci di farsi consegnare la 
somma di lire 2.000.000 da Riccardo 
Bianchi e Giovanni Fossetta, col 
pretosto di dover comprare con la 
stessa somma 11 favore del Ministro 
Pellu nell'espletamento di una pra
tica presso TINA, tendente ad otte
nere un mutuo dal predetto ente e 
senza riuscire nell'intento per cause 

Da tutti '1 rioni di Roma a centi
naia le donne rispondono alle do
mande che l'UDI ha rivolto loro a 
mezzo di una lettera, onde conoscere 
località per località quali siano 1 prò-
bleml che più acutamente turbano la 
loro vita familiare. L'UDÌ ha sentito 
la neeeessita di conoscere dettaglia
tamente e direttamente le esigenze 
più vive delle donne romane dal mo
mento che l'impossibilità di ottenere 
da parte della Giunta democristiana 
un'esposizione completa e sincera del
le reali necessità della popolazione 
potrebbe far si che le formazioni elet
torali che si presenteranno prossi
mamente in competizione trascurino 
di inserire nel loro programmi pun
ti di essenziale importanza per la vi
ta delle famiglie. 

Che tale iniziativa delllJDI rispon
da ad una reale necessità d dimostrato 
dalle prime risposte che le donne 
della Garbatella, ad esemplo, hanno 

I RESPONSABILI i»H» ••fanti celiai* 
ptr il l imo in proTìndi di fannie* 
30, wso conTOciti domini alla «r» 17,30 
in Federati»» i»l compililo Murai p»r 
nrgmti eemamciiicni: 1T1C TrìoBltlt, 
IHCA Huiosil», Ti» Kurt. C.D.S. aaii»-
nilt. Lihtrtu iilm, Utttà, hUfntico r. 
V., Ftdtruìu» Ctoptrttirt, itti*» Mu
rili (Swaond • SUKÌSHC*). 

UNA MONTATURA CROLLATA NEL RIDICOLO 

Un carabiniere ucciso dai tedeschi 
pretesto per arrestare sette partigiani 

Volevano farlo invece passare per assassinato dai garibaldini 

dato alle domande che venivano loro 
rivolte. Da tali risposte appare come 
siano una necessità vitale per le don
ne non solo avere un'abitazione suf-
Acente e scuole elementari adeguate 
alle necessità e scuole medie e di 
avviamento nel rione, ma anche asili 
nido, asili d'infanzia, doposcuola, e 
moltissime sono quelle donne che 
chiedono giardini ove 1 bambini pos
sano giocare. Particolarmente espres
sive sono le risposte delle mamme su 
tali problemi. In un questionario, ad 
esemplo si legge: e Mio figlio non 
c o " * solo u rischio di morire per
chè a casa fa un freddo cane e lo 
stesso a scuoia e perchè mangia po
co e male, ma anche perchè tutto il 
giorno gioca nella strada ed io che 
debbo lavorare torno a casa sempre 
col terrore che qualcuno mi si avvi
cini e dica: Sai Roberto è andato 
sotto la macchina». 

Interessante sarebbe poter qui dar 
cenno di altre risposte al questiona
rio dell U.D.I., ma 1 problemi son 
tanti e domenica prossima alle 10 al 
cinema Garbatella. le donne del 
quartiere, di San Saba e di Ostiense 
esporrano 1 propri problemi in una 
grande assemblea che sarà presen
ziata dal consiglieri Marisa Rodano e 
Licata. 

Il GiotM 
— 095i unirli » » m (8*578): B. Sisto: 
il i «*«« *!!• ore 6.14 e trvnaota iH« 
lo,44. 
— Bollitolo itatfuriM: Xan mwM zi-
lemn.c« 32; N»H motti 3; Morti: anse* 23: 

feam'-oe 22. Mttt'monl 31. ' 
— BolUttia» aitm«lo(ico: Teapwitor» «ini. 
n» e mssias* di Ieri- 8,5-17.6. Si pretti* 
cielo nuToloM • Ucnperaior» «t&iiwiaria. 
Valsila • ucoltesOe 
— Ciani: « Bn, eoatro ET» » all\JLmbra-
JoTinelli. FooKiso, Olimpia, • Signori io c*r-
rozia • tll'Alba: « E mi ludi seau icdldt-
*> • «1 Cectocellt; • R&guie di Piatta di 
Spigo» » «1 Dana, MtMimo • MwJwftlafiiw. 
5. b.; • Li regiot Crittica • al Ttari; • l'o
limi ttprsi > «1 Ti!»oon: • AtlttuM banditi » 
•1 XXI Aprile. 

Conferenze e dibattiti 
— llilU-Urti: (Vjjl alle ore 20 ad Àw*l*. 
jj» Ti») Lecce Magio (o-'two la ceitaiè del 
PSI) li uutl. d'AitrsiiKlro pi rieri sol tema: 
• Caaie tuaiìeoioo i soriet locali ». Seguirà 
ne» proteico» c«i laattrca nu<jica sa; • Mo
sca capitala dell'Urs» ». 

Circoli rkl cmeaaa 
— Cireolo - C. Catpli* -: Dmwok» alle 10.30 
*'„ j 1 0 * Ri*Ito M t f i proiettato • 11 cap
pello di paglia di Firenze . di R. C!a*. Pre-
wierì dcMjaicfltarlo. Iscr.tioai e rumori in 
ila «gì» Uffici d«l V:cario, 40. 
Vario 
— Vendita di pegni icadnti: LrcHl 31 nino 
iwwcoled: 2 « lenerd: 4 aprile alle ore 15.30 
in piaua de: Pellegrini. 35 per gli oggetti 
preiosi, « marUiH 1 . jioied» S per i etn 
ptet.tni. Scadeou: DM sei mési al i s«-
texl):* "51 e per tre meei t! 4 diwtsbrc '51. 
--neo «penatolo ldlclomtieo, :cdetti dal
l'Eoa!, t\ri Ino<jo domtfiit» alle 15.30 alia 
basilica di Masseuio. *oa la parlecpa» eco 
di eamerosi groppi Ir* ari quelli di Caiora. 
Coscia, Palermo, Ktcwtro, dell* Satd^ca. 
lie$£.oa e Trento 

II 12 febbraio scorso, su mandato di 
cattura del giudice istruttore di Vi
terbo, 1 partigiani Antonio Bernar
dini. Giovanni Sapori. Dante Nevi. 
Enrico Plcchialutl. Giovanni Porcac
chia. Ettore Natali, tutti residenti a 
Giove, e Vittorio Mlnet, residente ad 
Acilia e dipendente della Stefer, fu
rono arrestati sotto l'accusa di avere 
• in concorso fra loro, cagionato la 
morte, con premeditazione, dell'an-
puntato del carabinieri Sabatino Vf 
Carlo, nell'adempimento delle tue 
funzioni». (Interessante il fatto che 
il Porcacchia e li Natali sono, a lo
ro volta, ex carabinieri datisi alla 
macchia dopo 1*8 settembre). 

La morte del Di Carlo risaliva ad 
un giorno impreclsato del giugno 
1944. Le sue ossa erano state rinve
nute quattro mesi dopo la liberazio
ne di Giove dal carabinieri di Bas-
aanello. Solo quattro anni dopo, pe
rò. fu aperta un'Inchiesta, al termine 
della quale 11 maresciallo del cara
binieri Marella denunciò quali auto
ri dell'omicidio i sette partigiani. 

Interrogati nel '50 e net 'SI dalia 
autorità giudiziaria, gli accusati mi
sero bene In chiaro che l'appuntato 
DI Carlo, rimasto In servizio dopo 1*8 
settembre, era considerato un tradi-

5) del reato punito dagli articoli tore da tutta la popolazione. Risul

tava inoltre che. durante l'occupa-
clone nazifascista, egli aveva compiu
to delle malefatte. Tuttavia, fu l'una
nime dichiarazione del sette parti
giani, noi non lo abbiamo ucciso « 
non sappiamo nulla della sua morte. 

Stando cosi le cose, l'arresto 6 giun
to inaspettato ed è subito apparso 
come il frutto di una macchinazione 
ai danni della Resistenza. Basta no
tare. del resto, che il 19 febbraio II 
Tempo (il cui livore antipartigiano 
è ben noto), pubblicò la notizia de
gli arresti In forma tendenziosa e 
menzognera, affermando che 11 Di 
Carlo, m uomo Irreprensibile, corret
to ed onesto • era stato ucciso per 
bassa vendetta e che gli assassini. 
• tutti esponenti del partito comuni
sta >, si erano impadroniti di un 
malaletto dell'ucciso, con il quale 
avevano festeggiato il delitto, dopo 
over insultato la moglie della loro 
vittimai 

La montatura antlpartlglana crollò 
nel ridicolo quando gli avvocati di
fensori Nino Manna. Guidi e Alcinl 
mostrarono al giudice Istruttore il 
libro-ricordo sulla partecipazione dei 
carabinieri alla lotta di liberazione 
fatto stampare dal generale Caruso. 
A pagina 181 è scritto infatti: « p i 
Cario Sabatino, ucciso in Bassanello 

AGLI ATTIVISTI SINDACALI DELLA C.d.L. 

Lizzodri illustra il significato 
della lotta per gli aumenti salariali 

Le concrete proposte della C. G. I. L. per la rinascita economica 

U 15 giugno 1944 da truppe tedesche 
In ritirata». La faccenda era ben 
strana. I carabinieri, dunque, mentre 
rivendicavano a titolo di onore per 
l'Arma la morte del Di Carlo, mentre 
veneravano II suo nome Inciso, sulla 
lapide di marmo della caserma della 
Legione Lazio in piazza del Popolo 
a Roma, fra quelli dei Caduti nella 
lotta contro 1 tedeschi, denunciavano 
ed arrestavano sette partigiani quali 
presunti responsabili della sua mor
te. Mirabile esemplo di serietà e di 
coerenza. 

Posta di fronte a questi fatti. la 
Procura di Viterbo ha dovuto -ordi
nare la scarcerazione di tutti gli ar
restati, che ieri sono tornati festeg-
giatlssimi alle loro case. In attesa 
che l'istruttoria in corso ponga in 
piena luce la loro completa inno
cenza. 

Provocazione 
stroncata! 

La falsa 
morte di 

notizia, del lx 
ano studente 

Presentato dal Segretario responsa
bile della C.dJU Mario Brandani. che 
ha aperto la riunione dell'attivo sin
dacala romano. Oreste Lizzadri, Se
gretario della CGIL, ha parlato Ieri 
sera nei salone della Cd-L. sulla lot
ta che 1 lavoratori stanno conducen
do per 11 miglioramento delle loro re
tribuzioni e per la salvezza dell'eco
nomia nazionale. 

L'attuale situazione economica e 
sociale — ha detto Lizzadri — è ca
ratterizzata. nel nostro Paese, in
nanzi tutto dall'abbassamento delia 
domanda, tanto del beni di consumo 
che degli investimenti. La causa di 
questo abbassamento deve essere ri
cercata nel divario esistente tra lo 
aumento del prezzi e quello del po
tere d'acquisto delle grandi masse la
voratrici: mentre 11 livello del prez
zi è salito, nel 1951. del 13 per cento 

numero del fallimenti è salito da 2 
mila e 400 casi nel 1948 a 4.200 nel 
1949. 6 200 nel 1950 e 6.713 nel 1951. 

Passando ad esaminare l'azione 
svolta dalla CGIL per Indicare al la
voratori ed alle grandi masse popola
ri la via per uscire da questa situa
zione. il compagno Lizzadri ha rile
vato che la CGIL, fin dal 1944. ha ri
sposto formulando precisi plani a 
carattere nazionale capaci di risol
vere il problema, plani concretizza
tisi nel grande Piano del Lavoro 

Nella situazione attuale. la CGIL ha 
di nuovo preso l'iniziativa per indi
care ai lavoratori ed alla Nazione la 
strada per far rinascere l'economia 
nazionale, lanciando la grande batta
glia salariate che i lavoratori di tut
ta Italia stanno ora conducendo. E 
qui l'on. Lizzadri ha richiamato la 
attenzione dei convenuti sulla gran 

rispetto a quello del IMO. 11 potere di de portata, sul carattere nazionale di 
acquisto è salito nello stesso periodo ! questa lotta, di questo movimento 
soltanto del 9 per cento per quelle,- promosso dalla CGIL: attraverso lo 
categorie che usufruiscono del con
gegno della scala mobile e in misu
ra Insignificante per le altre. 

Con ciò si spiega anche come t pro
testi cambiari sono saliti da 45 mi
liardi Jet 1948 ad 80 nel 1949. 1 » nel 
1950 e 145 in 11 mesi del 1951; cosi 11 

IL TERZO FUGGIASCO IN MENO DUNA SETTIMANA 

Un malato di nervi evade dal manicomio 
approfittando della scarsa sorveglianza 

Jert, pooo prima di mezzogiorno, J 
vigili del fuoco sono stati chiamati 
dalla direzione del manicomio di 
S. Maria della Pietà, per esplorare 
un cunicolo sotterraneo, nel quale si 
sospettava che si fosse nascosto l'ex 
caponi maggiore Luigi Ragonesl. di 

tanto gli era concesso di passeggiare 
e di soffermarsi in giardmo. insieme 
con flU altri malati «tranquilli». Ma 
1 medici non avevano tenuto conto 
della nostalgia che il Ragonesl nutri
va per la famiglia e per U liberta. 
Approfittando della scarsa sorve-

25 anni, da Viterbo, acomparso du-igiahza. il malato riusciva ad eva
rante la passeggiata in giardino. 'dere nella mattinata di ieri, senza 

L'ispezione dei vigili dava però est- che nessuno se ne accorgesse 
to negativo. Dei Ragonesl. infatti, I Si ritiene che U Ragonesl si sia «u-
non veniva .trovata alcuna traccia, bito diretto a Viterbo, come già fece 

dopo un'altra evasione. P questa la 
terza fuga da S. Marta deSa Pietà 
negli ultimi giorni. Durante la notte 
fra sabato e domenica, infatti, riu
scirono ad evadere dal manicomio 
Aldo Massaro e Carmine D e SanUs, 
fi primo del quali fa poi arrestato in 
piazza Caroor, mentre il secondo « 
tuttora irreperibile. 

L'ex c a p o n i maggiore, ricoverato da 
qualche tempo al manicomio per una 
grave forma di esaurimento nervoso, 
non era considerato pericoloso e per-

Buongiorno... 
...al Questore Polito. Alcuni stu

denti comunisti, arrestati nelle re
centi manifestazioni e « sistemati » 
a San Vitale, hanno infarti reclu
tato fra i loro colleglli dì studi e di 
cella un compagno al i* F.G.C, e 
raccolte 910 lire per la campagna 
elettorale del Blocco del Popolo. 

Buongiorno, commendato — 

Un peititMti si KcMe 
gcftwdisi ièi\i faesiti 

Alle *M di ieri mattina, u por
tiera del numero « di via Angelo 
rittonl udiva un tonfo nel cortile. 
Affacciata* alia porta, a o a n e v con 
raccapriccio un uomo Sssssaerao m 
una pozza di sangue. 

n suicida * un penatoaato dallo 

Stato, il sessantatinquAnrie Seba
stiano Pettlnea. Afflitto da una gra
ve ma'att'.a. il pensionalo at è uc
ciso cet!f-«-.ri05l dal terzo plano. 

In fisirane M autotreno 
(3'iro (fi bajje di fiew 

l'ti jmoressionante incendio $1 * 
ver!Aca:o o. e ore 15 di ieri in piaz
za Buca o> Aires, quando U rimor
chio di un autotreno, carico di al
cune tormellape di nono, ha preso 
fuoco a causa d i alcune acantllle 
sprigionatesi dalla rete aerea tran
viaria. urtata dai cavi metallici con 
1 quali > bau» di fieno erano legate. 

L'a:iarm« è stato dato da un au
tista. T-I> Carlo Vogrig. che e «tato 
i: primo ad accorgersi dell'incendio 
e ha v.ib •• avvertito II conduttore 
de'.raut-'r'-no. Marsilio Sentori. 1 vi-
gl'.l de: fuoco, intervenuti lempe-
stivam-n'e. riuscivano a spegnere H 
gigantesco rogo 

elevamento del tenore di vita delle 
grandi masse lavoratrici aumenterà il 
volume degli acquisti, verranno li
quidate le scorte, arrivando cosi ad 
un incremento della produzione. Al
tra alternativa, ha affermato il com
pagno Lizzadri. non esiste, oggi, per 
l'economia nazionale; solo l'aumento 
del potere d'acquisto delle masse la
voratrici può aprire prospettive di 
sviluppo per la nostra economia. Mol
te categorie, del resto, fino a poco 
tempo fa lontane dalla linea della 
CGIL, rivedono oggi le loro posizio
ni; i commercianti, gli artigiani, i 
piccoli e medi proprietari agricoli, i 
piccoli e medi Imprenditori industria
li. concordano oggi con la CGIL nel 
vedere nel basso tenore di vita del
le masse popolari, nel loro basso po
tere d'acquisto, la causa prima della 
crisi. 

D'altra parte, ha rilevato il com
pagno Lizzadri. non tutti gli indu
striali seguono la linea decisamente 
negativa della Confindustria per 
quanto riguarda le richieste di au
menti avanzate dal lavoratori: in nu
merose aziende i lavoratori hanno già 
ottenuto la corresponsione di aumen-

dl acconti, perfino nuovi contratti. 

Gli scioperi di ieri 
La lotta per 1 miglioramenti Mtarisii 

ha registrato anche ieri un» notevole 
attività In tutto II settore metalmecca
nico. Alla PATMB li lavoro è stato co-
speso per IS minuti In tutti I reparti; 
•Ita Brede di Torre Gala sono stati ef
fettuati quattro brevi scioperi di 15 mi
nuti riamino, ad Intermittenza. Anche 
alla Breda di Ostia * stato Interrotto 
li lavoro per un'ora, 

L'attivo sindacale dei metallurgici al 
riunirà pertanto oggi alle 18.30 presso 
la Camera de Lavoro per esaminare la 
possibilità di internine Are l'adone fin 
qui condotta. 

Sempre in relazione alia lotta per gU 
aumenti salariali, ieri lo numerosi can
tieri edili di Ostia 1 lavoratori hanno 
effettuato scioperi ad intermittenza, 

Anche 1-agitazione ai Mercati Generali 
prosegue: ieri la segreteria dei sinda
cato provinciale facchini t i è riunita 
con la cooraisslone interna del mercati. 
e, dopo aver rilevato come da parte dei 
grossisti ai vog'.la soltanto ffuadaa-nar _ _ _ 
tempo. *enza nulla concludere di tirlo _Vui gravi aVvenìmcntì che s i "veri 

La Segreteria generale del Con
siglio studentesco Interfacoltà ha 
diramato questo notte il seguente 
comunicato: 

< Ne] pomeriggio di ieri, durante 
una seduta del consiglio studente
sco di Interfacoltà all'Università. 
veniva diffusa, ad opera di alcuni 
responsabili dei Movimento So
dale . la notizia che uno dei g io
vani co.pl ti dalla polizia durante 
le recenti agitazioni, e precisamen
te uno srudente dell'Istituto nau
tico di 16 anni, era deceduto in 
seguito alle percosse. 

« La Segreteria dell' Interfacoltà. 
controllata la notizia alta Questu
ra, comunica che la notizia stessa 
è risultata falsa e diffusa in mala
fede, al solo scopo di far conti
nuare gli scioperi e le agitazioni a 
Roma e In Italia*. 

Da parte nostra aggiungiamo che 
alcuni elementi ben identificati 
hanno persino raccolto danari per 
acquistare una corona; altri han
no inscenato dinanzi ad alcuni 
istituti provocazioni dei resto im
mediatamente stroncate; altri han
no addirittura tentato di coinvol
gere nella fantasiosa montatura 
partiti ed organizzazioni politiche. 
Neil* accomunarci alla sprezzante 
precisazione dell'Interfacoltà, invi
tiamo le autorità di polizia ad ac
certare da quale fonte e da quali 
individui sia partita la stolta pro
vocazione che, s e raccolta, non 
poteva andare a vantaggio se non 
di coloro che — appoggiati da 
certa stampa reazionaria e fa
scista, imbestlalisfa per i l ca
rattere nazionale, patriottico e 
antlgovemativo che in comples
so avevano assunto le recenti ma
nifestazioni — hanno interesse a 
Inasprire gli animi in un momen
to in cui è Invece quanto mai 
opportuna la serenità, affinchè la 
pubblica opinione possa orientarsi 

La commemorazione 
dell'ing. Roccatelìi 

ieri mattina, alla Facoltà di In
gegneria In S. Pietro In Vincoli, 
l'ing. Prof. Malpeli ha commemora
to, con commosse e sentite parole, 
Il compianto compagno Carlo Hoc-
catelli, nei primo anniversario della 
sua morte. 

H compagno Roccatelìi era ordina
ria di architettura tecnica nella Fa
coltà di Ingegneria dell'Università 
di Roma e direttore del Centro Stu
di del CONI. In questa qualità ave
va realizzato numerosi impiantì spor
tivi in varie città d'Italia e, quando 
la morte lo ha colpito, stava diri
gendo 1 lavori di ricostruzione e di 
completamento dei'.o Stadio Olimpio
nico al Foro Italico. 

Egli era molto noto e stimato tra 
gli intellettuali romani e la sua im
matura flce destò profonda coster
nazione e cordoglio tra i suoi amici 
e compagni, e tra le maestranze che 
erano alle sue dipendenze e In tut
ti quanti Io conobbero ed eboero 
modo di apprezzare il suo Ingegno, 
la sua intelligenza e la sua pro
fonda umanità. Nel primo anni
versario della sua morte, « l'Unità » 
rinnova alla famiglia J?occatelH le 
più vive e sentite condoglianze. 

Condannati a 5 e 15 anni 
gli omicidi padre e figlio 

La Corte d'Assise ha ieri emesso 
la sentenza contro Salvatore e Vin
cenzo Panzlca. rispettivamente pa
dre e figlio, autori d i un duplice 
omicidio, sul quale II nostro gior
nale si è già ampiamente diffuso 
nella cronaca di ieri. Vincenzo è 
stato condannato a 15 anni di reciu-
«one. Salvatore a cinque annL Ad 
entrambi è stata accordata l'atte
nuante della provocazione i n più. 
«1 padre sono state concesse le at
tenuanti generiche 

LA RADIO 

> 

PKOOU.VM.ÌIA NAZIONALE 8 30. 
Mus. ieBB. — 11,30; orch. Praena' 
— ia : Alle Isole Hswai — 12,15.- Mu
sica lesjg. — 13.15; Carillon — 17, 
Orch. NIcellI — 17,30: Radlocentro 
di Mosco — 17.45: Pianista S. Fio
rentino — 18,15: Canta Rino Bai-
vlatl — 18.45. Inediti musicali ^~ 
19,15. Radlorch. Gallino — 20- Mu
sical n-gg. _ 21: Concerto sinfonico. 

SECONDO PROGRAMMA- 9.30: Or
chestra Sefftrrlnl — 13: Cantate con 
no* — 13.30; 1^ strane avventure 
del Quartetto Cetra — 14: La barzel
letta del giorno — 14.45. Trio Cfero-
sone — 15,15. Lune di carta — 
15.45- orch. Filippini — 1615- Pa
rata di orchestre — 17.30: Ballo — l 
18.30; Novella- «Il ritorno di Da- [ 
gllostro» — 19. Jaza — 19,30: Oan- { 
*° n ' — 20.M: I segreti di Scottane > 
^ard — 21,15; ri microfono è vostro \ 
22,45- Ecllpse — 23,15: Orchestra > 
Angelini. > 

TERZO PROGRAMMA; 20,30. Oon> > 
certo — 21,15. t L-espresslonistno ». I 

Avole difficoltà 
por i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' !!! 
Infornatevi e lo constaterete! 

? 

Finalmente a, Roisia.? 

I 
in eocezionalissima 
"Prima,, ai Cinema 

CORSO e CAPITO! 
* * ' i n - - i i i i i . u L i u i . i l . . . ****•"****•"«*****••»•*•**•**»<*(» 

* stato deciso di sospendrre 
anche nrtla giornata di ossi

li uworol ncano 
' tnanervi 

Trieste, a causa dei per
di truppe atlantiche. 

NEGLI OSPEDALI UMBERTO E S. FILIPPO 

Oltre cento persone 
intossicate da paste 

LO "SPETTACOLO 
DELL'AUDACIA.. 

U N I C O nella storia 
della cinematografia 
PREMIO OSCAR 1951 

SITUAZ4TT£/t* Kl "PIOSOli" 

Secondo notizie pervenuteci da fon
te attendibile, ottanta casi di intossi
cazione al sono verificati luaedl «cor-

fra i ricoverati e «11 infermieri 
del sanatorio Umberto I subito dopo 
La distribuzione di paste fomite da 
una pasticceria di via Merulana. 

n giorno seguente, altri venttsei 
rasi di avvelenamento, sempre per 

p ' „ ^ J V ^ ; ^ J ^ ' " ^ L * , ^ ' . ' ^ ! l ~ ^ ingestione di paste fornite dalla stes-
E questo dimostra che solo attraverso ^aitta, si s&no avuti fra 1 degenti 

, . . " . v o r * t ° - delTomedal* S. Filtrino Neri al 
l'obiettivo 

una decisa azione di lotta 
ri potranno raggiungere 
prefisso. 

All'attuala situazione di crisi, fi 
compagno lizzadri ha contrapposto le 
richieste avanzate dalla CGIL per lo 
elevamento del tenore di vita, che 
vanno dall'aumento medio delle re
tribuzioni del 15 per cento al pas
saggio della contingenza e <U quote 
della rivalutazione sulla paga base. 
alla revisione della contingenza pro
vinciale in relazione all'effettivo co
tto della vita, al miglioramento de
al! assegni familiari ed all'avvicina
mento delle distanze retributive tra 
uomini • donne. Di fronte a queste 
richiesto deU'organlzzazlona unitaria 
sta la postzte» . estremamente am
bigua. deOe altre oraantmUoai sin
dacali. che si sono limitato «̂  chtsde-
ra un aumento degli assegni fami-
Ilari per 1 egli. 

dell'ospedale S. Filippo Neri al 
Trionfale. Ieri mattina, infine, un 
portiere ed un portantino del San 
Filippo, che avevano ricevuto alcune 
paste In dono dagli ammaalti • le 
avevano mangiate, sono stati colti da 
dolori addominali e da nausee, per 
cui si sono recati al pronto aoccorso 
dell'ospedale di S. Spirito, dove so
no stati ricoverati in osservazione. X 
nomi dei due intossicati sono: Carlo 
Stacchini, di 44 anni, abitante in via 
Giulio Cesare 94. ed Elio Palozzi. abi
tante in via S. Giovanni in Laterano 
numero 85. 

Mancano Invece notizie precise s o 
gli altri centosei casi, alcuni dei qua
li. secondo quanto ci è stato riferito. 
sarebbero abbastanza gravi. Pensia
mo che un comunicato chiarificatore 
da parte delle direzioni dell'Umber
to I • dai S. Filippo Nari giuntereb
be quanto mal opportuno, anche per 

tranquillizzare le famiglie degli am
malati. In sostanza, s i tratterebbe di 
far sapere all'opinione pubblica se è 
stata aperta un'inchiesta: s e « stata 
accertata la responsabilità della dit
ta fornitrice delle paste: se gli in
tossicati sono tutti fuori pericolo; se 
la polizia e l'autorità giudiziaria so
no informate 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Si l i 1U0 DtHallX: I eoa*, resaoa*. sta

teri ìa FefcatiSM felle 18 «i!« SO. ! 

Sa. f i u t a i * : Oa«* atra alia » Om-
tórittiT» al Sa*, fetretarti X. K-

caetU. 
cosa. nat. «i* pei. «*•* *K» aBt 

4it«U« e treata !• Pel. 
oan. (wuii Mìa rei i^va «ne w 

U « bMt. la M . 
àTTITOTI Mia Caam. (faaàrt 4ei Settari 

oomui aMe Aiciaaatrra e urna ai Fri. 
COU. IMMUKTUIKat MU Pei. iaaaa: 

alle i.c.wit ìa Fei. 
1UIHUTUTQU arila taratati ataVtei fe

sa*! alla iiciena la Fai. Arate. Tate»!». 
Ha»'»!. FrtmtmHa, TriaaWe. TOertìa», P. 
Maefiava. Vaiti. 

SO. CUamUU: Danu «II* 9» Om. fetta 
ife i l Sta. 
UT»: Guteris». ami atta I t ss*. 

li Urlatori. htf««rt Ferrai!». 

:m 

EWISCOTIOWJ 
MO OOi£ AMAZZOm 

>?/tvzw/aMw/ŷ ^̂ ^ 

PER SOLI 8 GIORNI 

•Scamfieli 
Provenienti dalle malori fattoci» 

P R E Z Z I I R R I S O R I 
T E S S U T I N O V I T À ' 
VIA TACITO. XI - ROMA 
a 58 ro. da P. Cola di Rienzo 

V E N D I T A R A T E A L I 
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Dalla Sirie 
a casa mia 

di MARCELLO VENTURI 

Per pentite concessione del
l'editore Macchia pubblichia
mo un brano del romanzo di 
Marcello Venturi e Dalla Sirte 
a casa mia >. in corso di stampa

li caffè era dall'altra parte, con 
le luci azzurre che il vento muo
veva tra i rami. L'orchestra suo
nava fuori, stanotte, e anche i 
brigatisti sedevano all'aperto. 
L'aria di primavera era tiepida. 
quasi calda, come fo>-,e il fuoco 
di Sant'Anna 

Ora le mani non mi tremavano 
più. Attra\ersui la piazza, lenta
mente, con la sigaretta nella si
nistra. Al primo tavolo mi sedet
ti Qualcuno di loro \oNe il capo 
e mi guardò. Ma le luci azzurre 
frano in alto, ci vedewuno come 
ombre indefinite. Era un po' più 
illuminata la donna, sul quadrato 
dell'orchestra. Cantava volgen
domi le spalle nude e magre, di 
un colore verdastro. 

— Cameriere, — dissi. Qualche 
brigatista si volse ancora a guar
darmi. Forse ero l'unico in abiti 
borghesi, eccetto i camerieri e 
quelli dell'orchestra; e se ne era
no accorti. 

— Un caffè — dissi al came
riere. 

Con la coda dell'occhio cercai 
di capire i gradi sulle giacche 
dei brigatisti. Cercavo Cagnone. 
Certo aveva i gradi di tenente 
sulla manica, qualcosa di parti
colare, l'aspetto. Dovevo indovi
nare nella penombra. j 

Mi caddero gli occhi al tavolo | 
estremo, dove «ta\a in cerchio 
più gente che agli altri; e, mi pur-
ve, l'uomo in mezzo agitavo qual
cosa nell'aria, come un frustino. 
Vi tenni lo sguardo anche men
tre portavo la tazzina del caffè 
alla bocca; e a un tratto vidi sul
la manica, nel movimento del 
braccio, il luccichio dei gradi. A-
jfitavn il frustino nell'aria e ap
plaudiva alla donna, gettando in
dietro la tc«ta con scoppi di vo-

VECCHIE IMMAGINI DELLA ROMA POPOLARE 
• 

La girandola del 1834 
U impreveduto accostamento dei colori bianco rosso e verde t u r b ò iì papa 
Dal l 'Albero della Cuccagna alla Festa de Noantr i - Una pungen te pasqu ina ta 

! 
Ridotto 

vuoi comprarmi questo cappello 

Una delle prime conuietudini a 
scomparire dalla vita romana con la 
fine del regime papale è stata la 
gara dell'Albero della Cuccagna. 

L'Albero della Cuccagna era un 
lungo palo che si conficcava in mez
zo a piazza di Siena, impeciato a 
dovere: alla sua sommità era appeso 
un sacchetto con trenta scudi e una 
coronema di calami ed altre cibarie. 

La competizione consisteva nell'ar* 
rampicarsi sul palo sdrucciolevole fi
no a raggiungere ii premio; alla ga
ra si presentavano, in genere, tutti 
i monelli dei quartieri poveri, natu
ralmente iddestrati nella difficile arte 
del ramnicare. 

Pia?/a di Siena, come tutta la 
villa, per liberalità de! principe, si 
apriva in certi giorni festivi a tutto 
il popolo; ed era uno spasso da si
gnori far merenda all'aria aperta, o 
ballare sui prati, o passeggiare in 

riva al laghetto o sui margini del 
galoppatoio. 

All'aprirsi della gara la folla si 
riversava sul pendio erboso della 
grande piazza; fra i concorrenti c'e
ra una astuta manovra per non im
pegnarsi fra i primi che trovavano 
lo strato di pece intatto e scivoloso. 
I primi, dopo essersi tolta giacca e 
scarpe, abbracciavano il tronco vi
schioso e si spingevano su, a forza 
di muscoli, per un metro o due: poi 
le mani perdevano la presa, le pian
te dei piedi e il fondo dei calzoni 
si mutavano in superficì levigate e 
untuose; e lo sforzo terminava con 
una rapida discesa fre le risate e gli 
scherni della gente. 

Poi la gara si faceva più seria, 
subentravano concorrenti più scaltri
ti; la zona ripulita del tronco di
ventava sempre più lunga, e più 
avanzate le conquiste dello spazio 

« Imomma, per l'ultima volta 
nuovo, o no?.,. ». 
„ „ „ U M I . M I I h l l l M I I I M m M I M H M H i l l I l i I l l t l l • • • • • . • • • • • • • • • I l «M« 11. . . 

LA DRAMMATICA FINE DEL GRANDE GENIO TEDESCO 

Il duello contro la morte 
di Ludwig Van Beethoven 

f/im terrìbile scenata con l'amato nipote Cario - lì dottor Malfatti medico di 
fiducia - "Plaudite, amici, finita est comoedta,, - Un bimbo accanto al letto 

Centoventicinque anni or su-idi contrattempi, era stato chìa-, tocca la roccia con lo suo bac-
• - - • •• • chetta e ne fa scaturire le ac

que Ma era un malato difficile 
lare. S'inchinò sul microfono, co-! Luua;iy V un lieeitwvut. Uu ai-\0 e il IO dicembre si produsse 
me crollasse per la debole/™'sot-! cuni gioi i" « suoi jedeii a ui-',il jatto. rimasto mislcrto&o. che 
io il peso degli applausi. I teriioi-uno assiuuamvnve ai cu

ce. ridendo tra i denti. (no, il -6' murzo iò27,*ul far deua[maio Q utstfarlo 
l a domid ?i\e\;i finito di cnu- '&fa , mo. . tu u v «em.u, u „. uii..«.j L'd ecco che nella notte ira il 

Non mollai il gruppo del In
a i lo estremo, io, e intanto mi 
guardavo di fianco, per la fuga. 
Subito dopo Cagnone avrei but
tato le bombe a mano fra i ta-
\o l i : .stanotte non c'era luna, sul 
^ ielle del mare sarei corso fino 
alla spiaggia, presso la barca ca
povolta. 

La cosa era semplice: bastava 
rhe il polso non mi tremasse co
me ali ultimo corvo sulla mon
tagna. 

— Cameriere, — dissi. — un 
caffè. 

L'uomo col frustino aveva co
minciato a cantare pestando i 
pugni sul tavolo: e tutti i briga
tisti cantarono battendo il tempo. 
Ci fu un coro, guidato dalla don
na, col ritmo marcato di mar
cia: l'orchestra suonò come 'a 
banda del mio paese. Laggiù, dir 

p e d a l e ; nomi che nella leyynnaa 
beethoveniana suonano come 
quelli dei paladini carolingi: 
Schindler, Breuning, Hummel, 
Malfatti, Holz, il buon vecchia 
commerciante Wolfmayer, che 
non poteva sopportare la vista 
di Beethoven in quello stato, e 
se n'andava ooni volta singhioz
zando: « Der grosse Mann, ach! 
ach! ». 

Ma per una di quelle fatalità 
che talvolta si verificano al let
to dei morenti, nel momento del 
trapasso non furono presenti che 
la detestata coartata di Beetho
ven — uno dei pochi esseri che 
quel cuore generoso avesse mai 
odiato — e un visitatore quasi 
estraneo, Anselmo Hiittenbrcn-
ner, amico di Schubert. e quindi 
di una intera generazione più 
giovane. A lui si deuc la descri
zione degli ultimi istanti, scrit
ta molto più tordi, nel 1860. e 

scateno la malattia finale. Bee
thoven dovette avere una scena-
fa terribile col nipote Carlo, 
quello strano personaggio do-
stoievskiano, scioperato e vizia
to, ma forse non intimamente 
malvagio, sul quale Beethoven 
aveva concentrato morbosameii-
te tutta la sua capacità d'amore 
e la sua nostalgia di affetti fa
miliari. Era un essere scialbo e 
debole, incapace dì affrontare 
seriamente la vita, e d'altra par
te portato a manifestazioni 
drammatiche di autocompati
mento : il 30 luglio, non sapendo 
come far pronte ai debiti con
tratti al gioco e agli esami dei 

tro la fortezza, bruciava San-, Q."»"*» chissà quanto idealizzata 
t'Anna. Dalla piazza non si ve
deva il paese, che era un grande 
rogo, ma il riflesso illuminava il 
Pania. 

* Tutte le sere sotto quel fa-
nal » cantava Cagnone agitando 
in aria il frustino: e la donna 
guidava il tempo facendo gesti, 

dai tempo e infiorata dalla fan 
tasia di quel mediocre artista ro 
montico. Comunque è l'unica, e 
fa testo. Essa reca la versione 
famosa che immerge la fine del 
Grande in una specie di commo
zione della natura: l'oscurità che 
si era addensata nella camera 
per effetto dei nuvoloni pome
ridiani. poi la tempesta di neve, come una marionetta sul palcosce

nico dei bambini. \e gelo scatenatasi mentre il mo-
Alla fine scoppiò un grande! rente, da due ore, rantolava in 

applauso. Cagnone si alzò dal suo wtafo d'incoscienza. D'improvvi-
posto, stette un attimo sotto il ri-1 so un fulmine cade nelle vici-
flesso di una lampada azzurra e i 7 5 0 " ' 0 - illuminando col lampo li

si mosse attraverso i t a v o l i \ v i d o } a stanza. Alla violenta 
esplosione, il moribondo riapri 
debolmente gli occhi e sollevò la 
mano destra, col pugno chiuso 
verso il cielo, in espressione ac
cigliata e minacciosa, quasi ac
cettando una sfida. Rimase cosi 

poi 
per andare dalla ragazza 

Fu anche lui sotto la luce ver
de dell'orchestra. Vidi chiara
mente i prodi di tenente sulla ma
il va «-ini-tra. e il camminare, e il 
nr.iosersi. Con la mano dentro! alcuni secondi, e a Huttenbrcn 
la tasca scattai la sicura. Ne *en- ner parve un condottiero che 
tu il co!nn secco sebbene tinti in- trascìria i suoi uomini rincuoran

doli all'assalto. Poi il braccio 
ricadde sul letto, gli occhi sì ri
chiusero a metà: il cuore aveva 
cestaio di battere 

inrno p,iplatano e ridevano, bat
ter do le ninni. 

\ lzai . dentro la ta*ca. la rivol
tella e calcolai | a mira con cura, 
« r»n calma: il polso non mi tre
mata affatto, era duro e fermo 
rome di pietra. 

Fu per abbracciare la ragazza i marzo, alle cinque del pomerig-
che Cannone si tolse all'improv-jQio. e si era protratta per due 
ti^o. e io ohe !o prendevo alleÌOiorni. Spenta la luce dello spi-
-palle. lo vidi in faccia di c o l p o . j " ^ 0 ^ d r , l c coscienza, il corpo 
sotto la Iure verd? del lampione, aveva 

Due giorni d'agonia 
L'agonia era cominciata il 24 

continuato per 
l a ninno <i rattrappì «ul calc io '™"' 0 . r ° J ° , ? a c o " f r o , , a ."" 

Mia pistola, e anche mi sembrò'£* " £ * " ° u " d " c " ° r t ^ ,- ", | „ II « .sco. straziante per il cuore dt 

proprio 
morte. 

Ludwig Van Beethoven 

Politecnico, per i quali non si 
era preparato, aveva fatto la io-
manzesca pensata di cavarsi 
d'impiccio con un suicidio. Neppu
re questo tentativo, però, aveva 
saputo eseguire con decisione, e 
si era ferito lievemente, rimet
tendosi perfettamente in salute 
dopo una breve degenza. Il fat
to aveva letteralmente sconvolto 
Beethoven, che tanto più ener
gicamente da allora si oppone ad 
ogni tentativo del fratello di 
trattare il ragazzo con la neces-

ntc- saria severità. Il discolo ottenne 
c o _ rosi il suo scopo, che era di ab

bandonare gli stttdi e farsi av
viare alla carriera militare: Bee
thoven impiegò tutta la sua in
fluenza per ottenergli l'ammis-

sostenne personalmente 

di gridare qualcosa nella ? t r o z - l J o r o ehp r,- asx}stettero ETQ un 
za. t può darsi: nessuno mi *en- r e C c h , 0 corpo, logoro e maltrat
ti. tra quel vociare. For^- gridai]faro, quello di Beethoven, sgra-
dawero . non fn solo impressione.;n'oro a vedersi e ormai sformato 

Poi resfai immobile, a fissare ; dall'idropisia. Ma era solido co- siane, e se 
davanti a me la faccia verde d i | J T una roccia, e « difese osfT-|'e spese. II piovane stava aPP'in-
mio fratello nel quadrato della ! ratamente come un vecchio soi-\to " ^ raggiungere il reggrmtn-
nrchestra. con gli nomini in g i a c - d e t o rimasto solo e difendereI f° m ° " e i giorni. 
ra bianca e la donna a -palle mi- " n a onsìrìone. La malattia are - t Che cosa sia avvenuto quella 
de. e Itti che le m e t t e r un brac-j r < 1 1nttfi hrrcria nel fegato e p/ .notte tra n o e nipote non si sa. 
rio sulla *pnlla attorno alla vita ! l1"™'" »1»**,ff'»''» '7, proprio qunr- Cfrlo -
«ottile, e le parlava nell'orecchio t,er onerale, di h spargendo in 

Non gii piaceva il pelante dot
tor Wawruch, che purlava sem
pre in punta di forchetta, con 
sfoggio di termini scientifici. 
Quando arrivava l'itnpcrtUTba-
bile dottore. lui si girava dal
l'altra parte nel letto, bronto
lando abbastanza forte: a Eccolo 
qua, quest'asino ». 

Voleva il dottor Malfatti, 
l'amico di altri tempi, di cui un 
giorno egli aveva sognato di spo
sare la nipote, e che poi aveva 
offeso con qualcuna delle sue so
lite mancanze di riguardo. Alla 
fine Malfatti si lasciò convince
re a superare il suo risentimen
to e fu commosso della gioia che 
Beethoven manifestò alla sua 
presenza. Ma i due medici s'in 
tralciavano a vicenda; i gelati 
al punch che Malfatti aveva pre
scritto fecero a tutta prima un 
effetto quasi miracoloso, seguito 
da in altrettanto grave collasso: 
e Wamruch accusava Malfatti di 
indulcere ai misto di Beethoven 
per le bevande alcoolichc, insi-
nua.zione di cui il malato si of
fese mortalmente, badando af
fannosamente a purgarsi di si
mile accusa. Evidentemente i 
ricordi dolorosi della sua infan
zia tormentata da un ' pad»e 
ubriacone, rendevano più appa.t-
sfovata in commovente protesta. 

Progetti incompiuti 
E' probabili- che dopo l'ultimo 

consulto medico, il 23 marzo, e 
ro-i dopo i conforti religiosi, che 
gli furono impartiti il mattino 
seguente, Beethoven sia uscito 
nell'ironico commento: « Plaudi
te. amici, finita est eomoedia ». 
E poi forse non ironizzava, ma 
alludeva mestamente alla fine 
della propria vita. 

Progetti di lavoro rinviati, ma 
mai abbandonati, continuavano 
ad affaticargli il cervello: In De
cima Sinfonia, una » ouvertu
re >< sul nome di-Bach, un ora
torio bìblico su Saul. Nell'im
possibilità di lavorare, temeva 
per il proprio avvenire, e la 

preoccupazione economica era di
ventata veramente acuta, quan
do da Londra, dov'egli aveva 
fatto scrivere da Moschelex per
chè si organizzasse un concerto 
a suo beneficio, giunse immedia
tamente un munifico aiuto che 
troncò ogni allarme per la situa
zione /ìnnnaiaria. Questa fu una 
delle ultime gioic di Beethoven, 
insieme al dono, pur esso giun
to da Londra, delle opere com
plete di Haendcl, e alla lieta sco
perta dei lietler di Schubert, cui 
prima non aveva mai prestato 
attenzione, e che ora invece, ne
gli ultimi quindici giorni di vi
ta, non si stancava di percorre
re con Io sguardo, ammirandone 
i particolari ed esclamando sor
preso: a Ma, davvero in questo 
Schubert abita la scintilla di
vina! ». 

Girava per casa, graditissimo 
al malato, il figlioletto dell'ami
co von Breuning: poco più che 
un bambino, ma già abbastanza 
esperto di musica per venerare 
con tutto il suo animo la grnn-
dezza di quell'uomo. Silenzioso 
e lieve, il bambino s'era impos
sessato di quella stanza disor
dinata: osservava tutto coi suoi 
grandi occhi neri, e anche lui 
discorreva coraggiosamente con 
Beethoven, servendosi della la
vagna posata su un tavolino 
presso il capezzale, accanto a una 
vecchia campava da portone 
d'ingresso. Un giorno, mentre 
Beethoven era assopito, il bam
bino leggiucchiava uno di miei 
taccuini su cui i visitatori scri
vevano le loro frasi per discor
rere col gran sordo. E s'imbat
tè in questa, lasciata da qualche 
informatore tanto sincero auan-
to zelante: «Il vostro Quarte-to 
eseguito ieri sera da Schuppan-
ZÌQ non è piaciuto ». Chissà per 
quale curiosa maltria il piccolo 
volle sapere che cosa ne vensasse 
Beethoven. Attese che si risve-
aliasse. e gli mostrò il foglietto. 
Beethoven sorrise .alluroò un 
braccio ner attirare a sé la testa 
del bambino, e rìi<;s'> *v>r» dolcez
za. tranquillamente- ••> Ch mn-
crà r>in tardi ». 

MASSIMO MILA 

che separava dalla cuccagna. La fol
la diventava attenta e incoraggiava 
l'anelante e cauto strisciatore con 
esortazioni affettuose. Qualcuno ri
correva a trucchi ingegnosi: una vol
ta un fciovinotto furbo, dopo aver 
ptovato una volta ed essersi ritirato 
coi calzoni e le gambe tutti impe 
ciati, si rotolò sopra un mucchio di 
sabbia e ritentò la prova arrivando 
rapidamente tino in cima. Tanto fu 
facile l'ascesa, in virtù di quella sab
bia scabra, che in uno scoppio im
provviso di allegria si mise a but
tare in mezzo alla folla salami, sal
sicciotti e sacchetti di fagioli come 
un dio della provvidenza. 

La fine dell'Albero della Cucca
gna è avvenuta senza strascichi no
tevoli. Grandi polemiche ha accom
pagnato, invece, il tramonto di una 
bella festa, d'altro carattere, e cioè 
la corf.i dei barberi. La corsa dei 
barberi usciva dai limiti di una festa 
rionale e popolare; era festa di tut
ta la città, vi era impegnato il Co
mune, il Governatore e vi assisteva 
tutta la popolazione. L'aristocrazia 
occupava i balconi lungo il Corso e 
l'alto gradino davanti al palazzo 
Ruspoli, poi demolito, dove si col
locavano sedie n pagamento. Il po
polo e i burini si accalcavano lungo 
gli sbocchi delle vie traverse-

li bando della corsa veniva fatto 
qualche settimana prima del carne 
vale; e incominciavano i preparati
vi. Il giorno della gara l'animazione 
della citta era indescrivìbile. Quando 
il Governatore era al suo posto, uno 
squadrone di guardie a cavallo per 
correva tutto il Corso per sgom 
brarlo dal pubblico e dalle carrozzel 
le. 11 maniere dava allora il segna
le e i barberi partivano a galoppo 
travolgente da Piazza del Popolo; 
un quarto d'ora di sospensione per 
la furia selvaggia delle bestie; poi 
battimani e si ricominciava fino alla 
consegna del pulito', l'esaltazione du
rava fino a sera. 

Nel primo anno di Roma capitale 
le corse dei barberi furono tenute 
col solito rituale; soltanto lo sgom
bero della strada, invece di essere 
fatto dallo squadrone a cavallo, fu 
annunziato da spari di mortaretti che 
si susseguivano di crocicchio in cro
cicchio. Il comandante della piazza 
aveva rifiutato uno squadrone per 
quel servizio che non riteneva rego
lamentare. I cordoni lungo il per
corso furono formati da guardie na
zionali. Ma alla terza corsa un sol
dato fu travolto e ferito. 

Una corsa sfortunata 
L'anno seguente il re Vittorio vol

le essere presente alla corsa che si 
svolse con regolarità; sì poteva spe 
rare che essa entrasse quindi nella 
consuetudine delia capitale. Invece 
nel 1873 avvennero più gravi feri 
menti e incominciarono le polemi
che. Giornali di tutti i partiti sì oc
cuparono della faccenda e la mani
festazione fu sospesa per qualche 
tempo. Una ripresa nel 1876 non fu 
fortunata; un altro soldato fu gra
vemente ferito; le polemiche si inve
lenirono e presero sempre più carat
tere politico; i giornali clericali di
fendevano le corse, quelli liberali le 
definivano una manifestazione di in
civiltà. Nel 1882 il re Umberto dal 
suo balcone, vedendo la folla che 
s'accalcava a un crocicchio, ebbe il 
presentimento di un pericolo. Difatri 
due incidenti si susseguirono a bre
ve distanza. La triste impressione che 
ne ricevette il re fu un argomento 
che si aggiunse a tutti glj altri per 
decretare la soppressione definitiva 
delle corse dei barberi. 

L'animo dei romani, d'altra parte, 
è più attratto dall'allegria delle luci 
e dei fuochi. Le girandole hanno sem
pre 3.ccompì%mto le ricorrenze più 
liete di Roma. Servivano un tempo 
al governo papalino per sottolineare 
l'importanza di avvenimenti religio
si o politici, servirono, in seguito, a 
celebrare le ricorrenze patriottiche. 

Nella storia dj Roma vi sono gi
randole memorande. 

Il Belli ha celebrato la girandola 

del 31 marzo 1834 fatta a Castel 
S. Angelo, in onore dei reali delle 
Due Sicilie in visita al Pontefice. 
Girandola politica che suggellava un 
affiatamento divenuto necessario per 
difendersi dal pericolo dei patrioti. 
Ma i fuochi stessi, con l'accostamen
to impreveduto dei tre colori, sem
brarono a un certo momento ricor
dare ai regnanti le tempeste della 
rivoluzione: « Er foco biancot er 
foco verdef er rossof — Dice che 
insino a quelli der Governo — Je 
parse ave iti tre colori addosso ». 

E se il governo pontificio aveva 
fatto le girandole a Castel S. Ange
lo, i liberali le fecero a Porta Pia, 
dopo il '70, finché la presa di Roma 
costituì una data gioiosa per il go
verno nazionale. 

Alle pendici del Pincio 
Ma, in genere, per le ricorrenze 

civili, il posto delle girandole fu 
scelto sulle pendici del Pincìo: la 
Piazza del Popolo diveniva, in quel
le occasioni, un punto di confluen
za di tutti i rioni. E la vita della 
vasta piazza incominciava a inserir
si nelle manifestazioni democratiche 
romane. 

Nella rapida trasformazione di 
Roma si sono perdute molte con
suetudini legate alla vita rionale. Ma 
qualcuna resìste al tempo e sì tra
sforma adattandosi via via al nuovo 
ritmo. Cosi la Festa de Noantri nata 
in Trastevere dal rito religioso che 
si svolge in luglio per la ricorrenza 
della Madoena del Carmine. Alla 
processione che segue la statua della 
Madonna da S. Giovanni dei Geno
vesi fino alla chiesa di S. Crisogono 
si sono accompagnate manifestazioni 
profane sempre più numerose. Il co
comero è la nota più allegra di quel
la specie di fiera che dura quindici 
giorni e la sua vivacità non è supe
rata ne dalle luminarie, ne dai fe
stoni multicolori che ornano chio
schi e bancarelle. Rumore di giostre, 
grida di venditori, profumo di por
chetta arrosto, marciapiedi ingombri 
di tavolini, mandolini e fisarmoni
che, osterie e gelaterie invitanti tra 
il verde di arbusti freschi. 

Festa che la stagione rende espan
siva e cordiale. Ma anch'essa stru
mento di politica, qualche volta. Nel 
I9°7» per esempio, gli anticlericali 
vollero dare un contenuto civile ai 
festeggiamenti organizzando un cor
teo alla casa di Giuditta Tavani Ar-
quati, l'eroina di Trastevere. .Era un 
periodo preelettorale e gli animi era
no molto accesi. Processione « corteo 
si incontrarono sul viale; la forza 
pubblica presidiava il quartiere, nac 
que un putiferio'; colluttazioni da 
tutte le parti. L'esercito bastonò 
dimostranti, come fosse oggi. 

Ma qualche anno dopo il clero 
sopporto in buona pace che il duce 
fosse accumunato alla Madonna nel
la protezione del popolo di-Traste
vere con la vistosa scrìtta: * Tre-
stevere, Treste vere — brilli de nova 
luce — ci' bai la Madonna e er Duce 
— che vejcno su te ». 

E non fu certo una mano clericale 
quella che nottetempo aggiunse alla 
quartina questa pasquinata: « Stan
chi de tanta luce — volemo sta' a' 
lo scuro — sbattìmo 'n faccia a*r 
muro — duce, fascismo e re ». 

DINA BERTONI JOVINE 

Riunione di stadi storici 
Per iniziativa della Fondazione 

Gramsci, mercoledì 26 ha avuto lue-' 
go nel locali di Via Marcella una 
interessante riunione di studi sto
rici. n prof. Paolo Alatri ha presen
tato 11 libro di Rosario Romeo « Il 
Risorgimento lo Sicilia ». rilevan
done l'Interesse e iniziando la di
scussione. Nel serto dibattito sono 
stati messi in rilievo 1 caratteri del
l'opera ed esaminate alcune que
stioni essenziali die essa pone, ol
tre cne dal prof. Alatrt, nell'Inter
vento d«l prof. Salvatore Francesco 
Romano. L'autore ha partecipato al
la discussione esprimendo il proprio 
punto di vista sulle questioni a l 
levate- Tra 1 presenti erano il prof-
Ambrogio Doninl. il prof. Gastone 
Manacorda, Il prof. Giorgio Cande
loro e numerosi altri studiosi. 

UDIENZA l>l tSIREMA DRAMMATICITÀ* AL PROCESSO DI BOLOGNA 

Clamoroso scambio d'invettive tra la Fort e il Ricciardi 

forno le forze di distruzione; ma 
gli altri orqanì erano sani, i pol
moni intatti, il cuore robusto, e 

.«cTrnorrio. 

accarezzandola davanti a tutti 
Mi portai la tazza alla bocca. 

ma era vnota 
— Cameriere. — hi«bieliai ~-

Cn caffè. 
«enti, a un tratto l a rivoltella £ Vienna . . 

e le bombe a mano che mi pe*a- c - | o d - d i c c m h r c > d o p o ttn^. 
vano nelle tajehe come 50*0 mor- QÌQTno p r e w Q fl fralelìo ^ i ^ 
te. E io anche, mi ««-ntu P i a n t e ! c a m p a ( 7 n a di Gnei icnau. Accra 
*opra Id -edia e irreale come i n j Q r u t o una i , r c a p r 0 po*ùo 
un sosno . del prediletto e sciagurato nipo-

Xon mi pareva. Metti un pezzo te. Carlo, e se n'era venuto via 
a guardare e ancora non credevo 
ai miei occhi. Ma Cagnone, te
nendo la ragazza tra le braccia. 
volgeva il *i*o dalla mia parte: 
ed era il «no vi«o. il ^uo snrri4*» 
Mille, labbra «ottili. qnel corruga
re la fronte come quando non 
colpivo il tiersaglio negli oliteti 
che Ini stava a «ritardarmi 

Mi alzai, vincendo il pe.«o del
la stanchezza; lentamente ritor
nai sulla f tra da, con Sant'Anna 
lassù, che ancora gettava riP.essi 
rossi m i Pania. 

bruscamente sopra un carro di 
taftirendoli, con un tempo da 
lupi, passando la notte in una ge
lida osteria di villaggio. Era ar
rivato a casa il 2 dicembre con 
la febbre alta, rotto dalla tosse, 
con una sete ardente e acuti do
lori al fianco: polmonite. Ma in 
capo a una settimana quella fibra 
di ferro aveva olà debella/o il 
male. TI 9 dicembre era in grado 
di alzarti, andare e venire, leg
gere e scrivere, con gran «tupo-
re del dottor Wawruch che sol
tanto fl S dicembre, per una ferie 

e che la mattina del IO 
dicembre il dottor Wawruch, 
passato per la solita trutta, tro
po il convalescente in uno slato 
impressionante, sconrolfo di col-
lern in preda ad una cristi acuta 
del fegato, con coliche dolorose 
e il corpo inra-«o dnltttf>ri?fa. 
* tTna nfoTenta indignazione, una 
sofferenza profonda, causate da 
un rr'o d'inaratitudìve e da una 
nff"si immeritata, avevano vro-
vorato la potente esplosione ». 
T"i» le norole del medico. Da 
allora si determinò il corso fa
tale dell'idropisia che da qual
che mese s'era cominciata a ma-
y>\fe*tGTe. qnn ti nudigli Vnildome 

Pn mollilo difficile 
E fu il lungo calcarlo: l'enorme 

volume d'acqua accumulata mi
nacciava di soffocarlo, donde la 
necessità di quattro interventi in 
tre mesi. Beethoven vi si sotto
pose con coraggio, ha prima vol
ta, contemplando i l getto d'ac-
Qua che aH «ac im dal fianco 
scherzò biblicamente, parago
nando ti chirurgo a Moti, che 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 27. — L'inevitabile 
è accaduto. Caterina Fort e Giu
seppe Ricciardi, posti l'uno di
nanzi all'altra, hanno dato libero 
sfogo ai loro odi e alle loro pas
sioni. 

Folla ancora, come di consueto, 
ed inizio alle 9.50. L 'aw. Marsico 
il difensore di punta di Caterina 
Fort il quale ha imposto a se stes
so una dura disciplina, quella del
l'assistere e del tacere, prende la 
parola: e lo fa per dichiarare che 
d'ora innanzi, Caterina Fort non 
risponderà più alle domande de 
gli avvocati e si limiterà a rispon
dere alle soie mterrogaiiuui ùt l 
Presidente e del P.M. 

Il pubblico mormora. Il pubbli
co vuole sapere. Ma l'imputata 
non deflette dalla sua posizione. 

Fort prese il tram prima di mez- j i guanti? Perchè le tue mani son 
zanotte e mi disse: '" Pippo, quan- j sporche di sangue ». 
do ci vediamo? ". Tutto lì . Stop 
Chiusa la serata ». Il mattino dopo 
il Ricciardi si accordò con un 
rappresentante, certo Burgio. per 
un acquisto a Prato e fu deciso 
il viaggio per entrambi nella cit
tà toscana. Alle 19 del 26 n o 
vembre Burgio fu presente ad un 
appuntamento fra * Pippo » e la 
Rina, fissato il Riorno .-.r.tc decente 
per una cena. Fu lì che la donna 
apprese del viaggio a Prato del
l'amante. La sera stessa Cateri
na, Ricciardi e i coniugi Ansel -
mi cenarono assieme. Rina rin
casò con ques:i ultimi. A questo 
puntu è sorto Io ccsn:b:o di ac
cuse e d'invettive fra la P. C. e 
"l'imputata. Il Ricciardi aveva 
esclamato, indicando la Fort: 

- lo ho un solo torto. Quello 
E' la volta, alla ripresa, di Giù- j di aver conosciuto quella donna» 

seppe Ricciardi, che esordisce di
chiarando: m Quello che dico Io 
giuro di fronte a Dio e ai miei 
bambini ». La folla urla e il pre
sidente minaccia di sgombrare la 
aula. Il suo racconto verte, allo 
inizio, sull'ultimo incontro colla 
Fort, la sera del 25 novembre, nel 
ristorante « Mamma bruna » ove 
!a donna s'aggiunse ad una com
pagnia di cinque persone fra cui 
Teghini padre e figlio e il com
merciante Anselmi con signora 
Dopo la cena Ricciardi e la Fort 
andarono al cinema «Diamante» 
ove stettero un'ora per vedersi fl 
rarMà. r Nessun incontro con 
questo Carmelo» — dice — « L a 

Fort (scattando): «Fui 10 .a 
costringerti a far venire a Mila
no la tua famiglia che stava 
morendo di fame a Catania. E 
poi m e ne andai io dal magaz-
T1T>O »> non fosti Ivi 9 cacciarmi 

Me ne andai perchè ero stufa 
di vedere come trattava quella 
donna, alla quale di nascosto da 
tempo, avevo dovuto persino da
re del denaro ». 

Ricciardi (in un impeto d'ira) 
* Che tu sii maledetta dai miei 
bamoini e da tua madre ». 

Fort; «Ognuno da ciò che ha: 
Tu dai delle maledizioni* 

Ricciardi: * P e r l'anima dei p -mtamento ogni sera ». 
miei bimbi. Perchè non ti togliI Ricciardi: * N o n e v e r o » 

Fort: * In questura mi abbrac
ciasti perchè sapevi che non ero 
stata io a uccidere i bambini» . 
L'imputata è rossa in viso. Suda. 
Nei suo: occhi passano lampi. Il 
Presidente sta per sospendere la 
seduta, ma lo coglie un grido 
generale: Nooooo! ». 

Nel pomeriggio Rina Fort per
de il controllo dì sé: «Vogl io 
parlare ». — « attendete » — la 
calma il Presidente — e prende
te appunti ». L'imputata afferra 
un foglio di carta e una matita 
che le vengono porti e scrive. 

Presidente (al Ricciardi): 
« Andaste ancora a dormire con 

moglie? ». 
Ricciardi: « Qualche volta che 

venne in negozio seminuda. La 
accompagnai a casa più per far 
le compagnia che per altro ». 

Ad una ad una le immagini 
dell'oscura vicenda che già nei 
giorni scorsi furono vivificate a t 
traverso le varie testimonianze 
prendono ora corpo. 

« Rina Fort, venite qui » or 
dina il Presidente. 

L'imputata esce dalla gabbia e 
siede alla destra del dott. Papa. 
Più in là di circa quattro metri 
siede il Ricciardi. 

Si forma un silenzio di tomba. 
Rina Fort scorre rapidamente gli 
appunti che ha vergato. 

Fort: « N o n è vero che dopo 
l'arrivo di sua moglie non ci i n 
contrami. o oiù. Avevamo a p -

Fort: «Anche la sera del 25 
ci vedemmo; andammo al c ine
ma con gli amici. Poi il signore 
(indicando Ricciardi) disse ' i e 
voleva restare solo con me. Usci
ti dal cinema mi presento Car
melo ». 

Ricciardi: « Sta zitta piuttosto. 
Io solo ho il diritto di parlare 
della mia famiglia, che tu hai 
sterminato. Maledico l'ora in cui 
ti ho incontrata. Sci sporca di 
sangue! ». 

Fort — Non è vero, e tu lo sai. 
Non l'avevo con tua moglie™ 

Ricciardi — Non nominarla, sei 
indegna. 

Fort — Disgraziato. 
Ricciardi — Signor Presidente, 

mi ha o»ie>*\ rxR>»o allontanarmi: 
A w . Sarno — Ora basta, a v e 

te interrogato abbastanza. 
Giuseppe Pappalardo, fratello 

della moglie del Ricciardi chiede 
di parlare per la seconda volta. 
E mentre la Fort torna in gabbia 
racconta c^me una volta suo c o 
gnato tentò fino di strangolare 
la povera Franca. 

A w . Borio (difesa) — Sia s u 
bito messo a verbale! La folla a p 
plaude. 

A w . Santo — Smett iamo q u e 
sta commedia. Dirò allora che 
questo signor Pappalardo ha 
avuto il coraggio di regalare al 
la propria amante la pelliccia 
della sua povera sorella uccisa. 

Pappalardo — Lui, Ricciardi. 
l'ha condotta a morte. 

E su questa frase è terminata 
la tempestosa udienza. 

GIOVANNI PANOZZO 

1 lllolari dello spirito 
Tra le parole alle quali è /oc-

cala la mala sorte di essere con-
dannate «enza colpa a tatti i poS' 
sibili e impossibili abusi, una 
particolare commiserazione do-
vrebbe essere destinata alla pam 

rola " spirito ". Se potessero la-
mentarsi (ma neanche la conso
lazione di Questo sfogo è concessa 
alle parole, povere ancelle di ogni 
umano sfogo), fievoli e rassegnati 
sarebbero certo i lamenti dello 
" spirito ", quanto alti e irati si 
potrebbero immaginare quelli del
la " libertà ". Perchè se 1" più ne
fandi delitti sono commessi o 
giustificati in nome della "liber
tà ", a quali impensati servigi 
non si è dovuta piegare la nobile 
casata dello "spirito"? Xè vale 
accusare la nequizia dei tempi 
presenti. Leggendo una delle pia 
serie t rinomate opere sulle " tec
niche. dello Yoga ", mi sono im
battuto in questo singolare pre
cetto con il quale un testo tan-
trico dell'antica India giustifica
va certe pratiche erotiche: " La 
donna non i»a toccata per il pia
cere del corpo, ma per il perfe
zionamento dello spirito ". 

Pur senza arrivare a questi 
estremi, l'ultimo numero della 
Fiera letteraria (n. 12, 23 marzo) 
porta il suo piccolo contributo 
a questa consuetudine di secola
re abuso che opprime certe parole 
e ci rende ormai scettici e indif
ferenti quando sentiamo parlare 
di " spirito "-. L'occasione è offerta 
da un articolo di Giovanni Necco 
che apre un ennesimo dibattito 
sul cruciale problema dei rap
porti tra politica e cultura. Xon 
sarò tanto indiscreto da permet
termi di interloquire non invita
to, anche perchè quel dibattito, 
se non erro, sembra riservato a 
spìriti più nobili e comunque re
golarmente accreditati nella re
pubblica delle lettere. Mi sia con
cessa soltanto qualche osservazio
ne marginate. 

Xon si capisce, ad esempio, per 
che mai con tanti argomenti a 
disposizione per combattere quel
le tendenze che vorrebbero asser
vire la cultura alla politica, e 
che peraltro il Necco preferisce 
non identificare chiaramente e 
con precisione (cosi si flttarda be
ne dal citare gli interventi dt 
Andreotli contro De Sica e Za-
vattini), ci si debba affidare a 
certi voli lirici; secondo i quali 
l'uomo di cultura, a differenza 
dell'uomo politico, dovrebbe " er
gersi, per cosi dire, sui vertici 
ili esigenze storiche che interpre
tano /'intimo spirito di un'epoca 
proprio in quanto trascendono le 
sue vicende più banali ". 

Agli uomini politici, invece, il 
" rotolare nella cronaca minuta, 
dove tutto è volubile ed effime
ro ": i purissimi cicli dello spi
rito spettano in usufrutto perpe
tuo ai disinteressati " uomini dì 
cultura", cioè a coloro, chiari
sce il Necco, " che aspirano al ci' 
ho dell'anima". Siano nominati 
costoro " titolari dello spirito " 
(secondo una felice espressione 
polemica dì Cesare Paoese), e mori 
se ne parli più. 

De Sancite con 
la stella rossa? 

Continuano le proteste dei tito
lari dello spirito perchè studiosi 
comunisti si occupano di France
sco De Sanctis. Xello stesso arti
colo ricordato, Giovanni Xecco 
deplora che qualcuno pensi di 
far portare a De Sanctis " il ber
retto con ta stella rossa ", che, in 
altri termini, si proponga "una 
revisione dell'opera desanctisia-
na, sottoponendola a canoni de
sunti da un'altra ideologia poli' 
tica ". Purtroppo questi giudizi 
rimangono sempre il più possibi
le nel generico. E in realtà i sud
detti titolari si troverebbero as
sai in imbarazzo se fossero co
stretti a produrre una qualche 
prova delle loro accuse. Chi so
no questi sconsigliati che vorreb
bero fare di De Sanctis un co
munista o un marxista? In un 
errore di tal genere è caduto, da 
giovane, soltanto Benedetto Cro
ce, e Muscetta nella sua prefa
zione al XII Dotwmc delle Opere 
complete desanctisiane (Mazzini 
e la scuola democratica, ed. Einau
di) ha avuto la malizia di farlo 
osservare, per contestare appunto 
"che l'indirizzo ideologico di De 
Sinctis fosse quello di un segua
ce, sia pure " non dottrinario ", 
del materialismo storico ". Muscet
ta è comunista ed ha scritto per 
questo volume una lunga prefa
zione, che molti, anche non co
munisti, hanno apprezzato. Per
chè i titolari dello spirito non 
discutono questo stadio, non mo
strano in qual punto e in qual 
modo De Sanctis sia sfato defor
mato dall'ideologia marxista? 

Ma tali dettagli non interessano 
forse i beati che nei pascoli scon
finali detto spirito si nutrono sol-
tanfo d'I "riha deWanima". 

Uomini dimezzali 
Xello stesso numero della Fie

ra Carlo Bo si occupa dell'ultimo 
libro di Calvino, Il visconte di
mezzato. e si compiace del a sot
tile allegoria che traspare dal rac
conto. Si fratta di una fiaba, gar
bata^ e divertente, che narra la 
storia di un nomo spaccato in 
(ine da ana palla di cannone toc
catagli battagliando contro gli in
fedeli; le due parti del "viscon
te " vivono di vita separata, fino 
a qaando, dopo una serie di cu
riose avventare, riescono a ricon
giungersi per formare di nuovo 

osservazioni di Bo mi trovane 
consenziente, altre meno, ma a 
me la fiaba di Calvino ha fatto 
venire in mente anche i titolari 
dello spirilo, t quali non si ac
corgono che separare, fino a ren
dere indipendenti, spirito e ma
teria, cultura e politica, storia e 
cronaca, fantasia e realtà, niente 
altro significa se non dimezzare 
l'uomo, rifiutarsi di vederlo com
pleto e armonioso, con tutti f 
saoi attributi. Del resto il male 
non è sentirsi incompleti {dice 
Calvino: " Alle volte ano si sente 
incompleto ed i soltanto giova
ne •"), ma non sapere di esserto 
e teorizzare la propria incomple
tezza come ideale del genere ama
no. Anche ano spicchio di nomo 
pud essere rispettabilet purché 
non pref^nda di far da modello 
per romanità. 

G I S . 
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LA PREPARAZIONE DELLE «ROMANE » 

Infortunato Tre Re 
Viani nei pasticci 

Nella Lazio nulla è stato ancora risolto 
Quanto mal scialbo l'allenamento 

sostenuto lori allo stadio dai glal-
lorossi; per d i p iù la prova, anzi
ché chiarire i dubbi già esistenti 
Bulla formazione da allineare con
tro il Margotto, ha creato nuove dif
ficolta. infatti , nel rinviare 11 pai-
Ione Tre Re et è prodotto una di
storsione alla caviglia e di conse
guenza la s u a .partecipa/Jone all'in
contro con la squadra di Valdagno 
è assai problematica: tuttavia 11 «ca
pitano > da noi interrogato in sera
ta ha dichiarato di sentirsi bene e 
di sperare di essere a posto per do
menica. 

La Roma è scesa in campo nella 
seguente formazione: Albani. Eliant, 
Bortoletto, Tre Re; Acconcia, Ven
turi; Perissinotto, Zecca, Bettlnl, 
Galli, Merlin. Gioco veloce, ma non 
bello; veniva realizzata una rete da 
Galli. 

Nella ripresa Viani schierava i rin
calzi e fra essi Sundqvist. Ander
s o n e Cardarelli. Il livello del gio
co non migliorava di molto; tut
tavia Sundqvlst, autore tra l'altro di 
u n bel goal .si dimostrava nettamen
te superiore al Merlin , del primo 
tempo. La riconferma dèlio svedese 
appare dunque più che probabile. 
Buona anche la prestazione di Car
darelli, il quale ee Tre Re sarà in-
disponibllc. giocherà domenica, con 
tutta probabilità, al centro della 
mediana. 

• » » 
Nella Lazio nulla di nuovo: cioè 

le cose sono complicate come Ieri. 
per quanto riguarda Fuin. di cui 
qualcuno ha scritto che sarebbe sta
to posto a riposo per u n a diecina 
di giorni, va detto che la notizia 
n o n risponde a verità in quanto pro
prio ieri 11 bravo mediano bianco-
azzurro ha svolto 11 regolare allena
mento . Migliorate sono anche le 
Condizioni di Malacarne afflitto da 
u n leggero stiramento inguinale 

La partenza della comitiva bianco-
azzurra per Torino avverrà alle ore 
15. Partiranno probabilmente: s e n 
t imenti IV. Sentimenti V, Furiassi. 
Alzani. Fuin. Sentimenti III. Puc-
cinelll Magrini. Antonlottl. Larsen, 
Maccl. Nlcoletti. Flamini. 

Chinotto Neri-Amonifana 
domani air Appio (ore 16) 

La partita di Serie C Chinotto Ne
ri - Anconitana, in programma per 
domenica, è stata anticipata a do
mani sabato, e si svolgerà all'Ap
pio con inizio alle ore 16. 

Assolto ieri Sukrù 
nel procedimento di Torino 

TORINO. 17. — Il calciatore Meh-
met Sukrù. attuale ala sinistra della 
Lazio, è stato protagonista di una 
causa tenutasi dinnanzi al Tribunale 
Civile. Il calciatore turco è stato pe

rò assolto dalla richiesta di danni 
inoltrata da certo Mario Molinatti. 

Il procedimento era sorto in segui
to ad uno dei soliti incidenti deri
vanti dalla passione sportiva. La se
ra del 26 novembre 1050 il Sukrù, al
lora in forza al Palermo, con alcuni 
suoi compagni di squadra, tra cui 
Vicpalek. Glaroli e Fuin. si era trat
tenuto in un locale di danze. A mez
zanotte egli usci con gli altri com
ponenti della comitiva, ma sulla stra
da qualcuno lo riconobbe e gli ri
volse frasi particolarmente offensive. 
Il Sukrù reagì e ne nacque una zuf
fa, durante la quale il Molinatti ri
portò la frattura del setto nasale. 

Una rettifica di Gradella 
Uber Gradella ci ha scritto in meri

to al fatto da noi segnalato lunedi 
scorso nella cronaca della partita 
Ceccano - FATME. assicurandoci che 
esso non è avvenuto e pregandoci di 
smentirlo. Conoscendo il passato 
sportivo dell'antico portiere della La
zio, vogliamo credere olla sua paro
la e siamo lieti di rettificare. 

400.000 richieste 
per iiaiia-lnomiierra 

La FIGO potrà distribuire sol
tanto 80.000 posti per l'incon
tro del 18 marito a Firenze 

Si valutano a circa 400 mila 
le richieste di biglietti che sa
ranno rivolte alla F. I. G. C. 
Per la partita Italia-Inghilter
ra che si svolgerà il 18 mag
gio n. v. a Firenze. 

Tale previsione indica le dif
ficoltà che la F. I. G. C. deve 
affrontare a questo riguardo, 
tenendo presente che lo Stadio 
Comunale di Firenze ha una 
capienza massima di 90 mila 
spettatori. 

Vittorie di Bobe! e Impani* 
nella Parigi-Costa Azzurra 

AltLES. 27. — La terza giornata di 
corsa della Parigi - Costa Azzurra 
comprendeva due semi - tappe, am
bedue in linea. La prima da Anno-
nay a Vergcze di 216 km. è stata 
vinta in volata da Bobet, che ha 
preceduto nell'ordine Bermudez, De-
cock, Remy, Vivlcr, Blommc e Im-
panis. 

La seconda da Vergeze ad Arles. 
che comprendeva tre traguardi a 
punteggio, ha visto la vittoria di Im-
pants (p. 20); al secondo posto si è 
classificato Darrlgade (p. 19). Dopo 
le due semitappe di oggi la classifica 
generale trova al primo posto anco
ra Bobet. 

DOMENICA LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO 

Bolidi grossi e in miniatura 
sul velocissimo circuito di Faenza 

Gli assi della Gilera contro quelli della M. V. - Lotta Mondial - Morirli nelle 125 

Superata la fase dolle varie mo
stro in Italia ed un'estero del Ciclo 
e Motociclo, e quella del febbrili 
preparativi nei banchi di prova ed 
attorno ai tornii. Il motociclismo la
scia la vetrina o scende tra il pub
blico sul circuiti, sulle strade. 

Domenica incomincia, infatti, il 
prin/o atto della lunga rivista. Il 
palcoscenico lo stanno approntando 
tt Faen/n sul ìettangolare circuito 
dove oggi udranno inl/ io le prove. 
Poi, domenica, lo grande « prima ». 

Sui tabelloni pubblicitari è stato 
scritto: «Prima prova del Campio
nato Motociclistico Italiano delle 
classi 500 e 125 ce.». Gli attori? An
che essi -sono contenuti nel tabel
lone. Figurano 1 nomi più m vista 
del motociclismo na?ionelo della ca
tegoria etl accanto a loro le Case 
alle quali appartengono: Gilrra, 
M. V.. Mnndiul. Marini, ecc. 

Costruttori. tecnici, piloti, lavora
no da tempo dietro le quinte ed 1 
critici cioè «li apjxisslonatl di cose 
motoristiche che vanno i n cerca del-

FAVOREVOLE Al CAPILISTA GIALLOROSSI IL PROGRAMMA DI SERIE «B» 

Una Salernitana lanciatissima 
ostacolo difficile per il Brescia 
Intanto la Roma ha una partita casalinga che sembra tranquilla (Mar
zotto), mentre il Messina, il Genoa e il Piombino giocano fuori casa 

Forse non è esagerato affermare 
che l' incontro di Salerno riveste 
per il Brescia un'importanza deci
siva. Difatti, né la Roma impegna
ta in casa con il Marzotto, né il 
Messina che avrà di fronte il Fan-
fulla, né il Genoa che gioca a Li
vorno e nemmeno il P iombino che 
gioca in trasferta a Reggio Emi
lia hanno tutto sommato un com
pito es tremamente difficile da so
stenere. Le rondinelle bresciane, 
vece , dopo il posit ivo viaggio a 
Catania, dove sono riuscite an
che senza l'ausil io dei tre « vec 
chi » del la formazione — Milani, 
Borra e Valcareggi — a consegui
re u n prezioso pareggio, saranno 
impegnate contro una Salernitana 
che ha battuto domenica scorsa il 
P iombino sul campo toscano, ri
voluzionando i piani del la brava 
matricola nerazzurra. 

In effetti, la Salernitana vale 
assai di p iù di quel lo che la clas
sifica non dica. Non si d iment i -

SE BATTERÀ' COCKELL, AFFRONTERÀ' MAXIM 

Randy Turpin si avventura 
nella categoria dei medio-màssimi 

L'organizzatore Solomons conferma la possibilità di 
un incontro in aprile a Londra fra Turpin e Tontini 

LONDRA. 27. — L'ex campione 
mondiale dei pesi medi Randy Turpin 
al misurerà il prossimo 10 giugno a 
l a n d r a con il campione europeo e 
britannico dei .pesi medio-massimi 
D o n Cockell. Nel dare oggi tale an
nuncio l'organizzatore Jack Solomons 
ha precisato che il campione mon
diale dei pesi medio-massimi Joey 
Maxim, di Cleveland, affronterà in un 
secondo tempo a Londra il vincitore 
dell'incontro Turpin-Cockell. 

Nell'incontro del 10 giugno sarà in 
palio il titolo britannico dei mcdlo-
maasimi. mentre Solomons ha detto 
che chiederà all'E.B.U. di poter far 
porr* in palio anche quello europeo. 
che appunto Cockell detiene. 

Turpin nel suo primo incontro dopo 
aver perduto il titolo mondiale dei 
medi di fronte a Hobinson. mise fuori 
combattimento il mese scorso in sette 
round* l'inglese Alex Burton. Ora 
egli dovrebbe sostenere un altro in
contro in dieci riprese a Londra il 
2Z aprile, ma il suo avversario non 
e stato ancora scelto. 

Solomons pensa che l'avversano di 
Turpin per quest'incontro del 22 apri
le potrebbe essere Renato Tontini. 
campione italiano dei pesi medio

massimi. purché accetti di combattere 
al peso di 175 libbre <kg. 79.378) o 
ad un peso inferiore. 

II vecchio Iko Williams 
messo K.O. da Davey 
CHICAGO. 27. — Chuk Davey, un 

universitario del Michigan, che ha 
disputato 32 incontro professionistici 
senza subire alcuna sconfitta, ha bat
tuto per K.O. tecnico l'ex campione 
mondiale dei leggeri Ike Williams. 

OOKTRO Li ROSTRI 1UZ105UE 

Il 10 maggio a Roma 
i vincitori del Guanto d'Oro 

Una grande manifestazione pugili
stica si svolgerà il 10 maggio al Foro 
Italico. Saranno di scena i campioni 
del Guanto d'Oro americano, che in
contreranno la Nazionale italiana di 
pugilato. La squadra statunitense ar
riverà a Roma dopo essersi già bat
tuta contro le nazionali di Irlanda. 
Francia e Germania occidentale. 

chi, tra l'altro, che alla vigilia del 
torneo proprio la Salernitana (e 
non già il Brescia) sembrava de 
stinata a svolgere un ruolo di pri
mo piano nei campionato. Poi ven
ne la realtà del le battaglie sul 
campo e i granata, forse, sconta
rono l'ottimismo eccessivo della 
vigil ia che dal le prime prove ne
gative risultò sconvolto e rove
sciato. Oggi, quindi, la Salernita
na si trova nel lo stato d'animo op
posto a quel lo della vigil ia del 
campionato: allora vel leità di pri
mato, ora una delicata situazione 
da risolvere per non precipitare 
nella palude del la retrocessione. 

Il Brescia riuscirà a saltare sen
za danno anche questo ostacolo? 
A noi. francamente, sembra molto 
diffìcile, perchè so i granata, co
me sembra, sono riusciti ad affia
tarsi e a trovare il giusto ritmo, 
crediamo che l'impresa di supe
rarli non riesca nemmeno al Bre
scia, che come mezzi tecnici avrà 
di fronte una squadra forse anche 
più dotata di esso. 

Ma l' interesse del la giornata non 
è tuttavia solo in questa partita. 
Questa 27. d e l campionato sem-' 
bra fatta apposta, ancora una vo l 
ta, per la Roma, la quale è l 'uni
ca de l l e prime classificate a g io
care sul proprio terreno. E la Ro
ma avrà di frónte il Marzotto, va 
le a dire una squadra non molto 
temibile, anche se da un pareggio 
(assai fortunoso, però) in casa del 
Genoa. 

Abbiamo detto, tuttavia, che 
anche l e altre vedette non si tro
veranno dì fronte a squadre molto 
forti. Non va dimenticato però che 
sia il Fnnfulla, che il Livorno e 
la Reggiana sono i m p e l a t e nella 
lotta per non retrocedere e da 
questo e lemento trarranno vigore 
per affrontare rispettivamente la 
possente difesa del Messina. il Ge 
noa senza pace e ii Piombino dal 
gioco ve loce e organico. 

Poi c'è il tranquillo Treviso che 
affronta il Pi?a un po' d imesso e 
stanco, ma sempre eanace di ro
vesciare i pronostici (non si di 
mentichi. tra l'altro, che i neraz
zurri sono stati tra i pochi caDari 
di battere la Roma) e poi c'è la 
ssgra della retrocessione con quat
tro incontri bene assortiti: Cata
nia-Monza. Vicenza-Siracusa, Sta-
bia-Venezia e Verona-Modem. D o 
v e i padroni di casa appaiono fa
voriti. meno che in Stabia-Vcnezia. 
con protagonisti « lagunari ardenti 
e gli stabiesì molto rassegnati . 

DINO REVENTI 

il campionato invernale di atletica, 
svoltesi con la partecipazione di 300 
atleti delle varie società sportive. 

Un nuovo primato sovietico e sta
to stabilito dalla Diatskova, della So
cietà .Riserve del lavoro», la quale I n Morsa "stagione, 
ha coperto gli 800 metri in 2'19". L'I
stituto di cultura fisica « Lesgaft » ha 
vinto il primo posto nella classifica 
per squadre. 

lu notiziu, rimangono delusi: tutti 
sono muti come pesci e nulla tra
pela sulle innovazioni che i tecnici 
hanno apportato alle varie macchine 
che lottarono nella &corsa stagione 
per il cair/pionato Italiano e per 
quello del mondo. Tutti dicono che 
novità ci saranno, che i piloti hanno 
perfe/lonato la guida, che l'espe-
rien/A li ha aiutati a comportarsi in 
un determinato modo invece che in 
un altro. Delle mucchine non si sa 
nulla. Ma non è necessario perdere 
la pu-/len/a; domenica pomeriggio 
il velo sarà Incerato e .saliranno sul
la pi-sta 1 valori di questo e quel 
rne/yo e la torma di questo o quel 
concorrente. 

Le Case in ll<!7a a Faenza, per la 
clfuAO S00. hono due. Citlcra e M.V. 
Delhi equipe della Gilera. .secondo 
voci non,ancora confermate, larebbe 
parte anche Nello Pagani che hta 
raccogliendo allori a palate nelle cor
se del Sud America e for.se Io rive
dremo tra 1 (Hirtenti del circuito di 
Fucn'M. Forse, poiché egli si trova 
ancora in Argentina e solo ieri si 
dovrebbe essere accinto a prendere 
l'aereo per giungere in tempo In Pa
tria e partecipare ella prima prova 
del campionato italiano a bordo del
la sua « quattro cilindri » Gilera. 

Ma sembra che la Casa di Arcore 
abbia predisposto la sua esclusione 
dalla «equipe ufficiale per quanto 
riguarda la disputa del campionato 
italiano per Includerlo, poi, nelle 
competizioni valevoli per il campio
nato del mondo. La formazione uffi
ciale comprende, come è noto, i no
mi di Masettl. Milani e LI» erati. 
tre giovani che hanno confermato 
già 11 loro valore o le loro possibilità 
in campo internazionale. 

Masettl ha conquistato 11 titolo 
di campione del mondo della clas
se 500 ce. nella stagione del 1950 e 
se l'anno scorso U titolo l'ha dovuto 
cedere a Duke ciò è accaduto per 
una serie di circostanze che influi
rono negativamente sulle prestazio
ni del giovane osso della Oliera. Mi
lani è quello spericolato conduttore 
che tutti conoscono e Liberati è 
venuto alla luce, di prepotenza, ne!-

Vittoria del CMU.G.I.L. 
sulla Direzione P.S.I. (2-1) 

Ieri al campo Monte Sacro si è 
svolta un'accanita (ma amichevole) 
contesa fra le squadra calcistiche del 
Crai della CGIL, e della Direzione del 
PSI. La vittoria ha arriso per 2-1 ai 
« confederali » guidati dall'impetuoso 
centravanti Marlctta. ieri in forma 
smagliante. Reti di Martelli e Massi
mo nel primo tempo e di Trentin 
nella ripresa. 

L'Incognita deliu competizione di 
Faenza è rappresentata dalla presta
zione dello « quattro cilindri » M.V-
e dei suol due piloti Bandirola e 
Forconi, i soli rimasti a difendere 
il prestigio della casa di Vergherà 
dopo la {XirtenzA di Artesiani e Ber-
Uicchini. Le macchine che saranno 
«indille al «vecchio» Bandirola e 
a Forconi hanno fatto progressi for
midabili, si dice. Le noie al carrfbio 
ed alla trasmissione che appiedaro
no t centauri nella scorsa stagione 
sono state rimediate, e ricostruito e 
« pompato » è stato anche Jl motorr 
capace di sviluppare uno considere
vole potenza. Ma questi accorgimen
ti. queste migliorie, fanno parte di 
.ma nuova produzione da corsa <!'-•• 
la M.V. che non sappiamo se in 

sttto di mossa a punto od in late oi 
preparazione. 

Non si può neanche affermare che 
tali novità saranno in campo dome
nica a Faenza, in caso contrario ci 
saranno le « vecchie » M.V. rivedute 
e corrette capaci di sviluppare sui 
rettilinei una ragguardevole velocità 
e possono avere buon gioco nella 
grande corsa. 

Tutto sommato la prima prova 
del campionato dovrebbe concluder
si con una affermatone dei centau
ri della Casa di Arcore. sui quali 
gro\a anche il fattore guida. 

Nella cilindrata mhnore, che co
rona la manifestazione di Faenza 
.saranno in li/za i migliori prodotti 
delle caso costruttrici di motolegge
re. tra le quali la Mondial. la Jfori-
Tii e la M. V. La 3fo"dtaj. dopo 1 suc
cessi ottenuti in Italia ed all'estero 
nello scorso anno, successi non sol
tanto sportivi, sarà la macchina do 
battere, il pericolo numero uno del
le altre concorrenti. 

Per quel che riguarda i piloti 
Mnndial o Monm sono al sicuro, po
tendo usufruire la prima delle ca
pacità del campione del mondo Car
lo Ubbiatl e l'altra di Mendognl e 
Zlnzanl. La Af. V. avrà con sé Poggi, 
Copeta e Attollnl. tre ragazzi di 
sicuro avvenire. 

FRANCO MENTANA 

MILANO, 27. — La L«ga nazionale 
della F.I.G.C. ha esaurito l'istrutto
ria sul tentativo di corruzione rela
tivo al'a facilitazione di una vittoria 
del Genoa nella partita Catania-
Genoa. 

E* stato accertato che giovedì 1 
febbraio, due Individui giunti a Ca
tania da Genova avevano avvici
nato ripetutamente il giocatore Re-
buzzi del Catania proponendogli di 
facilitare dietro compenso la vitto
ria del Genoa. 

Il presidente del Catania, cui U 
Rcbuzzl riferiva la proposta rice
vuta, metteva al corrente la Lega 
Nazionale che disponeva un appo
stamento, non riuscito, per sma
scherare l colpevo'l. 

Ident'flcati 1 due proponenti, uno 
si rendeva Irreperibile, mentre l'al
tro confermava U viaggio a Catania 
e ! contatti col Kebuzzl, negando 
perà di avere compiuto il tentativo 
di corruzione. 

La I-ega Naa'onale, considerato 
che l'azione di corruzione non è sta
ta condotta a termine e che non è 
risultato , alcun rapporto o collega
mento fra j»!l autori della tentata 
corruzione e 11 Genoa, ha escluso la 
correità del Genoa. 

Tuttavia, la Lega, In conseguenza 
di quanto disposto dal comma 9 « 
10 dell'art. 56 dei ILO. aMe prevede 
che la società debba essere comun
que punita, ha Inflitto l'ammonizio
ne al Genoa. 

Iniziato in Cecoslovacchia 
il campionato di calcio 

PRAGA, 27. — Dopo la terza gior
nata del campionato cecoslovacco di 
calcio, le squadre dello Sparta di Pra
ga e del Teplitz sono in testa alla 
classifica senza aver subito sconfitte. 
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PATTINAGGIO SU GHIACCIO IN UNGHERIA 

TEATRI E CINEMA 

Sulla pista artificiale dei Boschetti di Budapest anche i più pìccoli 
hanno diritto al loro momento di svaso . Le scuole generali (per i 
bambini dai 6 ai 14 anni) hanno i loro circoli di sport invernali 

STRAORDINARIO SVILUPPO IN UNGHERIA DEGLI SPORT E SVAGHI INVERNALI 

Per i lavoratori ungheresi l'inverno 
è °99' divenuto l'amico delle vacanze 

Dai circoli sportivi ai corsi gratuiti di sci - Piste di pattinaggio e ricreazione invernale 

Terminate a Leningrado 
le gare atletiche invernali 
LENINGRADO. 27 (Tass). — Sono 

terminate a Leningrado le gare per 

Nostro servizio particolare) 
l.UDAPEST. marzo. — Alle centi

naia di migliaia degli appassionati 
ungheresi degli sport invernali il lun
go inferno nevoso ha recato tanta 
gioia. Dai primi dì dicembre la ne
ve ha coperto con uno spesso strato 
Uimsi tutte le atiure dell'Ungheria, 
permettendo ovunque di praticare gli 
sport invernai'. Non soltanto nell'Al
tri Ungheria, sulle montagne del Ma-
tra e del BiìUk le cui cime toccano 
i nulle metri d'altezza ma anche sulle 
co'.linr che attorniano Budapest del-
l'Occdciitr. affé 350-150 metri, bian
che tir bella neve farinosa. 

Ogni domenica con la ferrovia elet
trica a crimaglicra, con Quella a scar
tamento ridotto dei « Pionieri >. con 
autovetture e con autobus, diecine 
di i>i'{»!'rt:"fi di lororatori dì Budapest 
si affrettano a rangiungere i camp* 
di set. Masse dì gente equipaggiata 
coni' sci viaggia mi treni speciali 
icst'ri e co'jii * autobus degli sci» a 
tcr-tja r'dotta, anche per recarti nel
le njonlnoiir }>:" 'Orjloiir. 

P'ztr ben costruite per !a discesa, 
tramno'ini per i' sa'to e moderni al-
'•riphi-r'lucio aspettano ovunque gli 
sport tv. La iriorentu ungherese si 
ded'ca con'entusiasmo a qucuo sport 
che ne! passato fu privilegio di un 

ristretto ceto privilegiato, dato l'alto 
costo dell'equipaggiamento. Con la 
Liberazione sono stati tolti questi ri
stretti limitt. ed ogni anno cresce il 
nurnero dei lavoratori ai quali la re
tribuzione di laooro sempre crescente 
permette l'acquisto del necessario per 
dedicarsi allo sport della neve. 

I circoli sportici delle agende, de-
gli stabilimenti, quelli delle scuole 
medie superiori e delle università, e 
persino quelli delle scuole penerai» 
(per i bambini dai 16 ai 14 anni) met
tono gratis a disposizione dei loro 
soci gli sci e le scarpe da sci per le 
.'oro giornate libere. 

Corsi gratuiti per tutti 
Imparare a sciare, apprendere la 

tecnica della corsa, della discesa e 
del salto, oggi non é né difficile né 
costoso; ci sono corsi sciistici gratuiti 
della durata di 15 giorni ai quali par
tecipano ogni rotta più dì 3.000 gio
vani. fTa gii istruttori sono i migliori 
sciatori ungheresi, come Francesco 
Hctin'fc. Bartolomeo Melo. la signora 
Bàtai le giovani campionesse Ildiko 
Szendrodi, Irene Kàllai e molti altri. 

E" chiaro che la laJitudirtc geografi
ca influisce sullo siriluppo di tali 
sport. Se in Italia il pattinaggio a 
roteile o la bicicletta è il divertimen

to di ogni ragazzo, in Ungheria bam
bini e oiouant sono tutti pattinatori 
sul ghiaccio. II pattinaggio sul ghiac
cio è assai più diffuso in Ungheria 
dello stesso sci. A Budapest la sta
gione è più lunga; {a Capitale dispo
ne di un campo di ghiaccio artifi
ciale nei Boschetti della città, che 
sopperisce alle eventuali giornate nàti 
dell'inverno. 

Dopo la Liberazione anche il cam
po di ghiaccio artificiale è stato am
pliato e modernizzato. Sono istituiti 
abbonamenti semigratuiti per la gio
ventù e per i lavoratori, oltre bi
glietti di entrata al costo di pochi 
centesimi. 

Ogni sera il campo e illuminato a 
giorno e allietato dalla musica. Una 
parte del campo è riservata ai cam
pioni: vi si allenano quelli del pat
tinaggio artistico, i danzatori e an
che i velocisti. Tecnici e allenatori 
sorvegliano gli esercizi e le corse. Si 
vedono: i fratelli Xagp, campioni 
universitari del mondo e terzi alle re
centi Olimpiadi di Oslo. Loermc pu
re terzo ad Oslo nella velocità. Giu
seppe Merènyi Giulia Kovécs ed altri 
campioni ungheresi. Un'altra parte 
del campo e riservata a pattinatori 
ai eccezione: ossia ai bambini 

Parlando della popolarità crescente 
degli sport invernali in Ungheria, non 

si può non parlare dì una nuova 
grande conquista dei lavoratori: la 
ricreazione incernale. 

Vacanze festose 
Attualmente negli alberghi clima

tici dei sindacati centinaia ài migliaia 
di lavoratori passano in ogni anno 
le loro vacanze pagate. Nei primi 
anni dopo la Liberazione la stagione 
delle vacanze durava dalla primavera 
all'autunno, ma ora, con l'amplia
mento della rete degli alberghi e del
le case di ricreazione dei sindacati, 
numerosissimi sono gli operai, i con
tadini e gli intellettuali che prendo
no le loro vacanze durante l'inverno 
e passano un paio di settimane in 
qualche luogo pittoresco delle alture 
ungheresi. Cosi cresce il numero dei 
praticanti degli sport invernali. 

Le montagne ungheresi, il Màtra, il 
Bùkk, U Mecsek. le colline di Buda 
e le altre colline, i dintorni degli 
alberghi di ricreazione, risuonano 
tutti delle festose vacanze dei lavo
ratori che sciano, pattinano, scivola 
no nelle slitte. L'inverno freddo, ne 
coso e ghiacciolo una volta nemico 
crudele dei lavoratori, e divenuto 

cosi l'amico dei lavoratori della nuo
va Ungheria. 

LILLY FALUS 
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RIDUZIONI E.N.A.L. t Adriaeine. 
AWiambra, Adriano, Arcobaleno, Cen-
tocelle, Corso, Delle Maschere, Due 
Allori, Galleria, Manzoni, Modernis
simo, olimpia. Orfeo, principe, Pla
netario, Rubino, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Tuscolo, Trevi, Va
scello, Vittoria, Splendore (ore » ) ; 
Teatri: Ateneo, Rossini, r v Fontane 
(serale), Quirino, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: concerto del 

violinista Joseph Szlgeti. 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Vento notturno ». 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet d n 

notes» con Bonuccl, Caprioli 
ELISEO: ore 31,30: C.ia Ninchl-Tleri-

Villi « Svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 21: Balletti. 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ia 

Walter Chiari con « Sogno di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: ore H.30: C.ia Stabile 
« La parigina ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 21: Charles 
Trenet celebre cantante francese. 

QUATTRO FONTANE: ore il: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche ». 

QUIRINO: ore 21.30: C-la Piccolo 
Teatro Città di Milano «La morte 
di Danton » 

ROSSINI: ore M.15: e i a C. Durante 
« Lo smemorato ». 

VALLE: ore 21: C.ia dei Teatranti 
•• Donne brutte ». 

VARIETÀ* 
Alliambra: L'amante del torero 
Altieri: L'adorabile intrusa e Riv 
Ambra.jovinelli: Eva contro Eva 
La Fenlse: Kim e R!v. 
Manzoni: L'Imboscata e Riv. 
Nuovo: Le avventure del capitano 

Blood e Riv. 
palazzo: Divertiamoci stanotte e Riv. 
Prino'pe; Giungla di asfalto e Riv-
Volturno: Le avventure di Marco 

Polo e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Donna nel fango 
Acquario: Divertiamoci stanotte 
Adrlaclne: L'uomo dell'est 
Alba: signori in carrozza 
Anlene ; Moschettieri dell'aria 
Arenala: Addio signora Minivei 
Ariston: Ben-Hur 
Astoria; canzone pagana 
Astra: Avventuriera 
Atlante; Teresa 
Attuatila: Dcn Camillo 
Aurustu*: Divertiamoci stanotte 
Aurora: Mascherata *A Messico 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: La duchessa dell'Idaho 
Bernini: u marchio di sangue 
Bologna: Le avventure di Marco 

Polo 
Brancaccio: canzone pagana 
Capital: Kon Tlfei e i cacciatori di 

teste 
capranica: Don Camillo 
capranlctaetta: Don Camillo 
Castello: La figlia di Nettimo 
Centocefle: « mi lasciò se«!S mat

rizzo 
Contnflei Lo attualo «on«a*e 
Cfn°-St*»j Avventuriera 
Clodlo: ri principe laitro 
Cola di Rtfeiao; Le annventure d-

Marco polo 
Colonna: D. messaggio dea rinnegato 
Colosseo: Gli ammutinati di Sing 

Sing 
Corso: Kon Tiki e 1 cacciatori di 

teste 
CnistaHo: Un giorno a New York 
Delle Mtutchore: Kim 
Delle T e r r a s e : Questo mio fdlle 

cuore 
Delle Vittorie: L « avventure « Mar

co Polo 
Dei Vascello: Terra selvaggia 
Diana: Le ragazze di piazza <JÌ 

Spagna 
Boria: Le avventure di c*p. Blood 
Eden: Avventuriera 
Europa: Don Camillo 
Exceisior: n romanzo di un chirurgo 
Farnese: LO squalo tonante 
Faro: Riposo. 
Fiamma: Raaciomon 
Fiammetta: Th« peopie a«ain«t 

O'Hara fr7-15-19.»-22). 
Flam'nlo: Divertiamoci stanotte 
Fogliano: Eva contro Eva 
Fontana; n padre della sposa 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giulio cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperiale: La valle della vendetta 
Imparo: Nuvole passeggere 
mdtrao: cavalcata di mezzo secolo 
Irte: O. K. Nerone 
Italia: L'ultima preda 
Jonlo: u sentiero degli apaches 
Massimo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Mazzini: Divertiamoci stanotte 
Metropolitan: La duchessa deUTdaho 
Moderno: La vaile della vendetta 
Moderno garetta: © o a Camillo 
Modernissimo: sala A: canzone pa

gana; Sala B. Le ragazze di p :?—i 
di spagna 

Noyodne: Sono tua 
Odeon: L'aquila e ft falco 
Odesealeal: Tempi magnifici 
Olympia: Bva contro Eva 
Ottaviano i n case Paradin» 
Orfeo: Kim 
Palestrina: Canzone pagana 
Par id i : La banda dei tre staa 
Planetario: Corso astronomia 
P!*z«: Le miniere di re Salomone 
Pren«st»; Nuvole passeggere 
Quirinale: L'avventuriera 
Quirinale: Amentmle ta 
Reale: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
H«r: Le avventure di Marco P o r 
Rialto t Ti caso ParatHne 
Roana: Oppio 
Rasino: Hotel Sahara 
Salario: Mercanti di uomin: 
Saia Umberto: Non ci sarà domani 
Salone Margherita: Tomahawk 
Sant'Ippolito: r u Manciù mistero 

d'oriente 
Savola: Avventuriera 
Smeraldo: Trieste mia 
Solendole: Via col vento 
Stadlam: Ti vagabondo delta citta 

morta 
Snpereinerna: TI microfono * vos?~o 
Superga: Le ragazze di piazra di 

Spama 
Tirreno: T> messaggio del rinnee?*o 
T T « T I : des ina Cristina 
Trlanon; ultima tappa 
Trieste: Kim 
Tuscolo: Achtuns bandir1.! 
Verrtim Aprile: I marciapiedi d: Xcw 

York 
Vertano: Peccalo 
Vlttor'a: v m d » f a d: zincar» 

L A 
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Appendi** «MI* UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanza di MICUKIE ZKUC8 

Claudio ebbe un istante d'im-lmi abbiate toccato un capello. 
baxazzo, poi usci e M .sedette 
fulla soglia, appettando, r r al
cuni istanti, Farnese contemplò 
Mlenziosamente Fausta. 

Signora — diì^e infine — 
recovi finalmente in mio potere. 

— Cardinale — rispose Fausta 
con assoluta calma — voi siete 
in stato di ribellione contro la 
vostra sovrana. Avrei potuto con 
una parola dare il boia che mi 
avete mandato, e del quale voi, 
un Farnese, siete divenuto il com
plice, alle mie guardie. Ma no 
voluto vedere fin dove arTÌver 
i^bbe la vostra audacia- Ed e 
per onesto che sono qui. Ci sono 
di mia oropria volontà. Ci sono 
frl3. Mttta. fuwdie. Son voluta 
\-niM OOtl, parche sappiatelo, 
uccirò ék «juesta casa senza che 

Poco mancò che. dinnanzi a 
tanta sicurezza, il cardinale si 
sentisse mancare, ma subito, ri
prendendo la sua volontà, ri
spose: 

— Siete d'una perversità inau
dita. Per anni vi sono stato de
voto, ho ubbidito senza discutere 
i vostri ordini e per voi mi sono 
faito criminale. Ma ora siete 
condannata. Voi avete fatto uc
cidere mia figlia e voi morirete. 

E il cardinale lanciò uno sguar
do di sfida su Fausta. 

— Si, l'ho fatto uccidere — 
disse glaciale. — L'ho fatta uc
cidere — proseguì freddamente 
accorgendosi dell'effetto che la 
sua frate av«va fatto tu Farne* 
se —• perchè ho voluto provare 
fino a che punto arrivaste la vo

s tra d e d i z i o n e al la mia causa. . . 
S e vi fos te mostrato c o m e io 
s p e r a v o , ch i s sà di c h e n o n sarei 
5tata capace . . . Ma voi mi a v e t e 
tradi to! 

F a m e . - c d i v e n t ò r o » o . poi l i 
v i d o . Infine, contro l lando il suo 
a t t e g g i a m e n t o , d i s se : 

— N o n s p e r a t e di s fuggire al la 
m i a s e n t e n z a . Voi mor ire te . 

E il c a r d i n a l e fece u n g e s t o 
c o m e s e s t e s s e per c h i a m a r e il 
boia . Fausta Io trat tenne . 

— A s c o l t a t e — disse . — Io 
morrò ma pr ima vog l io c h e voi 
conosc iate . . . 

— C h e v o l e t e dire? — c h i e s e 
F a r n e s e . — A chi v o l e t e a l l u -
Utric? 

— Cerca in te stesso. Tu la 
credi morta da sedici anni. 

.— Sì, sì, è morta! — disse 
Farnese quasi con terrore. 

— Guarda! — disse Fausta. 
Farnese si volse verso il punto 

dove Fausta s'era diretta e vide 
Saizuma. 

— La zingara! — mormorò. 
Con un gesto violento. Fausta 

le strappò la maschera dal volto 
e ripetè: 

— Guarda! 
— Leonora! — esclamò Farne

se indietreggiando, mentre Sai
zuma sì avanzava verso lui. 

— Chi dunque ha pronunciato 
il mio noma? — domandò la zin
gara. 

Farnese, livido, indietreggiò li
no alla parete, e quando Saizuma 

fu presso lui . cadde in g inocch io . 
— Leonora . I^eonoia! S c i tu 

u n o spet tro usc i to dal la tomba? 
In que l m o m e n t o la v o c e acuta 

di Fau>ta si l e v ò : 
— A d d i o , cardinale! Oggi ti 

m e t t o a l l e prese con L e o n o r a di 
M o n t a i g n e s , la tua a m a n t e . E fa 
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«Leonora!» fidata* Farne»* Indietreggiando., 

attenzione che un giorno non ti 
metta alle prese con lo spettro 
di tua figlia! 

Ma Farnese n o n sent i . D a v a n t i 
a Leonora c h e lo g u a r d a v a con 
tutta la fo iza di una accusa i m 
placabi le il cardina le p i e g ò . Per 
mostro che fosse , que l la v i s i o n e 
l 'aveva a n n i c h i l o t o . 

* * • 
Fausta s'era diret ta v e r s o la 

porta senza affrettare i l pas so . Là 
trovò Claudio c h e a s p e t t a v a e 
c h e , v e d e n d o l a compar ire , res tò 
sorpreso . C h e e r a d u n q u e a c c a 
duto? C o n u n sa l to i l b o i a p e 
ne trò ne l la sa la , corse pres so F a r -
*»*»«-<•* « f \«4 ^ l l r t w n -w-rZjl^ C * n Zr~+m—.- A 
- - » » _ w H ««Aa««a *a * a*L»<̂ - v / u > « r U i i i a , 

— La madre di Violetta! — 
mormorò pietrificato. 

E indietreggiò di alcuni passi, 
atterrito da quella subitanea ap
parizione di colei ch'egli avrebbe 
dovuto un tempo giustiziare sulla 
piazza d; Grève. Poi comprese 
nerchè Fausta aveva potuto usci
re così tranquillamente. Ma la 
vista di Leonora di Montaignes 
non affievolì né il suo odio né il 
suo proposito. 

— Ebbene — pensò — sarò 
dunque solo a giustiziare quella 
donna! 

£ si slanciò fuori sulle tracce 
di Fausta. Ma già questa aveva 
raggiunta la sua scorta innanzi 
al portone del convento. Da lungi 
Claudio vide la lettiga allonta
narti, circondata di cavalieri. 

— Non rai sfuggirai più — 

dtsse fra se. — Non mi sfuggi-IGuisa aveva giurata la sua fine 
r a i p i u - led aveva fatto appostare contro 

XXV. di lui bande di assassini. Tutta-
CROASSE E LA MONACA via. avendo considerato che l'or-

Mentre Claudio ridiscendeva il 
declivio del convento per far ri
torno a Parigi, quattro uomini, 
che egli vide ma ai quali non 
fece caso, stavano salendo. 

Erano Pardaillan. il suo amico 
Carlo d'Angouleme, Picuic e 
Croasse, che appunto si dirige
vano in quel luogo per parlare 
con la zingara ed avere notizie 
di Violetta. 

Entrati nel recinto del conven
to, i «jiMtuu »i divisero, n cava
liere e il duca si diressero verso 
il vecchio padiglione, mentre i 
due lacchè erano rimasti di sen
tinella: Piconic all'entrata del pa
diglione, Croasse presso la brec
cia. Qui Croasse cominciò a get
tare intorno sguardi minacciosi. 
Ciò per ispirare un salutare ri
spetto ai numerosi nemici di cui 
era'convinto che il convento fos
se pieno e che, a sua idea, l'ave
vano con lui a causa dì quanto 
era accaduto aHa cappella di San 
Rocco. Perchè Croasse non aveva 
mai mentito raccontando la ter
ribile e immaginaria battaglia 
della cappella. Gli avversari che 
aveva abbattuti, li aveva real 
mente veduti, nella sua ìmmegi 
nazione. 

Croasse, dunque, era aincero 
imm?»:::nar.rloM che il duca di 

to, in fatto d'assassini e di nemi
ci, non presentava ai suoi sguardi 
solo che erbe, incominciò a cre
dere che il momento d'una nuova 
battaglia, senza dubbio, non era 
ancora arrivato. 

Nell'attesa, per misura di sem
plice prudenza, lasciò a piccoli 
passi il posto dov'era stato messo 
di sentinella e si diresse verso 
una tettoia sotto la quale erano 
riposti utensili da giardinaggio. 
TV,TT« * — . » * - - v i . - v _ » — -_»r_ 

tivamente estrasse la pistola. 
Ma non era il nemico: era una 

suora che era apparsa e questa. 
vedendo il suo gesto: — Fermate, 
per l'amor di Dio — esclamò — 
fermate! 

Croasse, vedendo che aveva a 
che fare con una donna, rimise 
la pistola a posto. 

— Come dovete esaere bravo! 
— disse la suora. 

Croasse la guardò: — Che vo
lete da me? — soggiunse a voce 
alta. 

— Oh, che bella voce! — escla
mò la suora con crescente ammi
razione. 

— Sono stato cantore — disse 
modestamente Croasse. 

— Cantore? Ma allora voi seta 
uomo di chiesa? 
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Scampoli 
N e m i c i d e l l a P a t r i a 

II Tempo, iogliaccio autoriz
zato dei caporioni fasciati roma
ni tenta di far confusione. Le 
manifestazioni per Trieste non 
hanno avuto la piega che il go
verno e il Tempo speravano. E 
allora il Tempo ha parlato di 
« elementi provocatori », di « agi
tatori », d i strani figuri ». Ha 
detto che si tratta di «comunisti» 
e che non bisogna a prestarsi al 
loro gioco ». 

Il Tempo e i clerico-fascisti 
che lo sostengono si calmino e 
facciano attenzione. I giovani di 
Roma e delle altre città d'Italia 
hanno espresso il loro sacrosanto 
sdegno per il vergognoso com
portamento delle truppe stranie
re di occupazione a Trieste, non
ché per l'atteggiamento servile 
Bel governo italiano che ne tol
lera la presenza. I lavoratori so
no d'accordo con tutto Questo. I 
clerico-fascisti del Tempo evi
dentemente no. E' inutile dun
que che strillino «Trieste» nei 
loro titoli, se poi nella sostanza 
non vogliono che cessi il regime 
di occupazione e di oppressione 
a Trieste. 

Ma i lavoratori e ali studenti 
ricordano anche molto bene al
tre cose. E cioè che sono stati i 
coporioni fascisti, gli stessi che 
oggi stanno dietro al Tempo, a 
perdere Trieste, a tradire Trie
ste, a precipitare l'Italia e Trie
ste nella rovina e nella disfat
ta. Oggi quella stessa gente vor
rebbe speculare sull'indignazione 
degli italiani per rifarsi mia ver
ginità, e per spezzare ancora una 
volta il Paese in due. 

Purtroppo per loro, non cf rie
scono. Tanto è vero che, alla fi
ne, il Tempo ha concluso che — 
visto come sono andate le cose 
— era meglio addirittura che le 
manifestazioni pe r Trieste non ci 
fossero state. Il che dimostra che 
i veri nemici della Patria sono 
stati identificati e isolati dal po
polo. Ed è Quanto ci interessa. 

F a r i s a i c a i n d i g n a z i o n e 
Il Popolo e Giorgetto Tapini si 

stracciano scandalizzati le vesti. 
Il compagno Di Vittorio ha vub-
blicato u n articolo sulla P ravda 
in cui descrive la arave situazio
ne economica in cui versa l'Ita
lia. Ecco, strillano il Popolo e 
Giorgetto Tapini: lui parla cosi 
perchè sta « nei comodi rifugi di 
flfosca », lui fa la voce grossa 
perchè « ha passato la cortina ». 

Bene, vediamo che cosa ha 
scritto Di Vittorio sulla P ravda . 
nella traduzione che ne dà lo 
stesso Popolo: « La crescente mi
seria del mercato interno, la li
mitazione delle vossibilità di 
scambi commerciali. la riduzio
ne dei mezzi di produzione e dei 
consumi, la crisi dell'agricoltu
ra e la riduzione della produzio
ne agricola, la rovina dei com
mercianti, degli artigiani e dei 
contadini, l'ininterrotto aumento 
delta disoccupazione, tutti quest i 
fatti, nel complesso, tengono l'I
talia prigioniera di una crescente 
miseria ». 

Tutto ciò, come ognun sa, Di 
Vittorio non ha certo aspettato 
di essere a Mosca per denunciar
lo. Ma non lui solo. 

Il restringimento del mercato 
interno e dei consumi? Basta 
leggere, tanto per fare u n esem
pio, le u l t ime allarmatissime re
lazioni mensili della Camera di 
Commercio di Milano. La limita
zione degli scambi internaziona
li? Basta leggere le liste delle 
merci vietate di Acheson e di 
Averell Harriman, basta leggere 
quel che hanno scritto in p ropo
sito, in Italia, il sen. Jannaccone 
e gli editorialisti di 24 Ore e. 
al l 'estero, il segretario dell'ECE 
Myrdal, lord Boyd-Orr e infiniti 
altri. I fallimenti di commer
cianti e artigiani? Basta leggere 
il bollettino della Banca d'Italia. 
La crisi dell'agricoltura? Ha 
scritto di recente sul Tempo cose 
interessanti in materia l'ex-mi
nistro fascista Alberto De' Ste
fani. L'immiserimento dei conta
dini? Si vedano ali atti del re
cente Congresso dei « Coltivato
ri Diretti » dell'on. Bonomi 
(d.c). L'aumento della disoccu
pazione? Basta dare una scorsa 
ai bollettini del Ministero 

Dunque? Tutte aueste impor
tanti persone e auesti ufficinlis-
simi enti governativi sono « co
munisti antinazionali » e « asser
viti al Cremlino »?_ 

L a G I A C è s e r v i t a 
Un comunicato delVUjficio 

Stampa della Gioventù di Azio
ne Cattolica pubblicato dal Q u o 
t idiano, tenta di smentire la no
tizia data dal nostro aiornale sul 
« passaggio di ben 53 giovani 
dell'Azione Cattolica di Melfi 
(Potenza) alla locale sezione del
la Federazione Giovanile Comu
nista». 

Nel comunicato si sfida il no
stro giornale a pubblicare per 
esteso l'elenco dei giovani usciti 
dalla GIAC. 

Li accontentiamo con piacere. 
Ecco l'elenco dei nuovi compa
gni provenienti dalla GIAC: 

Calabrese Nicola, Ciccone A n 
tonio, Maulano Salvatore, P e -
trillo Salvatore. Lamorte U m 
berto, Venezia Salvatore. Mon-
tanarella Biagio. Montanarella 
Antonio, Oevito Luisi . Cavuoto 
Gerardo, La Sala Giovanni. Nido 
Luigi, Petrillo Salvatore, Venezia 
Michele, Sasso Laviano, Valvano 
Alessandro, Mascoritolo Bruno. 
Fortuono Giuseppe, Liscione 
Antonio, Frenza Giuseppe. F a -
ruolo Antonio, Scurcimaro Gio
vanni, Amarena Alessandro. L a -
morta Giuseppe. Lombardo Mau
ro, Gentile Antonio. Quaranta 
Vincenzo, Lovaglio Alfonso, Me
d a Antonio. Calabrese Luigi. 
Tartaglia Mauro. Cavuoti Anto
nio, Raccioppi Giulio. Russo E n 
rico, Strazza Giuseppe. Dalbuono 
Mario. Simonetti Emesto. Or
lando Savino. Cfliento Carlo. 
Basso Michele. Sonnessa Luigi, 
Logrippo Pasauale. Abatantuo-
no Antonio. 

Nigro Maria. Labriola Gina, 
D'Agostino Amalia. Moscarito-
lo Antonietta. Fundone Maria 
TJbella Lucia, Franciosi Maria, 
Lovaglio Michelina. Montanarel
la Filomena. Carretta Anto
nietta. 

La GIAC è soddisfatta ora? 
ASTAROTTF. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
x \ 

LETTERE ALLA C.f.S.L. K ALL'U.I.L. 

L'unità d'azione riproposta Terracini smantella l'accusa di tradimento 
dalia con per l'aumento dei salari mossa a carico dei partigiani garibaldini 

17 intransigenza del padronato spinge i lavoratori alla lotta 

Con due lettere, rispettivamente 
inviate all'UIL e alla CISL, la Se
greteria della CGIL è tornata ieri 
a prospettare l'opportunità di una 
azione comune tra le tre organiz
zazioni sindacali in difesa degli in
teressi dei lavoratori. 

Come è noto, sia la UIL che la 
CISL avevano declinato un prece
dente invito della CGIL per un 
incontro collegiale diretto ad uni
ficare, almeno in parte, le riven
dicazioni avanzate rispettivamente 
alla Confindustria dalle tre orga
nizzazioni sindBcali. 

Nella lettera all'UIL. la segre
teria della CGIL, dopo avere os
servato come, per ammissione del-
TUIL stessa, esista la possibilità 
di realizzare una comune piatta
forma rivendicativa, pone in rilie
vo la singolare contraddizione in 
cui radono i destinatari criticando 
le direttive di lotta promosse dalla 
CGIL. A questo proposito la CGIL 
aggiunge che la responsabilità del
le agitazioni risale al padronato 
ostinatamente contrario ad acco
gliere ogni richiesta, comprese 
quelle delle altre organizzazioni 
sindacali. 

«. E* ovvio — conclude la lettera 
all'UIL — che le agitazioni, per 
quanto concerne l'aumento delle 
retribuzioni, sarebbero sospese ove 
il padronato rivedesse le proprie 
posizioni. D'altra parte — aggiun
ge la lettera confederale — ove 
decidessimo d: unificare le riven
dicazioni e permanesse la posizio
ne nenntica della Confindustria e 
ovvio che l'azione necessaria sa
rebbe stabilita di comune accordo... 

La lettera Indirizzata alla CISL 
rileva in primo luogo il tentativo 
della CISL stessa di eludere le 
questioni di fondo rifugiandosi — 
come risulta dalla lettera inviata 
alla CGIL nella sterile polemica 
circa una pretesa «campagna d; 
diffamazione •• che la stamna della 
CGIL condurrebbe cont-o In CISL. 
In realta il giornale della CGIL 
— osserva la lettera confederale 
— non ha mai oltrepassato « i li
miti di una polemica vivace, ma 
corretta e serena ». L'opinione del
la CGIL, a questo proposito, è che 
i lavoratori abbiano il diritto di 
conoscere interamente le posizioni 
assunte dalle varie organizzazioni 
sindacali perche posspno esprime
re un giudÌ7:o MI '•'nscuna d!. es
se e comportarsi sulla base di tale 
giudizio. 

La segreteria della CGIL aggiun
ge quindi che essa rimane in at
tesa di una risposta meno elusiva 
circa la richiesta unitaria prece
dentemente avanzata, non senza 

avere osservato come l'iniziativa 
della CISL di chiedere un nuovo 
incontro con la Confindustria, dopo 
i ripetuti rifiuti del padronato ad 
ogni rivendicazione, contribuisca a 
rendere più difficile l'azione dei 
lavoratori per ottenere il soddi
sfacimento delle rivendicazioni 
avanzate dalle varie organizzazioni 
sindacali. 

Totale sciopero 
di protesta a Modena 
MODENA. 27. — Al gravissimo 

insulto verso la memoria delle vit
time dell'eccidio ilei 9 gennaio igjo 
— perpetrato dalle autorità che 
hanno arrestato e rimiato a giu
dizio 27 persone che avrebbero do

vuto testimoniare contro IR poll
ila nel prossimo processo — Mo
dena democratica e lavoratrice ha 
fatto sentire con compatterai oggi 
il peso della su» legittima reazione 
fermando in città e in provincia 
il lavoro per 2 ore dalle 16 alle 
18 di oggi. 

Lo sciopero, dalle fabbriche * 
tutte le altre aziende di lavoro, 
si è svolto con astensioni che van
no dal 95 al 100 per cento. 

Numerosi negozi hanno abbassato 
le saracinesche, mentre le filovie 
hanno sospeso il servizio. Astensio
ni totali si sono avute alla O.C.I* 
FIAT. Fonderia Rizzi, Acciaieria e 
Fonderie Riunite, Metallurgica 
Martinelli, Kianchi e Hartolini. Or
landi ecc. 

Numerosi comizi volanti si sono 
svolti in vari punti cittadini da 
operai e sindacalisti, 

L'ULTIMA ARRINGA DI DIFESA AL PROCESSO PORZUS 

/! processo rinviato a sabato 5 aprile - Elogi governativi e del C. L. N. A. /. per l'opera svolta dalla divisione Nathone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA. 27 — L'alta parola di 
Terracini ha posto termine verso 
le 18,30 di questa sera, alla di
scussione sui fatti di Porzus do
do le 160 udienze svoltesi In 100 
giornate fra il 26 settembre 1951 
ed oggi. L'arringa del sen. Ter
racini. che ha tenuto avvinti per 
circa sei ore tutti i presenti ne l 
l'aula di Lucca, è slata, salvo un 
accenno firiAie alla posizione di 
Ninci. comandante generale del 
gruppo Divisioni Garibaldi del 
Friuli, completamente rivolta al
la trattazione dell'elemento della 
causa rappresentata dall'accusa 
di tradimento. « Che cosa è que
sto art. 241? — si chiede il com
pagno Terracini facendo riferi

mento all'art, del codice penale 
che contempla iV reato di tradi
mento. Un articolo sorpassato 
dalla vita e dal codici. Esso con
sidera un reato che è divenuto 
per definizione della giurispru
denza, materialmente impossibile 
a pochi e giuridicamente impos
sibile a molti. Eppure esso com
porta la più grave delle pene. 
Vi sono articoli che considerano 
il reato di chi « porta le armi 
contro la patria », di chi « favori
sce lo straniero perchè porti le 
armi contro la patria » e commi
nano pene inferiori a quella sta 
biUt» dall'art. 241. 

« C'è gente che ha preso le ar 
mi contro la patria in Italia — 
esclama Terracini — e loro — 
prosegue indicando gli imputati 

CRESCENTE IMPETO NELLA BATTAGLIA PER 1 SALARI E LA PRODUZIONE 

Le fabbriche e il porto di Genova 
deserti per lo sciopero di 50000 lavoratori 

Successo dei braccianti — Importante accordo per i gasisti delle aziende municipalizzate 

GENOVA. 27. Dando vita a 
imponenti manifestazioni in di
versi punti della città oggi oltre 
50 mila lavoratori hanno scio
perato a Genova. Alle ore 15 in 
punto 9 mila portuali hanno ab
bandonato il lavoro, lasciando 
deserte le banchine. Alla stessa 
or,' i 15 mila diDcndenti del-
l'ANSALDO disertavano le offi
cine. affluendo in corteo nei ri
spettivi luoghi di raduno. Anche 
i metallurgici e gli edili del cen
tro della città hanno partecipato 
alle manifestazioni di oggi, in
dette principalmente per otte
nere l'aumento delle r^ribuzioni 
e contro i licenziamomi. 

Da un primo calcolo sommnrio 
risulta che oltre il 05 per cento 
dei lavoratori interessati ha par
tecipato agli scioperi di oggi. In 
numerose az'ende la percentua
le si aggiri» intorno al 99, giun
gendo in molti • altri alla punta 
massima. 

Particolarmente compatto è 

stato lo sciopero dei portuali che 
ha totalmente paralizzato i l a 
vori di carico e scarico delle 
merci. Il lavoro nel porto di 
Genova sarà ripreso alle ore 8 
di domattina. I portuali, insieme 
con gli adeguamenti salariali, 
rivendicano l'attuazione dei pro
grammi di potenziamento del 
porto elaborati dagli stessi la
voratori. 

Per quanto riguarda la lotta 
degli « Ansaldini >. cui si sono 
associati oggi 25 mila lavoratori 
dello altre fabbriche metallur
giche. da Snmpierdarena_ a Ma
rassi. dal Centro a Voltri. a Co-
goleto. a Sostri Levante, lo scio
pero di oggi ha sognato tra gli 
episodi di maggior rilievo del 
l'ultima fase della battaglia in 
gaggiata per impedire che siano 
licenziati 1.400 dipendenti del-
PANSALDO e perchè siano ele
vato le retribuzioni. La parteci
pazione degli «Ansaldini» allo 

sciopero di oggi è stata plebi
scitaria. 

Il massiccio schieramento della 
polizia non è riuscito ad Intimi
dire i lavoratori, che sono sfilati 
per le vie del centro. Sino a sera 
inoltrata si notavano ancora fol
ti capannelli nelle strade princi
pali, mentre la polizia ha prefe
rito ritirarsi. 

responsabilità dei disagi che po
tranno eventualmente subire gli 
utenti. 

LA MOZIONE NENNI RESPINTA ALLA CAMERA 

I d. e. negano 200 miliardi 
per le regioni alluvionate 

Gravi ammissioni del governo - Gli interventi dei compagni Cavallari. 
Clocchiatti. Messinetti, Dugoni e Ceraci e del socialdemocratico Cavillato 

Ieri alla Camera la maggioran
za clericale ha respinto la mozio
ne socialista che chiedeva al go
verno di stanziare 200 miliardi per 
la ricostruzione delle zone allu
vionate. 

A nome del governo hanno par
lato il sottosegretario all'Agricol
tura GUI e il ministro dei Lavori 
Pubblici ALDISiO e il sottosegre
tario al Bilancio AVANZINI. Essi 

Per l'Opposizione ha replicato 
per primo il compaeno socialista 
DUGONI. Egli si è detto sorpreso 
per l'astiose polemica di Aldisio 
contro !e s; rustie. La riapra mozio
ne. ha proseguito l'oratore, era 
ispirata unicamente tll'ei^enza di 
far conoscere al paese quale poli
tica il governo intendesse seguire 
per fronteggiare il problema del
le alluvioni Nessuno afferma che 

nonno definito inutile un aumento non sia stato nulla; ma è irdub-
degli stanziamoti poiché le misure 'bio che si è fatto poco, e ciò ri
predisposte e qt>elle in cantiere do--5ulta delle sieste dichiarazioni dei 
vrebbero cons'deiars: sufficienti, membri del governo. Al centro di 
Eppure, dayli stessi discorsi dei Iquesto dibattito rf «stano dunque due 
rappresentanti del governo, è ap-

Ir-arsa ch.ararr.ente l'inadeguatezza 
idei fondi messi a disposizione dei-
ile zone alluvionate. Il sottosegre
tario GUI. occupandosi dei danni 
subiti dall'agricoltura, ha detto 

(che nel Polesine ben 47 mila et
tari sono tuttora allagati e altri 
d'ecimila sono coperti da uno stra
to di sabbia o d- limo alto da 15 
cm. a un metro. I danni risarcibili 
subiti comples;:varr>en?e dall'agri
coltura ammontano a 42-45 miliardi 
e le domande presentate dapli 
aventi diritto sono superiori di 
quattro volte alle somme poste a 
disposizione dai governo. 

Ricordato che il governo ha stan
ziato I miliardo di lire per le ope
re di primo soccorso e che a que
ste somme debbono aggiungersi gli 
aiuti inviati da diversi paesi e or
ganizzazioni straniere (GUI r. è 
però ben guardato dal nominare 
d i aiuti inviati dall'URSS e dalle 
democrazie popolari), il sottosegre
tario ha fatto ascendere a 36 mi
liardi gli stanziamenti predisposti 
dal governo per la ricostruzione e 
gli indennizzi. Ma in questa som
ma sono compresi 11 miliardi che 
saranno spesi entro 29 anni e 8 
miliardi previsti in una legge non 
ancora approvata dal Parlamento. 
Se si calcolano solo 1* somme stan
ziate nell'attuale esercizio si tocca 
rtria C'f'"? inferiore della metà ai 
darmi risarcibili valutati dallo stes
so governo. 

n discorso del ministro ALDISIO 
ha avuto una vio'er.n accentuazio
ne polemica contro l'Opposizione, 
rea, a suo avvisa, di aver montato 
una speculazione politica contro il 
governo, il quale, invece, avreb
be assolto con sollecitudine agli 
impegni che si era prefìsso. 

L'ultimo oratore governativo. Il 
sottosegretario al Bilancio AVAN
ZINI. ha sentito il bisogno di de
dicare il suo intervento esclusi
vamente airutllizra7ìone del pre
stito nazionale. Avanzini ha cer
cato di smentire che i 143 miliardi 
ricavati da ques'a operazione fi
nanziaria non siano stati destinati 
totalmente alle opere di ricostru
zione ma ha implicitamente con
fermato le denunce dell'Opposizio
ne dichiarando che finora sono 
stati assegnati solo 108 miliardi 
«"li alluvionati. 

domande essenziali: perchè non 
sono state destinate alla ricostru
zione le soese straordinarie per 
il riarmo? Perchè i fondi stanziati 
finora per la ricostruzione sono 
stati sottratti ?d altri impieghi 
produttivi' 

Analoghe considerazioni ha fat
to subito dopo il socialdemocrati
co CA VINATO. Egli ha annunciato 
che il suo gruppo avrebbe appro
vato la mozione Nenni perchè ri
conosceva che si poteva fare di 
più e di meglio. 

Dopo un breve intervento del 
compagno CLOCCHIATTI, il qua
le ha richiamato il governo sul 
pericolo che incombe sulla pro
vincia di Piacenza, salvatasi dalle 
alluvioni di autunno solo per la 
fortuita magra del Ticino e del 
Trebbia, il compagno CAVALLARI 
ha motivato il voto favorevole del 
gruppo comunista. Egli ha osser
vato che il governo aveva rispo
sto alla mozione come se si trat
tasse di un'interrogazione limita
ta a pr.che Questioni tecniche, sen
za compre-dere che il dibattito 
mirava a chiarire l'orientamento 
generale del governo di fronte al 
problema delle alluvioni. E* sin
tomatico, ha proseguito Cavallari. 
che a questa discussione non ab
biano partecipato né il pres:dente 
del Consiglio, r.é i ministri del
l'Interno e deTTAsricGltura. II nro-
blema non sì r'duce ad un elen
co delle opere comtv.ute e de: soc
corsi distribuiti. I ranpreser.tanti 
del governo non hanno voluto 
comprendere che il problema de: 
fiumi deve essere affrontato insie
me con la riforma agraria perchè 
la regolamentazione delle acque in. 
veste la struttura della nostra agri
coltura. 

Nelle risposte dal governo è 
mancata inoltre una prospettiva 
politica. Ciò è avvenuto perchè il 
governo non ha voluto far propria 
l'esigenza comune a tutti gli ita
liani: assicurare la priorità assolu
ta alle spese per la ricostruzione 
e ner le opere di pace. 

Con due interventi particolari il 
socialista CERACI e il comunista 
MESSINETTI hanno sottolineato le 
condizioni di Inferiorità fatte dal 
governo agli alluvionati de] Mez-
rogiirno. Infine, dopo che il de

mocristiano GARLATO e il libe
rale GIOVANNINO hanno annun
ciato il voto contrario dei loro 
gruppi, la mozione è stata respin
ta per appello nominale con i voti 
della maggioranza clericale. 

Alla flne deMa seduta gii onore
voli SANSONE (socialista) e PE
RENTI (comunista) hanno chiesto 
che il governo din risposta nella 
seduta di oggi alle interrogazioni 
da essi presen:ate n.-pettivamente 
sulle gravissime violenze della po
lizia all'Università di Napoli e su
gli ostacoli frapposti dal ministero 
dell'Interno alla concessione dei 
passaporti per coloro che intendo
no partecipare alla conferenza eco
nomica di Mosca. 

Nella seduta di ieri la Camera 
ha proposto alla giunta delle ele
zioni di proclamare eletta la pro
costa del compagno BERGAMENTI 
e dell'on. RICCIARDI (monarchi
co), recentemente scomparsi, gli 
on.H Bertazzoni (indipendente di 
sinistra) e Lanza (monarchico). 

Successi dei gasisti 
e di braccianti campani 

Una bella vittoria hanno otte
nuto i 2.000 braccianti impiegati 
nei cantieri di bonifica della valle 
del FORTORE (Benevento) . D o 
po una lunga e aspra battaglia 
che ha messo in movimento le 
popolazioni di diversi comuni. 
compresi nella zona della boni
fica, i 2.000 braccianti hanno 
conquistato sensibili aumenti sa 
lariali. L'aumento dei sala
ri, la cui corresponsione sarà cai 
colata a partire dal primo marzo. 
si traduce all'incirca nel raddop
pio delle paghe precedentemen
te percepite. 

Un importante accordo è stato 
intanto raggiunto dai gasisti in 
lotta per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Con tale accordo, nel 
caso che, a seguito di utilizzo di 
metano o di altri gas non prove
nienti da distillazione del fossile, 
dovrebbero essere ridotti sensi
bilmente o soppressi gli attuali 
impianti di produzione e si ren
desse di conseguenza disponibile 
una parte del personale ad essi 
addetto le aziende municipaliz
zate si sono impegnate, in primo 
luogo, a compiere ogni sforzo per 
assorbire immediatamente in a l 
tri servizi il personale resosi di
sponibile, istituendo all'uopo, se 
necessario, anche appositi corsi 
di riqualificazione; qualsiasi l i 
cenziamento non potrà comunque 
avvenire se non dopo oltre dieci 
mesi dal momento della soppres
sione degli impianti di produzione 

A seguito degli accordi rag
giunti nel settore municipalizzato 
la FIDAG e le altre organizza
zioni di categoria dei lavoratori 
del gas hanno chiesto alla Asso
ciazione degli Industriali Privati 
del Gas di estendere tali accordi 
al loro settore. 

Ove tale invito non fosse accol
to i lavoratori inaspriranno, nel 
corso della settimana prossima, 
l'agitazione. 

Se gli Industriali privati persi
steranno nel rifiutare una richie
sta ormai riconosciuta giusta ed 
accettata nell' altro 

Compatto a Pisa 
lo sciopero patriottico 

PISA. 27. — Oggi nel pome
riggio alle ore 17 1 lavoratori 
hanno lasciato il lavoro per con
fluire verso il centro della città. 
La protesta patriottica contro 11 
decreto di esproprio del territo
rio di Tombolo perchè fosse ce
duto agli americani si è svilup
pata con forza. La polizia è In
tervenuta cercando di far ces
sare le dimostrazioni attraverso 
le vie del centro: 

La polizia ha bastonato molte 
persone ed ha usato le bombe 
lacrimogene, ma la dimostrazio
ne popolare non si è interrotta. 
Sono stati effettuali fermi. Si se
gnalano contusi anche tra gì' 
agenti. 

— loro sono più infami? ». a Que 
sto processo — riprende Terraci
ni — dal punto di vista spetta
colare è fatto contro questi i m 
putati, ma in verità è diretto con
tro un partito* 

L'Osoppo e la a Decima » 

A questo punto, Terracini d i 
mostra con una diffusa e precisa 
indagine come gli atti compiuti 
dai garibaldini del Friuli non 
siano minimamente rispondenti a 
quanto si ritiene per la configu
razione del reato di tradimento. 

«Gli sloveni volevano occupa
re il Friuli » è una delle affer
mazioni allineando le quali il 
Procuratore Generale aveva, nel
la requisitoria, tracciato le fa
mose « equazioni » che reggevano 
tutta l'impalcatura dell'accusa. 
Terracini si affretta a cancella
re uno per uno dalla lavagna i 
termini di queste equazioni. « E 
si imputa ai garibaldini il fatto 
che gli sloveni, se è vero, voles
sero il Friuli? » è la prima do
manda che egli pone. 

« I garibaldini volevano im
piantare in Italia una repubblica 
socialista di tipo jugoslavo » è il 
terzo termine della stessa equa
zione. Qui Terracini domanda se 
si conosce la politica del PCI e 
legge tre dichiarazioni di To
gliatti (« L'uomo che era il solo 
autorizzato ad enunciare la poli
tica del PCI in Italia ») sulla po
litica di unità nazionale per il 
raggiungimento della democrazia, 
e non per il socialismo. 

E' noto che uno degli elementi 
costitutivi del tradimento è stato 
per i l P. G., il passaggio della 
divisione garibaldina IVatisone 
alle dipendenze operative del IX 
Corpo d'Armata sloveno. Terra
cini dimostra come questa nor
male ed opportuna decisione di 
carattere militare non sia stata 
definita allora tradimento dagli 
uomini del Comando generale 
del CVL e del CLNAI. Allora bi
sogna ritenere traditori quegli 
uomini? C'è anzi una lettera del 
governo del sud che « ringrazia » 
il CLNAI per l'opera che viene 
svolta dalle formazioni friulane 
nei confronti della Jugoslavia, 
opera che viene definita e prov
videnziale ». « Se avessero pre
valso le direttive Bolla e di Mat
te! — fa notare il sen. Terracini 
— il governo di Roma avrebbe 
mandato i suoi rigraziamenti? 

Avrebbe definito provvidenziale 
l'opera svolta? Dalla parte della 
Osoppo c'erano le trattative con 
la X Mas e da Roma venne l'or
dine di troncarle immediata
mente », 

Infine Terracini cita i docu
menti dell'archivio storico della 
presidenza del Consiglio dei mi
nistri dove il passaggio della 
itfatisone al IX Corpo d'Armata 
jugoslavo è registrato dieci vol
te in ogni pagina. E cosi viene 
registrato negli archivi statali il 
tradimento? Ricordato c o m e 
l'episodio di Porzus sia uno dei 
molti che si verificarono nel 
clima della lotta di liberazione 
« senza che cessi perciò di essere 
epopea » e come Ninci sia stato 
incriminato e si siano chiesti per 
lui trenta anni di reclusione con 
l'estrema faciloneria solo perchè 
« era 11 comandante », Terracini 
conclude: 

Non è la prima volta.., 

«Non ho altro da aggiungere. 
Sono giunto alla fine della mia 
fatica e della vostra preziosa tol
leranza e poiché le mie parole 
sono le ultime prima che i g iu 
dici si ritirino, raccolti nel sa 
crarlo della giustizia, mi si con
senta di dire ancora, che da que
sta causa doveva essere esclusa, 
come lo fu a Brescia, l'imputa
zione di tradimento: sarebbe 
stato meglio per tutti. Non si sa 
rebbe data l'impressione (diciamo 
impressione, signor Presidente, e 
soltanto impressione) che oggi a 
Lucca, ancora una volta, ai tenti 
di giudicare una grande forza po
polare italiana. Stamane dicevo: 
Non è la prima volta che noi, e 
in questo momento dicendo noi, 
sto con loro — e il sen, Terra
cini fa cenno agli imputati — 
non è la prima volta che ci v e 
diamo fatti bersaglio di questa 
accusa infamante di tradimento 
della Patria. L'abbiamo sempre 
scrollata da noi questa accusa e 
se qualche volta vi fu qualche 
magistrato, ma mi pare che non 
ci fu, che credette di trovare un 
motivo per avallarla, vennero poi 
i fatti a farlo ricredere. 

Tutti gli avvocati si sono con
gratulati con II compagno Terra
cini ed 1 garibaldini lo hanno 
ringraziato dalla gabbia. 

Il processo è stato rinviato alle 
ore 8,30 di sabato 5 aprile. 

FERDINANDO MATJTINO 

GRAVE DENUNZIA DELL'ON RUGGERO A LUCERÀ 

La sentenza istruttoria ignora 
i fatti addebitati agli imputati 

Una splendida arringa — Viva commozione del Presidente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 27 — Un giudice che 
tradisce una commozione è sempre 
un fatto che colpisce. Ebbene, oggi, 
al Presidente Merla, questa simpa
tica figura di magistrato, abbiamo 
vtsto inumidirsi gli occhi. E' stato 
quando l'on. Ruggero ha detto. 
* Le donne che qui voi vedete mi 
hanno detto: Avvocato, non ci do
vete far piangere con le vostre 
belle parole, ci sentiamo sconvolte 
ma non vogliamo piangere ». 

£ ' stata jorse la fine della tua 
arringa, una delle più belle che 
siano state finora pronunziate. 

« Qual'è — egli ha detto — il 
presupposto completo del e con
corso »? L'azione materiale e la 
esistenza di un'azione materiale 
degli incriminati si raggiunge al 
traverso la « prova ». Ora quali 
sono le prove che voi avete? In 
realtà, questo singolare processo si 
concretizza in una unica prova, 

impor tan te jquella testimoniale, in un immenso 
settore della stessa Industria, eS-Uessuto verbale, nella parola degli 
si si assumerebbero in pieno lalaltri. Contro questi imputati non 

Si è aperto a Bologna il processo 
contro l'nccisore di Maria Margotti 

Il carabinière Galati racconta la sua versione dei fatti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 27. — Compare oggi 
davanti alla III Sezione del Tri
bunale di Bologna il carabiniere 
Galati Francesco, di Guido, che ii ti verso ponte Stoppino (dove se-
17 maggio 1949 durante il grande 
sciopero bracciantile, uccise con 
una raffica di mitra la mondina 
Maria Margotti, da Filo d'Argenta. 
vedova e madre di due bambine. 

L'imputato non ha nessun par
ticolare speciale. E* un carabinie
re come tutti gli altri carabinieri. 
ET In borghese, e non è difficile 
riscontrare in lui il disagio, la mo
lestia, l'incomodo di non portare 
la divisa. L'unica battuta vi
vace si ha quando il Galati dice 
che stando fermo a circa 500-600 
metri dal Ponte Stoppino, quale 
staffetta motociclistica, e avendo 
dietro di «è la camionetta dei ca
pitano Lugli, comandante la sta
zione di Molinelli, sia un camion
cino con altri venti carabinieri si 
intese un colpo d'arma da fuoco. 
Non pensò a voltarsi, rimase IL 
immobile col -Thompson» a sini
stra, la canna in alto, mentre i di
mostranti raggiunsero l'argine e là 
Maria Margotti cadde morta. 

Dopo la scialba- deposizione del 
maggiore • dei • carabinieri Fedi, 
che molto spesso .dichiara di non 
=3perc e d: n^n poter precisare, 

segue il capitano Lugli. Egli af
ferma che, venendo con la sua 
1100 camioncino scortato da un 
camion di carabinieri e preceduto 
dalla staffetta motociclistica Gala-

condo lui era il resto della co
lonna di circa 8-10.000 dimostran
ti che i suoi carabinieri stavano 
disperdendo sulla strada di Moli-
nella) mai lasci* er.n eli occhi il 
suddetto motociclista e perciò 
esclude in modo assoluto che ab
bia sparato. E qui viene da do
mandare perchè mai il capitano 
Lugli teneva sempre sotto il suo 
sguardo il carabiniere Galati? Ad 
un certo punto si arriva al nodo 
di ponte Stoppino. Alt! Sulla stra
da non c'è nessuno, sull'argine 
non c'è nessuno, sulla alzaia non 
c'è nessuno, n carabiniere Galati 
mette piede a terra, poi cosa suc
cede? ET lui, un milite semplice 
dell'Arma, il quale poiché dei di
mostranti sono comparsi sulla 
strada, suggerisce al suo capitano, 
al quale non ha mai parlato se 
non per vie gerarchiche: Carichia
mo? Sento colpi d'arma da fuoco! 

E poi che succede? Una donna 
cade, sembra svenuta. Invece è 
colpita da proiettile d'arma auto
matica. Un'altra donna grida: 
•L'avete ammazzata-. E qua?i 

contemporaneamente un carabinie
re di nome Andalò aveva gridato: 
• Vìa, via », con la pistola in pu
gno. Con tante grida non capi più 
niente neppure il capitano Lugli 
che si precipitò all'ospedale, solo 
sperando che non fosse morta 
causa delle grane che sarebbero 
venute. Invece era morta. Più 
niente da fare, un cadavere che 
non si "teneva Hntr; lEettsrs S "2" 
pure si poteva dare la colpa al
l'uno o all'altro. Allora, niente 
Nessuno ha sparato, nessuno ha 
ucciso. Dice ad un tratto l'avvo
cato Matteucci della difesa: «Ma 
perchè Galati avrebbe dovuto spa
rare a Maria Margotti? Ci vuole 
movente per uccidere, e il moven
te manca. Il capitano Lugli ha 
detto: "Non carichiamo, sono 
tranquilli ". E aggiunge, «il cara
biniere non ha sparato; è stato 
sempre sotto I miei occhi »' Però 
Maria Margotti aveva un proiet
tile nel corpo e c'era In terra la 
macchia grande di sangue. E nes
suno di quelli che erano vicini a 
lei era armato e nessuno avrebbe 
mai sparato addosso ad una don
na. n capitano Lugli se ne assi
curò facendo perquisizioni a tut
ti. K allora noi domandiamo. Chi 
ha ammazzato Maria Margotti? 

RENATA VIGANO' 

stanno le cose, ma gli uomini con 
le loro parole. Io, signor Presi
dente, li dividerei in tre categorie 
questi testimoni. I testimoni topo
grafici: sono quelli che creano vie, 
piazze, orizzonti; sono quelli che 
per tre volte dalla Corte e dai pe
riti sono stati smentiti nel sopra
luogo a S. Severo; sono quelli che 
hanno scoperto una nuora dimen 
sione, che riescono a vedere altre 
i muri e lo spazio; per essi il pa 
lazzo del Banco di Napoli diventa 
una opinione, giungendo a defor
mare anche la realtà delle pietre. 
t testi paesisti: quelli che descri
vono paesaggi non persone, quelli 
che vedono solo la folla agitata, le 
sparatorie, il fermento del « rìcot 
tosi ». E quando gli chiedete: chi 
hai visto concretamente?, rispon 
dono: Nessuno ». 

• Infine — prosegue Ruggero — 
abbiamo i testi spontanei: pieni di 
contraddizioni e di falsi, quasi tutti 
dichiaratamente fascisti o di una 
ben definita parte politica, oppure 
• italiani » come se ali altri fossero 
francesi. E sono testi volontari, 
pensate, quando tutta la nostra 
esperienza di avvocati e di magi
strati ci insegna che, perfino quan
do sono citati dalle parti, i testi 
non si presentano a testimoniare, 
o, come spesso accade, ti dicono: 
« Non so niente ». E' vero, signor 
Presidente? ». 

Il Presidente ed H P. il. fanno 
tegno di si. 

«Tali sono i testi che dovreb
bero fornire le prove in questo pro
cesso. Ma, signori giudici, vi sono 
cose ben più, gravi. Leggendo la 
sentenza della Sezione istruttoria 
della Corte d'Appello si scopre la 
impossibilità di determinare l'azio
ne materiale svolta dai singoli im
putati m quanto manca degli atti 
la contestazione dei fatti loro ad
debitata, cioè l'elemento di caltditd 
dei fatti. E questo è un serio mo
tivo di nullità del processo*. 

P. M.: Volete rincfarlo? 
"Rimw^rrt* V A ^ C 'C*TC **?!** «•».— 

questi uomini i quali sono da anni 
nel carcere, non lo discuto agli 
effetti giuridici. Questa nullità io 
la denuncio perchè significa che vi 
è stata rtmpossibtlitd di conoscere 
l'azione del singolo nell'azione ge
nerale. 

Presidente: Sono d'accordo. 
P. M.: Sono d'accordo anch'io, 

arrocato. 
«Quindi — prosegue Buggero — 

non vi sono prove di «concorso». 
Se il concorso prevede l'azione del 
singolo, come fate a gettare nelle 
carceri tanta gente se l'azione non 
è precisata? Sentite le perle di que
sta sentenza: «Si dice innocente 
ma fu uno di quelli che costituì i 
blocchi stradali.*: « Queste impu
tate contribuirono ad erigere le 
barricate^.». «Concorse ella for-
mazione dei blocchi... • . « Si distin
se nella costruzione delle barrica-
tr .. ». « Tuffo ciò dimostra anche 

la sua partecipazione ai blocchi... K. 
• Fu accusata di insurrezione^. ». 
E le prove? E i fatti? Una sentenza 
come questa, signori giudici, non 
merita il nostro rispetto: 

A questo punto l'on. Ruggero ha 
dimostrato che manca nel concorso 
anche l'elemento morale, cioè la 
consapevolezza dell'azione determi
nata da altri e la cosciente volonta
rietà della propria azione. 

Questo — egli dice — è provato 
dal fatto che voi. Pubblico Mini
stero. avete escluso che vi sia stata 
la promozione della « ricolta ». Se 
questa ci fosse stata, se è l'insur
rezione che si t-oleua. perchè a 
Cerignola, Torremaggiore, non si 
insorse considerando che tutte le 
forze di Polizia erano confluite in 
quel giorno a S. Severo? 

P. M.: Meno male, perchè oggi 
non staremmo quii 

Cannelonga: E invece ci siamo. 
*Ma voglio essere franco — ag

giunge l'on. Ruggero — coi avete 
esclusa la promozione. Tuttavia io 
voglio pensare che si potrebbe con
figurare una forma di "concorso". 
come il "concorso" simultaneo, cioè 
un improvviso e volontario moto di 
sollevamento e di protesta. Ma esso. 
P.M.. si pud determinare, soltanto 
quando topograficamente la folla 
riceve un impulso e un indirizzo, 
Mi orientamento e cosciente rerso 
una sola meta, non quando questa 
folla si trova frazionata in più par
ti, m diversi episodi, come i acca
duto a S. Severo; altrimenti si dece 
necessariamente supporre che per 
agire coordinatamente essa deve 
aver avuto un indirizzo e allora voi 
dovrete ricorrere alla promozione 
che invece avete escluso. 

« E Ancora. Ammettiamo che vi 
sia stata raggressione della Polizia. 
rodio, la compromissione dell'ordi
ne pubblico. In questo caso voi 
avrete sola la sedizione, cioè non 
la volontà lucida, non «n obbiettivo 
preordinato nella sollevazione po
polare di protesta ». 

La fine dell'arringa deiron. Rug
gero e stata accolta da numerose 
felicitazioni dei presenti in aula. 
Abbiamo r is to Io stesso PJt. scen
dere dal suo scanno e eomptimen-
tarsi con U difensore. 

PLINTO SALDINO 

Ucciso da mia bomba 
inviata ad Adenaner 

MONACO. IT. — Un . 
Indirizzato al Caacalliara della Ger
mania occidentale, dottor Adenauar. 
è esploso ofKl al comodo della po
llila uccidendo un esperto di balisti
ca • ferendo tra ufficiali. 

n pacco espletivo era stato recato 
airufOdo di polizia da uà 

JC DtikLB^N 
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U L T I M E 1 Unità 
PER LA LIBERTA' E L'INDIPENDENZA DEI POPOLI 

I comunisti francesi esigono 
la cessazione del terrore in Tunisia 

Anche i socialdemocratici e parie dei d. e. contro le misure del (No
verilo - Scioperi e abitazioni in Tunisia - Verso I a destituzione del Bey? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Scioperi. ;iyil;.-

!
ioni. attacchi contro le truppe e 
e tedi del l 'occupante hanno ri

sposto :u tutta la Tunisia al colpo 
di forza con cui il Residente Ge
nerale francese De Hautecloque 
aveva fatto arrestare quattro mi
nistri del Bey e diversi altri diri
genti del Movimento Nazionale. 

Purtroppo non è ancora pn.-.-i-
bi le conoscere i particolari di que
sta reazione popolare, poiché la 

•• La sola politica conforme a vii 
intere:»! fiance.-,i >• alla causi -a-
cia della pace . , aggiunge la di
chiarazione. .. consiste nel ricono
scere al popolo tunisino, come a 
tutti i popoli coloniali, il diritto 
di disporre del proprio destino ». 
Il partito comunista francese cine
do Ja liberazione dei ministri e dei 
patrioti arrestati, la soppressione 
dello stato d'assedio e 'Iella cen-
Mira. il ritiro del Residente De 
Hiiutccloque e del generale Cìar-
toay. il rimpatrio «Ielle truppe fran

celisti ra non lascia filtrare altro eesi e l 'accoglimento delle riven-
ehe dispacci addomesticati, in cui 
v iene soppresso accuratamente 
qualsiasi accenno all'agitazione in 
corso. Si vuol dare cosi al mondo 
fimpre<sione che •• dopo Tenersi-
co provvedimento francese* la 
Fatma è tornati) iti tutti! la co
lonia. 

Ma le poche noti/.ie es i t te che 
hanno potuto arrivare fino a Pari-
Si smentiscono tutti i rapporti 
idillici sulla tranquillità della po
polazione. Si sa che le due grumi i 
centrali .sindacali hanno invitato 
1 loro aderenti a intensilìcare la 
lotta per il successo delle riven
dicazioni nazionali 

La situazione in Tunisia è dun
que più che mai tesa. 

De Hauteeloque aveva chiesto 
per oggi di essere nuovamente ri
cevuto dal Bey, .iicuro che questi. 
impressionato dalla repressione e-
sercitata sui suoi collahoratori più 
diretti s.i sarebbe deciso a sotto
scrivere l'accordo e le sedicenti 
^ r i f o r m e . . impostegli da Parigi. 
Ma il sovrano ha rifiutato, accon
sentendo a riceverlo solo per do
mani. Identica risposta egli ha da
to ai rappresentanti di Auriol, lit
tori della risposta del presidente 
francese al messaggio di ieri. 

TJC voci di un imminente tenta
tivo per la sua destituzione «mio 
andate allora confermando»:: una 
comunicazione che emanava d i l e t 
tamente dal le autorità francesi fa
ceva sapere, infatti, che il Bey 
avrebbe dovuto • giustificare il 
uno atteggiamento davanti n\ Con
s ig l io del la famiglia hussenita ». 
E' questa la procedura che i fran
cesi possono impiegare per la d e 
stituzione del sovrano che in Tu
nisia v iene el?tto dalla famiglia 
reale. 

Nella loro lotta, i tunisini han
no l'appoggio solidale del la mag
gioranza del popolo francese. Il 
partito comunista ha pubblicato 
questa mattina una dichiarazione 
in cui l e misure prc-e a Tunisi 
sono denunciate come •. una pro
vocazione paragonabile da niolt' 
punti di vista a quella del bom
bardamento di Hai Fons . che fu 
il punto di partenza del la guerra 
in Indocina ... 

dica/ioni tunisine 
Sotto la spinti) dell ' indignazione 

popolare, anche fra i partiti fran
cesi più vicini al governo — e 
specialmente fi a i d.c e i social
democratici - «i --ono manifestate 
delle incertezze: d iverse interpel
lanze sono state presentate in pai-
lamento e il governo dovrà rispon
dei e probabilmente nei primi gior
ni della settimana prossima I w o 
-;iià costi etto ;i spiegare, tra l'al
tro. perchè abbia accettato la tat
tica voluta dai grossi coloni uol-
listi, i quali minacciavano di lan
ciare m tutto il paese le Ioni 
.. squadre d'azione .. qualora il mi
nistero Scenik non fosse stato li
quidato. 

In un comunicato diramato ogm, 
il Comitato d i i c t t ivo ed il grupp» 
parlamentare del partito socialde
mocratico, hanno elevato •- una viva 
orotest;) contro le misure prese m 
Tunisia .-. II comunicato è stato 
diramato dopo una riunione tenu
ta ques'to pomeriggio a Palazzo 
Borbone 

I due ministri tunisini che si 
trovavano a Parigi e che erano 
scomparsi ieri dal loro albergo, so
no riusciti a rifugiarsi nel Belgio 
non appena hanno saputo che ci 
si accingeva ad arrestare anche 
loro. E.-si s-ono passati oggi da Gi
nevra dilett i al Cairo dove il se
gretario della Lega Araba. A'/./am 
pascià, ha offerto loro ospitalità-

li nost io dovei e — essi hanno di
chiarato — ci chiama in Tunisia, 
dove s e m b m che i francesi abbia
no perso la testa •>. Un altro mini
stro tunisino, il solo che i france
si avessero lasciato in libertà, ha 
chiesto di condividere la sorte dei 
suoi col leghi. Non è impossibile 
che essi formino al Cairo un go
verno in esilio. 

GIUSEPPI-: KOFPA 

tuziane de l la q u e s t i o n e tunis ina 
al Cons ig l io di S icurezza sarà 
antic ipata, in s e g u i t o agli a v v e 
nimenti dei giorni scorsi . 

Da B a g d a d si a p p r e n d e che il 
governo i racheno ha r ichiesto dal 
suo canto il r i lasc io i m m e d i a t o 
dei m e m b r i del g a b i n e t t o tun i 
sino. arrestat i dai francesi . 11 g o 
verno di Bagdad ha protes ta lo 
contro l 'azione os t i l e e l 'a t teggia
m e n t o m a n t e n u t o nei confront i 
del m o n d o arabo da parte del 
governo f rancese so t toponendo a 
de tenz ione il p r imo min i s tro t u 
nis ino ed i m e m b r i del s u o gab i 
netto. 

A n c h e la s tampa irachena ha 
protestato v i o l e n t e m e n t e contro 
l 'azione francese , de f inendola « il 
più aggres s ivo , il m e n o a m i c h e 
vole ed il p e g g i o t e t ipo di a z i o 
ne imper ia l i s ta cont'-o il m o n d o 
arabo «. 

A P P R O V A T A A L S K N A T O 

Faziosa legge 
sui passaporti 

Ieri il Senato, con la suina mag
gioranza, ha approvato la l egge sul 
i "lascio dei passaporti stabilendo 
pcucolo-ie ed antico.stituzional. ds-
..-crlmi.'ia/.ion: a danno dei cittadini 
democratici e tedeh alla Repub
blica ed attribuendo poteri ecc-e.--
.sivi al governo i.-i proposito. 

Il compagno MINIO che ha com
battuto tale discriminazione, ha 
denunciato la consuetudine gover
nativa di considerare i cittadini 
democratici fuori della legge e l e 
vando che ia maggioranza, con 
queste nuove disoosizioni. vuole 
perpetuare la iHecalc consuetu
dine. 

Anche il compagno .social'.-la 
CASADEI si è ripetutamente bat
tuto pe- ce ìcare di diminuire :i 
danno che la legge reca ai cit;a-
d::>: democratici, 

I comoagni PASTORE e G'iUA 
eh»- hanno spiegato il voto contra
i lo de l l e .sinistre, hanno dimostra
te clie questa legge faziosa non ha 
pi ecedenti nella tradizione libera
le de l lo Stato Italiano. Essa aggra
va la ste.->a legislazione fascista. 

Oggi alle ore 10 si svolgeranno 
interrogazioni ed interpellanze. 

IL BILANCIO DELLA REPUBBLICA FEDERATIVA RUSSA 

34 miliardi di rubli su 54 di spese 
per l'istruzione e la sanità pubblica 

La riunione del Soviet Supremo della prima fra le sedici Repubbliche dell'U.R.S.S. 

MOSCA, 27. — La seconda 
sess ione del S o v i e t s u p r e m o d e l 
la Repubbl ica soc ia l i s ta s o v i e t i 
ca tederat iva russa ( R S S F R ) si 
è aperta ieri a Mosci! al Gran 
Palazzo del Kreml ino , alla p r e 
senza dei deputat i dei lavoratori 
abitanti la Federaz ione , pr ima 
del le 16 Repubbl iche d e l l ' U R S S . 
Al le oro 19 h a n n o preso posto 
nei banchi del g o v e r n o , tra i c a 
lorosi applausi dei deputat i e dei 
numerosi invitat i , Molotov , M a -
lcnkov, Beri.i , Vorosci lov . M i -
koy.in, Kaganov ic , A n d r e i e v , 
Scvernik , ed altri e m i n e n t i d i r i 
genti del lo S ta to . A s s i s t e v a n o a l 
la -eduta i membri del corpo d i 
plomatico e i rappresentant i d e l 
la stampa sov ie t i ca ed estera. 

Al l 'ordine del g iorno dei lavori 
della Se.s.sione de l Sov ie t vi è: 
1) approvaz ione del b i lancio «li 
Stato de l la Federaz ione russa per 
il 1952; 2) approvaz ione dei d e 
creti del Pres idimi del Sov ie t .su

p r e m o d e l l a Federaz ione; 3 ) e l e 
z ione de l la Corte suprema del la 
F e d e r a z i o n e , e let ta nel 1947 i cui 
poteri s t a n n o per scadere . 

Il rapporto sul bi lancio di S t a 
to dell;» F e d e r a z i o n e russa p e r 
il 1952 è s tato svo l to dal M i n i 
stro d e l l e f inanze Ivan Fade i ey , 
il qua l e ha r i l evato che il b i 
lancio di S ta to d e l l ' U R S S per il 
1952, r e c e n t e m e n t e approvato , r i 
flette il grande progresso c o m 
piuto da l l ' economia social is ta 
del la terra dei sov i e t e i l l avoro 
per real izzare gl i obiet t iv i posti 
dal Part i to comunis ta e dal G o 
v e r n o sov i e t i co per accrescere 
ancora il b e n e s s e r e e la cultura 
dei lavoratori . 

Fadeiev. ha o s s e r v a t o che ne l 
l 'URSS il reddi to naz iona le a u 
menta c o s t a n t e m e n t e , i prezzi dei 
prodotti sono s i s t e m a t i c a m e n t e 
ridotti , il potere d'acquisto del 
rublo -i e l eva s e m p r e più ed i 
salari l ea l i degl i operai e degli 

ANNUNCIO DEL PRIMO MINISTRO THAKIN NU A RANGOON 

Le truppe birmane all'attacco 
per scacciare i banditi di Ciang 

Un'iiitrrvista del delegato birmano alle Nazioni Unite - Sette ore di l'eroee 

mento su Phyongyaug - (ili invasori tentano di iniettare le riserve idrielie 

hombarda-

della eittà 

Imminente l'appello 
a l C o n s i g l i o d i S i c u r e z z a 

NEW Y O R K . 27. — Gli a m 
bienti v ic ini al la d e l e g a z i o n e pa 
kistana i n f o r m a n o c h e la prese l i -

HOi\TG K O N G . 27. — 11 pr imo ( a r g o m e n t o una intervista al la 
min i s tro b irmano . Thakin Nu . ha 'r iv inta Irniice.-e Mondes d'Orient. 
a n n u n z i a l o oggi in unii confere i ! - : C o n f e r m a n d o i part icolari dati 
ZÌI s tampa a Rangoon che o p e r a 
zioni mi l i tar i su vasta .scala sono 
s ta te intraprese da l l e truppe re 
golari b i r m a n e contro le bande 
naz iona l i s te c inesi concentra te 
alla frontiera con hi Cina. Le 
truppe b i rmane — lui d ich iarato 
T h a k i n Nu — h a n n o r i cevuto 
ordine «li a t taccare le truppe di 
Ciang Kai Scek o v u n q u e e s se si 
t rov ino . F.' ques ta la quarti! o p e 
razione mi l i tare intrapresa «lal-

clal corr i spondente de l l ' ing le se 
Observer, R a w l e Knox . sugli ef-
t ivi de l lo truppe di Ciang. M y n t 
Thei i i a f ferma ancora una vo l ta 
c h e •• la Birmania è avvisa a non 
diventare in nessun vaso base di 
attavv» alla Cina ». Fgl i d i c h i a r a 
che . s ebbene possa appar ire 
grottesca un 'aggress ione de l la 
«l icci! rlel K u o m i n d a n alla Cina , 
un g r a v e per ico lo i n c o m b e su 

la q u e s t i o n e 
prigionieri . 

de l lo s cambio dei Ibart iamenlo e l l e t tuato ne l la not 
te del 25 marzo e durato setto 

Parrebbero confermare una ta
le prev i s ione le notizie che 
c irco lano oggi a Tokio , s e c o n d o 
le «piali il capo del la d e l e g a z i o 
ne amer icana , a m m i r a g l i o T u r -
ncr Joy . verrebbe sost i tui to e 
r ientrerebbe negli Stati Uni t i . 
Ma né ie notiz ie da P a n IVI un 
Jon. d o v e i negoziatori de l l e d u e 

ore: u n o dei più micidial i da l 
l ' inizio del la guerra . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , i c r i m i 
nali batter io logic i h a n n o effet
tuato un at tentato a l l e r isorse 
idriche de l la c i t tà , l anc iando m o 
sche portatrici di germi sul la 
superf ic ie gh iacc ia ta del f iume 
T.-intong. c h e fornisce l 'acqua po -

rior: passi avant i , nò que l l e m i -
.iitar: sono ogiù tal": da far s u p -

que.sto se t tore d e l Asm a causa e H , 1 „ „ r t . J ? j 5 0 r i u n a n l i . 
1 e serc i to regolare b i r m a n o c o n - del la presenza de l l e d iv is ioni n a _ j „ I j m . e c i spos i /Jone a l l i pace 
ir.» le formazioni i m m e s s e cinzii ixiortaii.Mc e Ianiva a q u e s t o p i o - "" , t.a*òit«"lc* " c o i e a n à Phvni i" 
amer icani nel loro territorio . ; pos i lo un grido di a l larme: • Sia- ' ' 

A .sua volta , il capo della d e - ! , ) , , , ,>,„ (/j frinite alla minaccia rfi 
l e g a / i o n e b irmana a l l 'ONU. Myntji(ii'anr;r<'s.wo>ic drl Kitomindan 
Thein . che i>i;i mes i la d e n u n c i ò u , / / t . provi,iviv orivulali della Bir-

' ! , „ H H Ì « . , . Possiamo contare, ni ima 

DICHIARAZIONI DEL DELEGA IO ALLA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE 

La Cina è pronta a stipulare 
accordi con tutte le nazioni 
La delegazione a rgent ina , di selle persone, è par t i la da Humus Aires 

di Tronto alle Nazioni Unite 
piani del K u o m i d a n e degl i a m e - * ; ,„ ; / , . «-reiMitii/irri. sullaiuio 
ricani . ha concesso sul lo s tesso j , , , . , . , . # „ - / „ , „ - {/»»,.>:' A'oi, «•/ si 

1 verrà a dirv vltv un'azione col-
leiliva delle Nazioni Uniti- è (tt~ 
tnabilv solo in presenza di uu'aq-
i/ressione comanisiu! ». 

L'ambasciala uinvriviina t 

pai ti non h a n n o c o m p i u t o u l t e - « t u b i l e agli abi tant i di P h y o n g 
'ynn-g. Il c r i m i n e è s tato s v e n t a 
to graz ie alla v ig i lanza de l l e ! 
squadre spec ia l i . | 

Altri attacchi batteriologic i s u l 
larga scala sono stati scagl iat i 

y a n g , e stata n u o v a m e n t e a t tac 
cata nei giorni scorsi con b e s t i a 
le v io lenza dai piloti di R idg -
Wiiy. che hanno rovesc ia to m i 
gliali;! di ch i logrammi di e s p l o 
s ivo sui quartieri di abi taz ione . 
Pio-ticfilarmcnte fenici* il b o m -

dagli aggressori americani sul la 
provine:;! de; K o w o n Canton. 
lungo la costa or ienta le della Co
rea. Tutt : gli abitanti cooperano 
alla d i s t ruz ione degl i insetti , lo 
calizzati grazie al ia vigi lanza de l 
le br igate vo lontar ie . 

PER LA RISPOSTA ALL'UNIONE SOVIETICA 
. c o n t i n u a Mynt The in ha .so-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 27. — Ha lasc iato P e 
c h i n o d ire t ta a Mosca , la d e l e g a 
z i o n e dej la Cina c h e prenderà 
parte ai l avor i de l la conferenza 
e c o n o m i c a . La d e l e g a z i o n e è 
c o m p o s t a da 23 m e m b r i e 2.3 
espert i . Essa è d ire t ta dal dot t . 
N a n Nat» C h e n , d i r e t t o r e g e n e 
ra l e de l la B a n c a P o p o l a r e d i C i 
n a . Tutt i g l i a l tr i c o m p o n e n t i la 
d e l e g a z i o n e s o n o e m i n e n t i p e r s o 
na l i tà d e l l ' e c o n o m i a e d e l l e i n 
dustr ie e u n i t a m e n t e i l lustr i s t u 
dios i di e c o n o m i a . 

L'Agenzia N u o v a C i n a , c h e ha 
t r a s m e s s o la no t i z ia . >ott«»linea 
c h e il g o v e r n o c i n e s e , c h e in d u e 
anni è r iusc i to b r i l l a n t e m e n t e a 
r iorganizzare l ' e c o n o m i a de l p a e 
se , des idera c o n t r i b u i r e a creare 
l e condiz ioni per u n ' a m p i a c o l l a 
boraz ione intcrnazmnalr* basa ta 

sul la coes i s tenza pacif ica che 
permetta un u l ter iore s v i l u p p o 
del lavoro »ià s v o l t o in Cina, s t i 
m o l a n d o l ' incremento del la pro
duz ione industr ia le e agr icola . 
p r e m e s s e indispensabi l i a l l 'au
m e n t o del l ive l lo di vi ta de l la 
popolaz ione . 

M Noi .siamo conv ìnt i — ha d i 
ch iarato a q u e s t o -proposito il 
dot i . N a n Han C h e n — che la 
conferenza e c o n o m i c a di Mosca 
t ende a p p u n t o a p r o m u o v e r e 
rapporti d i « o o p e r a / i o n e e c o n o 
mica fra tu t t e le naz ioni ••-

La d e l e g a z i o n e c i n e s e ha fa t 
to u f f i c ia lmente saper»' che essa 

il «-«ipo de l la d e l e g a z i o n e c i n e 
se — jid «Mitrare in trat ta t ive con 
uomin i d'affari di tu t te le n a z i o 
ni. con lo scopo di g i u n g e r e al la 
c o n c l u s i o n e di contratt i «>d a c 
cordi c o m m e r c i a l i su basi di pa 
rità e di in teres se rec iproco . 

Noi d e s i d e r i a m o stabilir»' ani i - i 
chevo l i re lazioni con i rapprese l i - j 
tanti d e l l e var ie nazioni per p o - ! 

tere in segu i to , ogn i volta s e ne ' 
present i l 'opportunità , s v i l u p p a 
re «illesii rapporti ». 

V i v o f e r m e n t o v i e n e .segnala
lo dai c ircol i industr ia l i e f i n a n -
'.iari di T o k i o a causa del di v i e -

i t o di recarsi a .M<isca 

.-ere li ufo vlir ali Stali Uniti non 
i n f e r r i n o nulla a c/ie farv con le 
i-rii/m»' nniioiiaf/.s-rc. Ara sta di 
fatto c/i e queste ultime hanno do-

j vuto ricevere un aiuto esterno 
\ner mantenersi in questo terri-
j m r i o senza risorse... Si arriva 
\niiindi a dedurre che questo aiu
to non può venire se noti attra
verso i territori vicini della Bir-

j)»inii/V/ ed è altrettanto eerto che 
cittadini di questi territori, non
ché di paesi più lontani ycotjra-
ficumcntc partecipano a questa 
azione ». Non «• «Ufficile r i c o n o 
s c e r e in onest i «- territori v ic ini » 
Ir» Ta i landia e il Laos e nei - p a e 
si più lontani < gli Stati Unit i . 

Il selvaggio attacco 
scatenato su Phyongyang 

Dissenso ira i democristiani 
della Germania occidentale 

impiega t i , c o m e i reddi t i de i c o n 
tadini , s t a n n o c r e s c e n d o . Q u e s t e 
grandi c o n q u i s t e d e l l o S t a t o s o 
v ie t i co d i m o s t r a n o e l o q u e n t e m e n 
te i v a n t a g g i d e l s i s t e m a s o c i a 
l i s ta EU q u e l l o cap i ta l i s ta . 

P a s s a n d o a p a r l a r e de l la 
R S S F R , F a d e i e v ha e spos to i 
succes s i o t t enut i da i popol i d e l 
la F e d e r a z i o n e russa ne l l a v o r o 
di ed i f icaz ione e c o n o m i c a . Egl i 
ha r icordato fra l 'altro c h e l 'area 
s e m i n a t a ne l la F e d e r a z i o n e è 
s tata e s t e sa di o l t r e 87 mi l ion i 
di e t tar i in confronto a l 1950, 
ed h a r i fer i to su l g r a n d e p r o 
g r a m m a per la cos truz ione di 
a l loggi , di s erv i z i pubbl ic i , di 
istituti cu l tura l i e san i tar i a t 
tuato ne l la F e d e r a z i o n e d u r a n t e 
il 1951. Il n u m e r o d e l l e s cuo l e 
e deg l i a lunn i è a u m e n t a t o , la 
rete deg l i i s t i tut i cu l tura l i e e d u 
cat iv i , degl i o speda l i , d e l l e c a s e 
di matern i tà , d i r iposo e d i s a 
lute è s tata a m p l i a t a . 

Quanto al b i lanc io di S t a t o 
de l la F e d e r a z i o n e russa per il 
1952, esso è s ta to s tab i l i to dal 
Cons ig l io de i m i n i s t r i n e l l a s o m 
ma di 54.748 m i l i o n i d i rub l i d i 
entra te e di 54.716 m i l i o n i di 
uscite . I reddit i d e l l ' e c o n o m i a 
soc ia l i s ta , e n o n l e ta s se s u l l a 
popolaz ione , c o s t i t u i s c o n o , c o m e 
negl i anni precedent i , la p r i n c i 
pale l'onte de l l e en tra te . 

Le spese magg ior i de l b i lanc io 
sono dest inate a l lo s v i l u p p o d e l 
l 'economia naz iona le , 9.760 m i 
lioni rubl i , ed a l l e m i s u r e s o c i a 
li e cu l tura l i , 39.353 m i l i o n i . 
Così , quas i il 90°/u di tutt i i f o n 
di del b i lanc io v a n n o al c o n s o l i 
d a m e n t o de l l ' economia de l la R e 
pubbl ica e al s o d d i s f a c i m e n t o 
d e l l e necess i tà social i e cu l tura l i 
de l la po|M>lazione. Par lando de l 
!e u-c i te . F a d e i e v ha os serva to 
clic la magg ior parte degl i s t a n 
z iament i per Io s v i l u p p o de l l ' e 
conomia naz ionale sono dest inat i 
all' edi l iz ia , alla cos truz ione di 
case ed allo s v i l u p p o urbano, a l 
l ' espans ione de l l 'agr ico l tura e 
d e l l e foreste. 

L'oratore ha pure so t to l inea to 
la vast i tà del p r o g r a m m a di m i 
sure .sociali e cu l tura l i a s s i c u 
rata dagli s t a n z i a m e n t i . Di fat t i . 
una somma e c c e d e n t e i 22 m i 
liardi di rubli è s tata a s s e g n a t a 
al l ' istruzione. Più di 12 mi l iardi 
di rubli andranno al la p r o t e z i o 
ne della sanità pubbl i ca . Gl i 
enormi fondi s tanziat i dal g o 
v e r n o as s i cureranno l 'ul ter iore 
a u m e n t o del n u m e r o deg l i i s t i 
tuti d ' insegnamento , m e d i c i , p r o 
filattici e cul tural i . P e r e s e m p i o . 

j il p iano per il 1952 p r e v e d e Fn-
i pertura di 5.000 nuov i c ircol i r u -
! rali e di 3.500 n u o v e b ib l io t eche . 

Il n u m e r o dei Ietti negl i o s p e 
dali a u m e n t e r à di o l tre 22.000: 
il n u m e r o dei dottori e degl i i n -

, forni ieri sal irà in proporz ione 

i La grande assemblea nazionale 
riunita in Romania 

sarà ben lieta di a v e r e d e g l i , ? „ V P r n o Y o s h i d a ad a lcuni r a p -
scambi di vedut«- «li carat tere presentant i de l l ' industr ia e del 
g e n e r a l e con industr ia l i , c o i n m e r - e o m m e r c i o « iappones i . Nel corso 
c iant i . a^rimltftri. s indacal is t i ."^j 
cooperator i eli e conomis t i di t u t 
te le nazi imi . - N«»i s i a m o al l e m -
IM> s te s so pronti — ha agg iunto 

T O K I O . 27. — S e c o n d o ind i 
screz ioni raccol te dal s e t t i m a n a l e 
« N e w s w e e k • da * fonte a u t o r i z 
zata - a Wash ing ton i d ir igent i 

mposto d a l ! s , a l l i n : ' c n s i s- sarebbero dec is i . 
d o p o una ser ie d: riunioni s e g r e 
te interminis ter ia l i , a «leporre il 
loro os truz ion i smo Mi; principal i 

Sottoscrizioni e offerte 
per le vittime di Miqnano 

Urgenti iicliic\stt* cidi ' I.N.C'.A. <i| governo 

Da tutta Udii» giungono notizie 
di solidarietà e con i familiari de l 
le vittime di Mignano e di prote
sta contro coloro che hanno la re
sponsabilità della morte di qua
ranta lavoratori. Varie sottoscri
zioni sono state aperte dal le orga
nizzazioni democratiche e somme di 
denaro vengono offerte per aiutare 
l e famiglie del ie vittime. L'UDÌ ha 
aperto una sottoscrizione versando 
subito 50.000 lire: la FILEA ha ver
sato 100.000; la Lesa del le Coope
rative 200.000 lire. L'Opera Nazio
nale Maternità e Infanzia, infine 
ha erogato 2 milioni. 

L'esecutivo dell 'INCA. intanto. 

I KESSELRING 
ATLAKTICI 

SWCAfOtE, 27 (AWSA-AFP). — 
Il fta. G«VaM T*-*Wr, cmmmmim** 
ì» f t r » n — i m Malesia, ha agallai» 
•rfert amare caàtra i SJtt$ aaiUa-
ti al Taajaaf Malia^ aella Stala il 
Sdaafar, per patirli ii aaa aver-
faraia» ~ haTaramiaai *•!!'< attirila > 

aVUa reg iaa*. Tra tali 
fifara aa caaiifaaca 

« 22 ara a la 

ha diramato un ordine del giorno 
r̂he invita il .governo a prt>\\edere 

d'urgenza per thè una rapida in
chiesta diretta a accertare le re-
Npon.snbililà del la catastrofe venga 
portata a compimento e cosi pro
segue: «• L'Esecutivo ritiene, che la 
tragedia ponga ancora una vol ia e 
r.el modo più grave che nel nostro 
Paese si sia mai verificato fino ad 
oggi, d problema di mettere in 
esecuzione tutte le norme necessa
rie per evi tare i he al tro sangue 
»-enga sparso da parte dei lavora
tori e «.he il lavoro, che deve e s 
ere la ragione del la vita degli ita

liani. non d ivenga invece il motivo 
itil i? morte di tanti di essi . 

Riservandosi, ancne ir* considera
zione del le iniziative che verran
no m proposito attuate dalla CGIL-

Idi .svolgere ogni azione necessaria 
per il rispetto del la v igente legi
slazione a tutela del la vita e del 
la salute dei lavoratori, afferma 
decisamente la necessità, che in un 
Paese civile come il nostro si potv 
ga termine a quei sistemi di sfrut
tamento dei lavoratori 

Delibera di corrispondere un 
contributo straordinario i a danaro 
ad ognuno dei Servi t i INCA Pro
vinciale d i Caaerta • Campobasso 

" idoneamente «est

ima r iun ione del c o n s i s l i o » a r § o n i e n l i di d issenso , in p a r t i -
del ia D ie ta , un g r u p p o di d e p u - | c o l a r e sul la inc lus ione d e l l ' U R S S 
tati, in terpret i del d i sag io c r e a l o j t r a ie potenze neutral i incar icate 
rial d i v i e t o di Yosh ida . h a n n o idei contro l lo del la tregua e s u l -
chiestti al novero»» di fornir»»' 
maggior i .spiegazioni sul l 'or ig ine . . ~ ^ — " ~ — ~ " ~ - ^ ^ ^ ^ 
del d i v i e t o stes.-«>. ; 

Per f ino il g i o r n a l e Tokio T / » i c s ! 
s o l i t a m e n t e di i sp iraz ione a m e - j 
r icana. in u n s u o ed i tor ia le , so t - j 
t o l i n e a n d o q u e s t o fatto coni -I 
m e n t a : « L 'Unione S o v i e t i c a e la! 
C ina c o m u n i s t a h a n n o un'altra; 
ideo log ia e un'altra organizzaz io - j 
ne po l i t i ca: m a noi n o n pos s iamo 
«•omprendere perchè ci si i m p o n - ' 
s.a di r inunc iare al la poss ibi l i tà: — 
«he ci v i e n e a t t u a l m e n t e of ferta; S A X P A O i . o D M . B R A S I L K . ni — 
di v e d e r e q u e s t o m o n d o d iverso» , j in alcune /onc dello Staio di San 

(Paolo, e pr<?ct-«Hmente in \ e n i u n o 
; comuni M sono Criticati casi di 
j l e t t re "ial.a. Finora 37 persone sono 
n'orte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 27. — La stampa 
della Repubblica Democratica ie-
dt-sea dedica, stamane. : primi 
commenti alla risposta occidenta
le alla nota sovietica. I giornali 
di tutte !e tendenze concordano ne! 
definirla negativa e nel ri levare 
che essa rappresenta una mano
vra mirante a menare il can per 
Paia :n numerose direzioni, ."enza 
tiare una s«la risposta chiara al le 

i dettagliate «luestioni poste dai 
-passo sovietico. Cu» per poter ct>a-
tinuarc i negozia!. con Adenauer 
sul • trattato generale • e giungerà 
cosi ad un aggravamento ulteriori? 
del problema 

Una insoddisfazione analoga ri
velano i gmrnai: e ; circoli poli
tici della Germania occidentale i 
quali sono t-ostntt; ., sottolineare 
che. di fronte alla concretezza So
vietica. sta la ncbulività negativa 
degli eccldeniali . I i tutta la fac-
centia. ri levando alcun: ambienti 
d: Bonn, eh: ha fnior.i svolto la 

BUCAREST. ZTi — L l l sessione 
delia Grande Aosembiea nazionale 
di Roman.a si e anertu a Bucarest 
il Zia marzo. Nei banchi del governo 
liar.i>o preso posto il Presidente del 

i Consiglio dei ministri Petru Groza. 
parte più efficaci, è stato proprio I n primo vice presidente dei Consiglio 

e segretario generale del C.C. del 

Epidemia di febbre gialla 
in una regione del Brasile 

Numerosi villaggi colpiti - Invio urgente di soccorsi 

A M L E T O B O C C A C C I M 

Li delefazioiie argentina 
è partita per Mosca Alcune cenuri»:» ti: contagiati 

hanno dovuto essere ricoverati negli 
ic-pedali d'isolamento. Le autorità 

BUKXOS AIRES. 27 — 1., df l e -a - l : c d * ' r a I i * < m e l l ° d e i I ° S t a l ° d i San 
zinne argentina composi» da s e t t c l 1 * 0 1 0 ; * a n n o «<1<>"3*o energr.che mi-
personr è partita icn da B u e n o - j " u c '.->»•"»•"»•'«- >*•' impedir© il 
Aires prr via aerea direna a Parigi < .ji««P»?'«wi °>: Jnorbn. 
quindi a Mosca. do \e partreiprrà al-1 l " n a *j*C'e di cortina sanitaria è 
!a Conferer./a economica 

cienza. Sono stati pure prodotti torni 
ad alta velocità. Una prima forni
tura di questi torni e stata inviata 
alle stazioni di inacetirne e trattori 
«per assicurare la tempestiva ripara
zione dei macchinario agricolo. 

Bloccato l'afflusso 
delle acque verso Tigne* 

,s*aia ics.a intorno a! comuni colpiti. 
jmentre da Rio De Janeiro sono stati 
inviali per aereo Veri e medicinali. 

TTGNES <Francie). 27. — Tutte le 
chiuse della diga di Tignes sono sta
te spalancate nella giornata di oggi. 
e l'afflusso delle acque verso il vil
laggio condannato si è cosi arrestato. 
L'ordine è stato impartito per il ti
more che le acque possano intrap
polare gli abitanti della vallata pri
ma della totale evacuazione, l a ri
luttanza dei «tifBaxds» • lasciai* il 
paese ha aconvoMo infatti Tornio 
prestabilite. C a n t i n a tataato l'eaa:-

dtDa? 

Sviluppo in Bulgaria 
dell'industria meccanica 

SOFIA. 27 — I. indus;ria mecca
nica sta assumendo in Bulgaria 
un importanza sempre più premi
nente. Quest'anno, gli stabilimenti 
meccanici hanno disegnato e pro
dotto molti nuoti tipi di utensili 
e macchine che una volta dovevano 
essere importate dall'estero. 

I* SB—arianin dalle fabbr.ehe han
n o tutelato la produzione i n serie di 
macchine por macinala di aita effl-

Estrafto di sentenza 
li T n o n u . f « IV*«. ìn.<-M- SII. :a •*'•*• 

•*l «i*j.i> 1***> »J» ?:•« «•' .»"•> * ftjtm'.t 
•»r . . cr i t.-3.:# Ì Ù M . Ì ; \r ir ^ t3 tli-a»». 
ra:.-. a Rjau '.i 2t-t :**? .»•>-.. .» jrr ."»:: 
>»-*•. I. e 11. r*t+i . ">7 ( T '.."• LrJi» > 
f»kSti • :« !» . i . l i JK-. .-.r,- •»-•• --s • _-. 
a. .»>. . : « i l i ;.V«.'I> .-... ^ j . : ^ i ir . • l • 
e :» • . r i :« a R. xa s. . j . r T ^ ^ I - I » * 
o «ri ' e * x ; !».!>" • '4 -* . , R*>f.-' . :'. Ci -
« c j ; L»i,:riT5 r f: V-n~..a.ir. *> <*:. o 
sa* jr«"-a :tafU e. Ó9.00O cc'.'.iz. •. *tt-e-
* . i* ftt :t :t)n>i:'.oit «; Vre*. K<Wr! 
Fr«co~-* «»>i e.r». ir« 'iim. ;>«!U<o;v n 
t i c i s i ' o <f e^frt .Bp'..rai« t, u«a •r.'ssi 
;:ji l» •'. .10 000 <*. »r. a fV»=c* 4 t lS-i*. 
Sfrai'c». 

;<!»-«» «I r . « i i u i -i » j«^: .> a..a Ere* <•'• 

il a a i u . ai p«j i* ic: . ' .!*..* . ( • ( ^ p .rr~ .»a! . 
»! r:«irr;=»st» it: C Ì T : . t a ; u :;?*:u ***• 
a {iT«rr 4tUi par» r.\ . .r »***. R A V : I . Frac 
cest*. !Ì4}O:«MÌ> r.'.a^.rsi.tanea'.f .1 L. ltW 
• :!* <k wc»«jf. f.tr'.i i . - i f c - 4 <W!a !••***» 
palM al • Tcoé* itili i&KtVJit.*'* ». •« 
ctodacaa. iaaJtra «1 f i u m i * *:'* tj<** 
f«tawit« c*JU yttf inr.ìt, tmmmitU n lire 
W.M7. 6r«Ua» rat It awwate tiahaM tal 
pM'ìrat* an ritmali «kl^MI» « • R'A-
«ack «, 

il cancel l iere Adenauer -1 quale, 
nelle conversazioni avute con gì. 
occirletitali. hn ;ii»it«» :n modo ria 
peggiorare anziché migliorare la 
risnosta «lei tre -. A questo pro
posito una diicu?sione animata s: 
è svolta ITI seno al gruppo parla
mentare democristiano, dove nu
merosi deputati hanno condanna
to la politica governativa, miran
te ad impedire ogni trattativa per 
la r:iinif:cazione del pni'T e :1 j 
trattato di pace. 

Tanto infelice è s'.ai.i yiini.c.i;.! j 
la ri.-jposia occ.denialc . che per- | 
?i:i«> :ì p.irt'.to socialdemocratico i 
ha emanato ini comunicato per a!-i 
fermare che e^^o non può appog
giare alcuna politica che subordi
ni i fondamentali problemi della 
unificazione e del trattato di pa
ce alla preventiva adesione d: un 
qualsia-: gruppo «li potenze. 

Circa le que.*t:«>ni particolari 
che la nota esamina, una ri-spoeta 
dettagliata la si può trovare sul
la s lampa demi>cratica. Iti partico
lare si nota, a proposito della pre
tesa di far controllare da una 
commissione della maggioranza 
americana del l 'ONU la possibilità 
delle elezioni, che . due progetti 
elettorali di Bonn e di Berl ino 
non sono molto distanti l 'uno dal
l'altro. ma contengono anzi molti 
punti in comune. Tutto fa pensa
re che. qualora l e due parti se
dessero ad un tavolo, con eguale 
volontà d! giungere ad un accor
do. questo potrebbe venire con-
clu*> ;n brevissimo tempo. 

E" proprio per evitare questa 
possibilità che Adenauer rifiuta 
l'incontro diretto, c o m e i suoi tu
tori hanno fin qu i rifiutato l'in
contro con l 'Unione Soviet ica. Sul
l'uno e sugli altri , però — si r i
leva ancora a BeTlino — sì andrà 
esercitando* una pressione delle 
base sempre p iù vasta per obbli
garli a modificare il loro attcg-
«^idìTìCH iG Cxa 3 ? ? t u n » . i -•«- *«-•« p i ù 

confacente agli interes-i dell'Eu
ropa. 

SERGIO SEGHE 

Partito operaio runieno. Gheorgimi 
uej . u!tn dirigenti del Partito e de] 
Governo, e i membri dei Fresidium 
della Cirande Assemblea. 

L«i stsinione é stata apert«t da!-
l'ace parhon. presidente dei Pre
sidiarli deila Cirande Assemblea. Al
l'ordine del giorno è l'approvazione 
dei bilancio di Stato rumeno per 
il 1952 

Le violenze 
di Napoli 

«Continuazione dalla 1. pagina) 

i n t e r v i s t a t o il R e t t o r e in m e r i t o . 
infili h a d i c h i a r a t o di e s s e r e r e 
s tato . eg l i per p r i m o , sorpreso o 
i n d i g n a t o d a l l ' a n n u n c i o d e l l a R a 
d i o . a u t o r i z z a n d o c i a s m e n t i r l o 
in p i e n o e p r e c i s a n d o c h e e g l i 
n o n a v r e b b e m a i p o t u t o c h i e d e 
re l ' i n t e r v e n t o d e l l e forze di p o 
l izia n e l l ' U n i v e r s i t à s i a p e r il r i 
s p e t t o c h e eg l i h a d e l l a i s t i t u 
z ione , s i a p e r c h è c o n s a p e v o l e d i 
q u a n t o a v r e b b e p o t u t o v e r i f i c a r 
si — e c h e d i fa t t i s i è v e r i f i c a 
to — s e la po l i z ia a v e s s e f a t t o 
i rruz ione . 11 g i o r n a l e r a d i o h a 
d u n q u e de t to i l f a l s o . I l g i o r n a l e 
rad io , s i i n t e n d e e d il g o v e r n o . L a 
po l iz ia , ag l i o r d i n i d e l Q u e s t o r e , 
è pene tra ta d e l l ' i n g r e s s o d i V i a 
M e z z o C a n n o n e , in d u e p l o t o n i 
aff iancati , c o n l e a r m i a l bracc io . 

Gl i u n i v e r s i t a r i h a n n o r e s i s t i 
to c o m e p o t e v a n o , r i t i randos i v i a 
v ia n e i p iani s u p e r i o r i . L e c a v i -
c h e d e g l i a g e n t i p r e c e d u t e d a l 
l anc io di b o m b e l a c r i m o g e n e s o 
no s t a t e s e l v a g g e , e d h a n n o c o l 
p i to i n d i s t i n t a m e n t e s t u d e n t i d i 
a m b o i sess i , m e n t r e p e r s i n o n e l l o 
a u l e s i s o n o a c c e s e l e m i s c h i e . II 
prof. G i o r d a n o , d e l l a faco l tà d i 
s c i enze , c h e t e n t a v a d i i m p e d i r ò 
c h e v e n i s s e p i c c h i a t o u n g r u p p o 
di s t u d e n t e s s e , è s t a t o m a n g a n e l 
lato . Così il p r o f e s s o r e B o n i f a z t 
de l la s t e s sa faco l tà e d al tr i a n 
cora . G l i agent i , c o n i m i t r a , l e 
b o m b e e il m a n g a n e l l o a l la m a n o , 
s o n o pene tra t i f ino n e l l ' a r c h i v i o 
a l q u a r t o p iano , e fino n e i l a b o 
ratori d i c h i m i c a , o v e e r a n o i o 
corso a l c u n e e s p e r i e n z e . E g u a l 
m e n t e s e l v a g g i o q u a n t o a c c a d e 
va ad opera de i t u t o r i de l l ' ord i 
n e fuor i dell 'edif ìcio, ' c o n t r o g l i 
s t u d e n t i e la f o l l a . 

L a i n d i g n a z i o n e di q u e s t a p u ò 
m i s u r a r s i da a l c u n i ep i sod i . D a 
u n g r a n n u m e r o d i b a l c o n i e d i 
f inestre d i a b i t a z i o n i c i v i l i s o n o 
stat i rovesc ia t i s u l l a pol iz ia .og-< 
get t i e gross i r e c i p i e n t i d i a c q u a . 
N e i press i di P i a z z a d e l l a B o r s a 
u n g r u p p o di o l t re v e n t i c i t t a d i 
ni si è s tacca to da l l a fo l la c o n t r o 
a l c u n i agent i c h e a v e v a n o tramor-, 
t i to a co lp i d i m a n g a n e l l o u n g i o 
v a n o s t u d e n t e m e d i o d i n o n p i ù 
di q u i n d i c i a n n i . I n V i a M e z z o 
C a n n o n e grupp i a n c o r a - d i c i t t a 
d in i s o n o i n t e r v e n u t i a d i fe sa d i 
u n a l t ro g i o v a n e . L ' a g e n t e c h e l o 
s t a v a p i c c h i a n d o , trat tos i da p a r 
te . ha t irato fuori la p i s to la e s p l o 
d e n d o u n c o l p o in ar ia , u n a v e c . 
ch ia gli ha lanc ia to a d d o s s o u n 
s e c c h i o di acqua — acqua e s e c 
ch io i n s i e m e — facendog l i c a d e 
re di m a n o la p i s to la . Grida di 
•* Viva Trieste ». « fuori g l i s t r a 
nieri » si sono a c c o m p a g n a t e a l 
la protes ta popo lare . Essa , f a c e n 
dosi s e m p r e p i ù larga e d a t t i v a 
ha cos t re t to g l i s tess i d i r igent i 
de l la Ques tura u c h i e d e r e l ' in ter 
v e n t o de l b a t t a g l i o n e m o b i l e d e i 
Carab in i er i di s t a n z a a N a p o l i , 
acco l to da c i t tad in i e s tudent i a l 
c a n t o d e l l ' I n n o di M a m e l i . U n 
c o m m i s s a r i o di P .S . . c h e . a q u e 
sto punto , s tava p e r o r d i n a r e u n a 
n u o v a carica c o n t r o la fo l la è s t a 
to a f ferrato e t r a t t e n u t o da u n 
uff iciale d e l l ' A r m a . . I C a r a b i n i e r i 
si s o n o sch iera t i d i e t r o i l loro 
.superiore a v e n d o a l l e s p a l l e i c i t 
tad in i e d f ronte la C e l e r e . Q u e 
sta è rtata costret ta ad i n d i e t r e g 
g iare . 

Al tr i ep isodi ancora si p o t r e b 
bero c i t a r e e p a r t i c o l a r m e n t e siri 
danni arrecat i da l la b e s t i a l e a z i o 
n e po l i z i e sca a m o l t e a t t r e z z a t u 
re u n i v e r s i t a r i e , o p p u r e a d o c u 
m e n t a r e c o m e la q u e s t u r a n e m 
m e n o q u e s t a v o l t a a b b i a m a n 
c a t o . portandos i v i a d a l l ' A t e n e o 
gl i a t trezz i , i p i c c o n i e l e p a l e d i 
u n c a n t i e r e e d i l e p e r l a v o r i c h e 
v i s o n o in corso, di p r e o r d i n a r e l a 
c o n s u e t a m e n z o g n a g iud iz iar ia . 

Il b i l a n c i o de l la g iornata è d o 
loroso . O l t r e o t tanta s o n o gl i 
s t u d e n t i contus i e ferit i . Ol tre 
t r e c e n t o i fermi e d a n c o r a s t a s e 
ra la Questura d ich iara di n o n 
nvpi*rrp c T i i n i ì a t o l ' e lenco . 

PIF.TRO INGRAO Direttore 

Sergio Scader» — Vicedirettore r««p. 
Stabilimento Tipografico O ES I S A-
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 

ANNUNZI SANITARI 
« * « * ^ 

Prese dì contati» con Tito 
dei sodafenucratici francesi 
BELGRADO. 27 — E* giunta ien 

a Belgrado una delegazione del Par-
tato socialdemocratico francese, con 
a capo i! segretario generale de: 
Partito « e s s o Guy Moliet. la quale. 
a quanto ai ritiene, intende proce
dere ad uno scambio di vedute coi 
dirigenti politici di Belgrado circa 
la possibilità di stabilire una qual
che unità di azione fra i movimenti 
aoelaioemooratici europei e la cricca 

DEPOSITO: Via in Selei 30-32 -
Telefono «61890 ROMA 
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A. i m C U J l Chat* n a t a * c u n k l t h pna-
t», «ce lxTc&xtati frtahaM - ecmoauei. Fa-
cliActtsi. Sipa!» - Tusfc il (Stmpttì* EMLJ) 
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&ez b l a t i t i l i 8 
Tu riekisciti T(K> 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio CRI. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soedaUzzato so lo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psieoli. fobie, de» 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure ^peeiall ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per i; r ingiovanimen
to. Grand'UB. CARLETTI dr. Carla 
- PIAZZA ESQUTLINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. Il or. Cari etti non 
dà consulti In altri Istituti in Italia, 
Migliaia di attestati. 
Per Infornazlonl e r i t r i t e scriverà* 

Massima rtierratenta m «erteti 

VEMSPf I • mPOTCMZA 
STUDI» 

m$FttH»K'9MltGU£'*£LLB 
r- -1 

STROM 1 I O T T O K 

ALFREDO 
V E N R E E - PELLE - IMPOTENZA 
BMOKJtOIDI VENE VARICOSE 

Kagaal, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara ladotare e seaxa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-9» . Ore 8-z» - Pestivi S-IS 

5£ MONACO 
Cara ledo ieri rapide radicali 

EIIRMIftl VEEtEE, MECOUflA 
Chirurgia plastica - Pe l l e - Impoteaxa 
V. Salarla, n - Ora S-lt / a C | M C | 
Fest. 9-Iz - TeL » « - » • • I r . rHMKJ 

S E S S U 0 L 0 G I À 
Studio Medico « BK. SCQDAKO ». 

Specializzato solo per la cura a l 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( ( e non propri}. 
FriKilItà. sterilità Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Inno* 
merevoli guarigioni documentata 
Informazioni gratuite. Ore 9-1*. 
16-»: festivi 10-12. ConsalenU: Do* 
centi Università. Sale separata. 

tad laead iasa a. S (Stazione) 
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